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HP 201 
Rosmetro wattmetro fino a 200 MHz 

HP 202 
Rosmetro wattmetro a lettura 
diretta da 26 a 30 MHz 

Nuovissima serie dl prodottl ultima generazione, 
unie net loro genere per gil alti contenutl tecnolog 
ed II gradevole aspetto estetico. 
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PREAMPLIFIER 

HP 6 
Riduttóre variabile di potenza 
a scatti 

HP 28 
Preamplificatore d'antenna 27 dB 
a fet con indicatore lampeggiante 
dl trasmissione 

20049 CONCOREZZO (MI) 
Via Ozanam, 29 
Tel. 039/649346 
Telex 330153 ZETAGI I 
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5 Watt AM-FM. Ultraconmatto. 
Le etrasmettitore si prestano 
otti i 'tari sacrificate pur assicu-
rar . .. i i i )rmalmente in tale tipo di , 
ap i P -I I anale operativo è data da 
due grandi cifre a sette segmenti. Sempre mediante semi-
conduttori, sono previste altre indicazioni; la commutazione 
RWTX, il livello del segnale ricevuto, la potenza relativa del 
segnale emesso. Un selettore a levette posto sul frontale per-
mette di selezionare il modo operativo: FM-AM-PA. In 
quest'ultimo modo (in basso) l'apparato si comporta quale 
amplificatore di bassa frequenza. La presa per l'altoparlante 
esterno, l'alimentazione, ecc. trovansi sul pannello posterio-
re. Le prestazioni del ricevitore non hanno nulla da invidiare, 
ottima selettività in AM, buona limitazione ai disturbi impulsivi 
in FM e notevole qualità sulla riproduzione. La polarità 
dell'alimentazione a massa non è vincolante. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

TRASMETTITORE 
Potenza RF: 5 W max con 13.8V di alimentazione. 
Tipo di emissione: 6A3 (AM); F3E (FM). 
Soppressione di spurie ed armoniche: secondo le di-
sposizioni di legge. 
Modulazione: AM al 90% max. 
Deviazione FM: ±1.5 KHz tipico. 
Gamma di frequenza: 26.965 - 27.405 KHz. 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione. 
Valore di media frequenza: 10.695 MHz; 455 KHz. 
Determinazione della frequenza: mediante PLL. 
Sensibilità: 1 µV per 10 dB Sb. 
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Rieccomi con il mio saluto particolare, Salve! 
Ancora mi chiedi il perché della mia immagine in testa alla lettera che, in ogni 
numero o quasi, mi è gradito rivolgere a Te, affezionato lettore di «Elettronica Flash». 
No, non è affatto presunzione, è solo un modo di comunicare con Te, per sentirci più 
vicini, per materializzare, diciamo cosi, le mie parole. 
Nel mio sorriso pensoso, in quella mano sfiorante il mento, vedrai un pd di 
soddisfazione, forse un ché di sornione, ma, anche qualche segno di preoccupazione. 
Preoccupazione, si, che mi prende ogniqualvolta E.F. sta per uscire, — Piacerà? — 
Non piacerà? — La riterrai interessante o piuttosto barbosa? — Vi troverai ciè che stai 
cercando? — Ci sarà qualche articolo che ti muoverà al sorriso o forse ti farà 
arrabbiare? 
Certo, si sa, non tutti gli articoli possono essere di alto livello o dire qualcosa di veramente «nuovo». 
Importante è che, comunque, dicano «qualcosa» qualcosa che, chiusa e riposta la Rivista, rimangano impressi 
nella memoria. Cattivi sono solo gli articoli che non lasciano niente, e che una volta letti, si «dimenticano». 
Sorridere, con una punta di malinconia, dell'ingenuità con la quale alcuni pionieri hanno inseguito nascoste 
illusioni, o arrabbiarsi per la sciocca ottusità di chi non aveva capito Pimportanza di determinate scoperte o la 
grandezza di certi scienziati, sono «momenti» che, a mio giudizio, fanno di E.F. una Rivista di piacevole lettura. 
Articoli sen i e talvolta ponderosi, testimoni della grande passione di tanti di Voi, mi fanno riflettere sull'impegno 
del singolo cosi abissalmente lontano dalle conclamate ma vacue attività di certi megacentri di ricerca. 
Entusiasmo, passione, impegno, lavoro del singolo che E.F. documenta, da «Amarcórd» ai più complessi 
circuiti di oggidi. 
Ecco il perché di quel mio sorriso un po' sornione, ecco il perché di quel mio sguardo compiaciuto col quale ti 
dico: Caro Lettore, in questa Rivista che ti appresti a leggere troverai, si, tante cose nuove e interessanti, ma 
anche, in verità, un pd della mia anima. 
Chiusa questa mia parentesi, parliamo, anche se in breve, di questa mai trascurata Rivista. 

VOLUMINOSITÀ: Hai subito rilevato che questo numero è più «spesso» e credimi, non è un piccolo sforzo 
economico, proporti 112 pagine di cui 88 di articoli «supercompressi». Non vi sono pagine «gonfiate» di sPazi 
blanchi e di gigantografie, per darti solo carta. 
E.F. ha sempre dato valore al tuo denaro, sapendo bene quanto sia fatica il guadagnarlo, e forse anche questo 
è un'altro dei gradini che gli sono serviti per conquistare in breve la «vetta» del mercato perché, l'uomo della 
strada, queste cose le capisce, le sente. 

MERCATINO POSTELEFONICO: Di nuovo su questo argomento e mi auguro sia l'ultima volta. Molti di Vol 
Letton, chiedete che i vostri annunci vengano ripetuti più volte come fanno altre testate. Mi dispiace ma non è 
possibile. 
Tutti gli annunci sono gratuiti e «freschi di giornata», ovvero, sono quelli che ci pervengono dal primo al 30 del 
mese antecedente l'uscita. 
Ci mancherebbe di dover organizzare uno scadenziario... e poi, nel giro di tre mesi, ritrovarci mezza rivista 
piena di solo annunci. Quindi se vuoi che si ripeta il tuo annuncio, come fanno molti altri, ci fai pervenire il tuo 
modulo del mese. È quanto ti costa questo servizio quale nostro Lettore. 

PUBBLICHE SCUSE: In questo numero avrebbe dovutd essere inserito il «sesto tascabile», ma per motivi di 
tempi di stampa e rilegatura, oltre le ulteriori pagine della Rivista non è stato possibile, se non uscendo in 
edicola in ritardo. Quindi il «COMPONENTI ELETTRONICI» a cura di Bari e Simonetti verrà quanto prima 
inserito in E.F. 

DISATTENZIONE: Nell'articolo qui esposto «L:elettroagopuntura» per mia dimenticanza, è stato omesso 
l'indirizzo dell'autore che molti di Voi continuate a richiedere. Pertanto, essendo questo già stampato, devo 
provvedere ora, scusami: «sign. Giuseppe Fraghi - Via V. Alfieri, 14 - Arezzo - Tel. 0575/911805». 

TELEFAX: Da alcuni giorni la Redazione si è attrezzata anche del servizio per Telefax cop Cannon universale 
e, visto la lentezza per avere dalla SIP la sua linea diretta, al momento è stato inserito con funzionamento 
manuale al solito nostro numero 051/382972, di cui puoi servirti per farci pervenire quanto ti urge. 
Nel porgere fine a questa mia, sono ad augurarti buone vacanze anche in nostra serena e gradevole 
compagnia. 
A rileggerci a settembre, cordialità. 



RS 214 AMPLIFICATORE HI-FI 20 W (40 W MAX) 

E un vero amplificatore ad ALTA FEDELTA in grado di 

sviluppare una potence R.M.S. di 20 We quindi una potenza 
di picco di 40 W su di un canco di 4 Ohm. Con due 
amplificatori RS 214 si realizza un ultimo amplificatore 
stereofonico. La tensione di alimentazione deve essere di 

32 Vcc stabilizzeta. A quedo ocupo H stato appositamente 
treat° l'alimentatore RS 215 il (male è in grado di alimentare 
due amplificatori RS 214. 

Le caratteristiche tecniche sono: 
ALIMENTAZIONE = 32 Vcc STAB. 
POTENZA R.M.S. = 20 W 
POTENZA DI PICCO = 40 W 

MAX SEGNALE INGRESS° = 260 mV 

IMPEDENZA INGRESS° = 22 Kohm 
IMPEOENZA USCITA 4 Ohm 
RISPOSTA IN FREQUENZA = 20 Hz - 100 KHz 
OISTORSIONE = 05% L. 32.000 

RS 216 GIARDINIERE ELETTRONICO AUTOMATIC° 

E un dispositivo che, accoppiato a due astitelle metalliche, 
é sensibile aile variazioni di umidità del terreno. 

Ogni qualvolta l'umidità del terreno scende at di sotto del 
valore prefissato si accende un Led e scam un relè i coi 
conteui possono mettere in lunaison una pompa o una elettro 

valvule per annalfiare il terreno e ripristinare cos1 l'umidità 
desiderata. 
II dispositivo è dotal° di due regolazioni: 

1) Regolatore di intemento al grado di umidità minima 
desiderata. 

2) Regolatore di tempo di annaffiatura lino ad un massimo 
di 2 minuti. 

Se al termine delrannaffiatura l'umidità del terreno non 
raggiunge il valore desiderata, U ciclo si ripete. La tensione 
di alimentazione dove essere compresa tra 9 e 24 Vcc. La 
corrente massima assorbita è di circa 100 mA. La torrente 
massima che i contatti del relg possono sopportare è di 2 A. L. 35.000 

RS 218 MICROTRASMETTITORE F.M. AD ALTA EFFICIENZA 

E un trasmettitore F.M. di pictolissime dimensioni 
(41 x 56 mm) che opera in una gamma di frequenza 
compresa era 70 e 120 MHz. Si pug quindi ricevere con un 
normale ricevitore dotato di gamma F.M. Le sue guard sono 
tali da polonio senza dubbio definire ad "ALTA EFFICIENZA": 
basso consumo inferior° a 8 mA), grande stabifità in 
(rectum, elevatissima sensibilité microfonica. 
Pué trasmettere senza antenna in un raggio di circa 20-30 
metri. La somata pué essore aumentata appficando al 
dispositivo uno spezzone di lib o che funge da antenna. La 
grande sensibilité microfonica è dovuta all'impiego di una 
speciale capsula microfonica preamplificata che a sua volta 
viene amplificata da un circuito integrato il cui guadagno è 
regolabile. It dispositivo va alimentato con una hatteria da 
9 o 12 V. Con ruso di una batteria alcalina da 9 V per 
radioline l'autonamia ad MO ININTERROTTO è di circa 95 
met° KIT è completo di capsula microfonica. looltre, per 
facilitare al massimo il montaggio, viene fornita nef KIT la 
bobina ad alta frequenza già costruita. 

L. 24.000 

RS 215 ALIMENTATORE STABILIZZATO REG. 25-40V 3A 

È un ottimo alimentatore adatto soprattutto ad essere 
impiegato con amplificaron  i quali, per esprimere 
al massimo le loro quake, hanno bisogno di una 
tensione di alimentazione piuttosto elevate e stabilizza-
ta. Quest° alimentatore è in grado di fornire una 

tensione stabilizzata compresa Ira 25 e 40 V con una 
corrente di circa 3A che pué raggiungere picchi di ogre 
4,5 A. 

Per un corretto funzionamento occorre applicare in 
ingresso un trasformatore che fomisca una tensione 
di circa 34-35 V ed in grado di erogare una torrente 
di almeno 3 A. 

°Item dispositivo è mono idoneo ad alimentare due 
amplilicatori RS 214. 

L. 39.000 

RS 217 SCACCIA ZANZARE AD ULTRASUONI 

É una nuova versione, riveduta in alcuni punti, degli ormai 
noti scaccia zanzare elettronici ad ultrasuoni. 

GE ultrasuoni prodotti hanno una forte penetrazione gracie 
all'impiego di un particolare circuito che agisce in contro 

fase su di uno speciale trasduttore. 
IF tutto viene montato su di un circuito stampato di soli 
27 x 57 mm. 

Per ralimentazione occorre una tensione continua compresa 
tra 6 e 12 Vcc. 

Si puà precié usare una normale batterie a 9 V per radioline. 
L'assorbimento è di circa 12 mA. 

Sembra inoltre che gli stessi ultrasuoni allontanino i parassiti 
che a volte si annidano nel pelo di cani e gatti.. 
II KIT è completo di trasduttore. 

L. 16.000 

RS 219 AMPLIFICATORE DI POTENZA PER MICROTRASMETTITORE 

r I. otrasmeuitore F.M. serve ad 
aumentame la potenza in modo da outer operare in un raggio 
più novata. 
Applicato air fis 218 si potranno ragoiungere agevolmente 
distanze di attune centinaia di metri. 
La tensione di cfimentazione è compresa Era 9 e 13 Vcc e 
massimo assorbimento è di circa 100 re. 

Per facilitare il montaggio, il KIT è completo di bobina AF 
già costruita. 
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ETTRONICA SESTRESE s.r.l. 

Per ricevere catalogo e informazioni scrivere a; 

 11111.mr.. 

Via L. CALDA 33/2 - 16153 SESTRI P. (GE)- TEL. (010) 60 36 79-5Q 22 02 
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mercatino 
postelefonico 
e 

occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra persone private 

VENDO interfaccia telefonica DTMF perfettamen-
te funzionante sia simplex, half-duplex e full-
duplex. Lire 250.000. 
Michele Mati - Via Delle Tofane, 2 - 50053 Empo-
li (FI) - Tel. 0571/75177. 

CANON F1 New vendo con 100 macro F4 80/200 
200M F4 24 F2,8 flash anulare Blitz e accessori 
van. II tutto perfetto a L. 2,000.000 tratt. Telefo-
nare ore ulficio dalle 18 alle 19. 
Giovanni Savariano - Via Oriolo, 29 - 27058 Vo-
gherà (PV) - Tel. 0383/43536. 

VENDO RTX President Madison, 26.065 +28.305 
MHz AM USB LSB, RX Geloso G.4/214, RxTx 
Yaesu FR 50B FL 50B, Rx BC 603 DM1 0 +30 
MHz, amp. lineare Indian 1003 750 W AM 1500 
SSB, aliment. stabiliz. Geloso ingres. 220 V C.A. 
24 + 12 C.C. uscit. 24 + 12 stab., registratori Ge-
loso G. 255 e G. 258 funzionanti. 
Sandro Sechi - Via La Plata, 117 - 07040 Argen-
tiera. 

VENDO per cambio sistema Commodore 
128 + drive 1570 in perfette condizioni. Vendo 
Cartridge «The super utility» 16 prg di utilità in 
un'unica cartuccia. Vendo «The radio terminal», 
4 prg di ricetrasmissione su un'unica cartuccia. 
Install° su Cartridge fino a 16 prg, a richiesta per 
CBM 64/128. 
Leonardo Carrara - Via Cardinale, 20 - 46030 Ser-
ravalle Po (MN) - Tel. 0386/40514 (21 23). 

CEDO Yaesu FRG 9600 come nuovo completo di 
consolle CC 965. Am plificatore larga banda WA 
965 convertitore HF 150 +30.000 KHz. Scheda vi-
deo manuali. Schemi imballi originali a it. 
1.000.000 più ev, spese spedizione. • 
Giuseppe Babini - Via Del Molino, 34 - 20091 Bres-
so (MI) - Tel. 02/6142403,  

CERCO TX o RX surplus di elevate prestazioni, 
in particolare RTX ARC-38 e TX T-195. Cerco an-
tenne attive Datong AD-270 o AD-370 o Dressler 
Ara-30. Cerco valvola 5651. 
Federico Baldi - Via Sauro, 34 - 27038 Robbio (PV) 
- Tel. 0384/62365. 

VENDO manuali surplus BC-191, 221, 312, 342, 
348, 610, 611, 923A, 924A, GRR-5, GRC70-70A, 
GRC9GY, RT66, 67, 68,1-177, 27B, 48B, 49, 51, 
142, TS-294, 352, 382, 403, 413, 505, 620, 723, 
PRC8-9-10 Sierra 128A, SP600JX17, TV7, 
TG7AB, TG37B, TG14, 52, 53, 25, 26, 21, 52FG, 
TEK 3T77, R-107, R220, 390A, ecc. 
Tullio Flebus - Via Mestre, 16 -33100 Udine - Tel. 
0432/600547. 

VENDO Modem RTTY Telereader 880, Ros. Dai-
va V-UHF, Up converter Datong 60 KHz + 30 
MHz. alim. 12V 6A. multimetro digit. converter 
01., sincronismo fax per scanner DXZ/Santini, 
kit per parabole in rete 01 m: Cerco interessati 
ricezione sat./orbit. Tel. ore 14 + 16 e 19 + 21. 
Tommaso Carnacina - Via Rondinelli, 7 - 44011 
Argenta - Tel. 0532/804896, 

QST- HAM RADIO - HAM RADIO HORIZON - 73 
- CO USA - RADIO REF RADIO RIVISTA - RA-
DIO KIT • K DI RADIO KIT - LIBRI NUOVI E 
PUBBLICA2, ARRL USA - RSGB GB - ITA-
LIAN! • TOI' :"L4 AMIDON FET E MOSFET - 
TRANSISTOR APPONESI USA ED EUROPEI, 
CIRCUITI IN-E '314E, CONDENSA-
TORI VARIABIL1 - CCMIDE 4TORI CERAMICI 
- QUARZI V/ RI ZOI • Jo 11 r UOVI E SURPLUS 
- CORSO DI INGLES El , D PER PROGET-
TI NON POTUTI E LIZZARE PER MANCAN-
ZA DI TEMPO E SF AZIO - TUTTO MATERIALE 
NUOVO SALVO QUANTO SPECIFICATO «SUR-
PLUS» - SCRIVERE RICHIEDENDO INTERES-
SANTE LISTA COMPLETA, INVIANDO FRAN-
COBOLLO LIRE 650. 
BRUNI VII '1 - VIA MENTANA, 50131 
• 05100 TEF, '1_ 

YAESU FT-211 RH - FT-23 allargato, ICO2E + 
cuff ia vox, lineare Alinco ELH-203/D + PRE, To-
no UM lineare 70 cm, bobina 80 mt. per verticale 
ECO, rotatore TR44, frequenzimetro Yaesu a Ni-
xie 200 Mhz, generatore modulato TES 150 
kHz + 45 MHz, coppia Bosch + ricaricatori + 
ni/cd. 
Giovanni - Tel. 0331/669674. 

VENDO ad amatore radio d'epoca, ricevitore 
Transoceanic portatile Zenit mod. G 500. Vendo 
computer ZX Spectrum plus con imballo program-
mi, manuali, interfaccia joystik programm. inter-
faccia stampante parallela e analogica digitale, in-
terfaccia I, n. 2 microdrive, cartucce. 
Euro Mangolini - Via Magenta, 37 - 20028 S. Vit-
tore 01.- Tel. 0331/517653. 

BARATTO con LIRR 220 più conguaglio ricetra-
smettitore perfettamente funzionante BC604, 
BC603 microfono e manuale istr. originali + ba-
se per il montaggio TX-RX completa connettori 
morsettiera e attacco antenna + calico fittizio ori-
ginale e comprende scatola contenente 80 quar-
zi tutto funzionante 12 volts. 
Emilio Torgani - Via L. Tanaro Solferino, 7 - 15100 
Alessandria - Tel. 0131/223809. 

VENDO schemi descrizioni, costruzioni, fotoco-
pie pag. 252 apparecchi a reazione, ale libro 252 
pag. apparati, schemi, messi in costruzione dal-
le ditte in tutto il mondo 1926/1932. Altro libro 752 
schemi dal 1932 al 1935/38. A richiesta minimo 
30 schemi supereterodine civile, militari + valvole 
europee L409-A425-RE84-ARP12, AR8, ATP4, 
ATP7, RV2,4 P800 RL12 P35, RV12 P200-RV2,4 
Ti - 1625, 1624, 807, 77, 78, 75, 76, 27. 
Giannoni Silvano - Via Valdinievole, 27 - 56031 
Bientina (PI) - Tel. 058,..lin5. 

VENDO capacimetro analogico 1 pF + 100 µF a 
L. 90.000. Vendo generatore B.F. onda quadra e 
sinusoidale 10 Hz + 1 MHz (max 8 Vpp) con usci-
ta TTL a L. 80.000. Vendo alimentatore stabiliz-
zato 0 + 40V 0 + 3A controllo digitale tensione e 
comente a L. 130.000, strumenti perfettamente 
funzionanti, costruiti a transistor e circuiti integrati. 
Gianpaolo Della Mea - Via Patriarca, 3 - 33013 Ge-
mona (UD). 

VENDO C-128 + registr. + stampante MPS-801 
+ monitor B&W Philips 80 col. con programmi e 
libri van i L. 600.000 anche separatamente. 
Renzo Matteotti - Via Fies, 2 - 38074 Dro (TN) - 
Tel. 0464/504147. 

DO LEM70 

RONI. 

Componenti 
Elettronici s.n.c. 

i13 e 7L12 

OSCILLOSCOPIO MEMORIA 
COMPLETO DI CASSETTO 
ANALIZZATORE DI SPETTRO 

O Aggancio di fase automatic° 
O Gamma di frequenza 100 kHz-1.8 GHz 
O Spazzolamento 500 Hz/Div.-i-100 

MHz/Div. 
O Risoluzione 300 Hz-3 MHz 
O Attenuatore d'ingresso 
O Rumore medio - 100 dB 

SPFC AI FI ire + IVA 

ALTRI PEZZI UNICI A MAGAZZINO - 
INTERPELLATECI!!! 

Via S. Quintino 40 - 10121 TORINO 
Tel. 011/511.271 - 543.952 - Telex 221343 
Via M. Macchi 70 - 20124 MILANO 
Tel. 02/669.33.88 

Potremmo avere quello che cercate 

ACQUISTO TX Geloso tipo G/212, RX G/208, 
G/218, si prendono in esame offerte di apparec-
chi e parti staccato Geloso, a valvole, esclusi i TV. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
41049 Sassuolo (MO). 

RI VISTE dagli anni 60 in poi: 11 Radioamatore, 
Hobby El., Onda Q., El. Viva, Elektor, CB Italia, 
Bollettini Geloso, El. Flash, L'Antenna, Bit, El, Og-
gi, El. Pratica, Radio El., Sperimentare, Selezio-
ne, Nuova El., Radio Riv., Radio Kit, El. 2000, Mil-
le canali, CO/CO, Corso Radiot. Carriere, etc., etc. 
Chiedere. 
Giovanni - Tel. 0331/669674.  

SE HAI uno spectrum e non trovi programmi ra-
dio, non buttarlo via il GIRUS pua offrirteli omag-
gio. Ogni tre mesi il bollettino sociale già su cas-
setta contenente tutte le novità internazionali in 
campo radio per lo Spectrum. Telefonaci o scri-
vici per informazioni. 
Luca Evangelista - Via Vitt, Veneto, 390 - 80058 
Torre Annunziata - Tel. 081/8614017.  

A PREZZI giusti vendo materiale per FM Broad-
casting come eccitatori 88 + 108 linean antenne 
Encoder mixer luci psico. Tullo in costruzione pro-
fessionale. Vendo ed acquisto apparati 
CB/OM/SWL. 
Pasquale Alfieri - Via S. Barbara, 6 - 81030 No-
celleto - Tel. 0823/700130.  
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CERCO schema e istruzioni in italiano dell'appa-
rato Drake modello TR-4C vendo CB President 
Jackson nuovissimo con garanzia a lire 300.000. 
Autocostruisco lineare 144/50 Watts ingresso 500 
milliwatt/uscita 30 watts lire 110.000. 
Maurizio Lo Menzo - Via L. Porzia, 12 - 00166 Ro-
ma - Tel. 06/6282625. 

LHS floppy disk traz. 
ca Teac L. 165.000. 
President D-F-K 120 c 
golabile 245. 
Eros Liberini - Via Verdi, 26 - 63017 Porto San 
Giorgio - Tel. 0734/4334. 

VENDO JRC 515 RX 0 +30 MHz imballi e manua-
le L. 2.000.000. Ore pasti serali. 
Carlo Scorsone - Via L. Manara, 3 22100 Como 
- Tel. 031/274539. 

SONO disponibili dei BC221 come nuovi col suo 
libretto vergine in cui doveva essere trascritta la 
taratura. Sono rimak in fabbrica senza mobile né 
cristallo - funzionapti completi a richiesta. Per ri-
cambi tutte le valvole. Per montaggi ecco alcuni 
tubi elencati 8001, 807, 1625, 1624, 1619, PL519, 
EL 300, EL32, 6V6, 2C43, 2C39, 4 x 150A, 117N7, 
117Z6, 6080. Trasformatori nuovi 110 + 110 + 7+ 
10 S/RI 15 + 15 6A 50 periodi. 
Giannoni Silvano - Via Valdinievole, 27 - 56031 
Bientina (P1) - Tel. 0587/714006. 

Cr.U11 MACEPATESE 

?a 

SURPLUS vendo ar ; • 
tare, ad elica misure ' 1 
rezione su di un col .1 
WS19 MK3 TRX cot.1 -1' 
neari per detto TX Cc" . 
mi per modifiche Sf 
Marco Moretti - Vialt 
Tal (1791/RE1Q1Q 

il I 

.1; - 

-I.. 
• taro - 

,.,! ene manuate in italiano del 
ErLl anche in fotocopia. 

.".D. Box 11/066 - 00141 Roma. 

VENDO RX FRG9600 (60 +900 MHz) + convert. 
da 500 KHz a 60 MHz + amplif. fino a 1,5 GHz, 
interfaccia + disco x Commodore 64. Manuali, 
imballo originale, alimentatore come nuovo L. 
800.000. Molto materiale Commodore: espansio-
ne memoria 256 KB, mrii ane 

sta. 
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lineare lbOUV bA per 
con RTX UHF PLL. 
Luigi Zangrandi - Via 
(PV) - Tel. 0385/497 
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- . . ante Mannesmann Tally MT80 + 
.. -.. i 1 seriale per testi e grafica usata po-

. ;pectrum Plus completa di cavetto 
.• i 1-• elab. testi L. 350.000 + spese spe-

. 1 .I. • ' ' ire serali. 
Giovanni Damian - Via Della Paglia, 35/A - 31012 
Cappella Maggiore (TV) - Tel. 0438/580037. 

CERCO i ICF 2001 D modico prezzo e cerco 
antenna t Dressler ARA 30 o equivalente. 
Scrivere ... ....a offerte. 
Filippo Baragona - Via Visitazione, 72 - 39100 Bol-
zano. 

VENDO President Lincoln nuovo in garanzia 
26 + 30 MHz (440 ch) qualsiasi prova L. 500.000 
solo Roma. 
Bruno Stazi - Via G. Rucellan, 82 - 00155 Roma 
- Tel. 06/2278469. 

VENDO in ottimo stato: 1 ricetrasmittente JBM 
2002-144 + 148 MHz (2W/25W): L. 330.000; 1 ri-
cetrasmittente Kenwood TS 120V (10W): L. 
600.000; 1 baracchino 3 x 40 ch Electronics (AM-
SSB): L. 120.000; 1 receiver 0+30 MHz: L. 
150.000. 
Decouvreur Christian - Via G. Marconi, 37 - 35010 
Tremignon (PD) - Tel. 049/5598132. 

COSTRUISCO su varie richieste stazioni radio FM 
complete. Eseguo riparazioni di apparati vario ge-
nere. Costruisco automatismi civili ed industriali. 
Cerco ditta che offra layon di montaggi elettroni-
ci nel mio laboratorio. 
Pasquale Alfieri - Via S. Barbara, 6 - 81030 No-
celleto (CE) • Tel. 0823/700130. 
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Silvano Giannoni - Via Valdinievole, 25/27 - 56031 
Bientina (PI) - Tel. 0587/714006. 

VENDO rosmetro Daiwa V-UHF up converter Da-
tong, 60 KHz a 30 MHz, converter O.L. Datong, 
modem Telereader CWR 880, alim. 6A con V/A 
sincronismo fax per video converter DXZ/Santi-
ni, Kit per parabo • ' ' 7 ' • - • J 
telef. ore 14 + 16 1 
I4CKC, Tommas i i 1 II 

- 44011 Argenta 

F . L. ta-
. 1- i ,4.. . :ol 
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,.1 - 

ENDO interfaccia telefonica L. 250.000; freq. 
e. 1 GHz L. 120.000; Decoder RTTY Fax per 
34 L. 70.000; rotore Stolle L. 60.000; filtro XF 
+ 2 quarzi per SSB mai saldati L. 90.000; fo-

cellule nuovissime RX + TX tipo cancelli L. 
1.000; 90 m cavo RG9 75 ohm nuovissimo L. 
i.000; scambio programmi elettronica cad. per 
S-DOS. 
iris Ferro - Via Marche, 71 - 37139 Verona - Tel. 
5/8900867. 

Epo PET Commodore 3032 32K RAM, monitor, 
eiera, registratore originale + software a L. 
0.000. Cedo fotocopiatrice tascabile con batte-
, ricaricabili e caricabatterie a L. 275.000. Even-
almente permuto con materiale radioamatoriale. 
mete Guerrini - Via Pisacane, 24 -40026 Imola 
0) - Tel. 0542/28353. 

ACQUISTO URR 392 purché non manomesso, ed 
:evitori Hallicrafters SX 42 e S 27. 
erto Azzi - Via Arbe, 34 - 20125 Milano - Tel. 
6682805 ore ufficio. 

SIDO TR7 + PS7 + MS7 + RV7 + liAIC tutti 
ri L. 2.350.000; TS 520 con cony. DC/DC + 
autoc. 2 x 813 con alim. separato L. 850.000; 

11 130S L. 650.000; annate 86/87 di RR L. 
DOO; Bit 83/84/85 + 11 fasc. 86/87 L. 30.000; 
rocomputer 83/84/85 + 6 fascicoli 87 L. 
)00; dispongo di annate di micro e personal 

+ altri. 
Pirillo - Via Degli Orti, 9 - 04023 Formia 

1771/270062. 

O ricevitore BC.348 anche non funzionan-
rché originale, non manomesso o modifica-
buone condizioni fisiche a prezzo modico. 
lefonate: ore 20 + 21, 
rio Beltrami - Via Pioppa, 7 - 44020 Ostella-

Tel, 0533/680294. 

JISTO VIC 20 max 50-60 mila funzionante 
teieronare dalle ore 17 + 19. 
Piero Pizzi - Viale Puccini, 1253 - 55100 Lucca - 
Tel. 0583/511649. 

VENDO Ten Tec Argonaut QRP 5W + eventua-
le lineare 50W L. 350.000. Vendo o cambio con 
RX (ICR 71/JRC) PC portatile Ericsson MS/DOS 
video al plasma 512 K Ram disco 5" e 1/2 + di-
sco virtuale stampante incorporata L. 2.000.000. 
Giancarlo Bonanomi - Viale Ca' Granda, 18 - 
20100 Milano - Tel. 02/6473760. 

VENDO computer MSX 64K completo di lettore 
di dischi registratore dedicato e tanti programmi 
a L. 400.000 o permuto con scanner BJ-200 op-
pure HX-850E o similari. Cerco anche converti-
tore per i 2m adatto al ricevitore Geloso G4/214 
e libretto per lo stesso apparecchio telefonare 
12+ 14 oppure 20+ 22. 
Massimo Pallavicini - Via S.M. Priano, 8/5 - 16153 
Genova - Tel. 010/604177. 

COMPRO analizzatore di spettro VHF-UHF a bas-
so costo. 
Ernesto Biserna - Via Nazionale, 462 - 4702 Bo-
rello (FO) - Tel. 0547/93608 ore serali. 

VENDO amplif. lineare home made 300 W AM da 
riparare (rende al 50%), acc. ant. ZG x 11 +45 m. 
(nuovo), antenna ECO trapp. decam. da balcone, 
lire 150.000, 40.000, 100.000. Cerco frequenze te-
lefoto in HF. Non ho telefono scrivetemi, grazie! 
Sergio Costella - Via Repubblica, 24 - 10073 Ci-
riè (TO). 

GIANNONI vuole awertire che pur avendo ces-
sato da 8 anni l'attività ha in canco per .i tanti 
amatori il surplus più vario e inelencabile RX, 
TX BC603-604, ARN7, ARN6, URR392, 390, SIJ, 
388, ARC4, BC342, SCR522, BC669, ecc. va-
riabili minuterie migliala di valvole U.S., ingle-
si, itallane, tedesche interpellateml. Vendo e 
scambio, compro. 
Silvano Giannoni - Via Valdinlevole, 27/25 • 
56031 Bientlna (PI) • Tel. 0587/714006. 

VENDO RTX Kenwood 430 P.S. 430 MC 60A MC 
42. Acquistato dicembre 87 tutto a lire 1.700.000 
anche separatamente + imballaggio e istruzioni. 
Dalle ore 12 + 15 solo. Qualsiasi prove. 
Tugnoli Tiziano - Via Savena Sup.ore, 35 - 40061 
Minerbio (BO) - Tel. 051/878639. 

ACQUISTO SBE 34 ricetrasmettitore decametri-
co portatile degli and 60+ 70. Solo se ancora fun-
zionante. Inviare offerta adeguata agli anal di an-
zianità dell'apparato. 
Michele Spadaro - Via Duca d'Aosta, 3 - 97013 
Comiso. 

VENDO linea Kenwood TS 430 S RTX PS 430 Mi-
ke MC 60. Acquisto DIC 87 6 Mesi di garanzia. 
Tutto lire 1.700.000. Anche separatamente ore 
12 + 15 solamente. 
Tugnoli Tiziano - Via Savena Sup.ore, 35 - 40051 
Minerbio - Tel. 051/878639. 

OFFRO medaglie Pio IX e Leone XIII elmetto chia-
dato cuajo insegne Pio IX in cambio surplus te-
desco italiano. Scambio giusto e perfetto. 
Giobatta Simonetti - Via Roma, 17 - 18039 Venti-
miglia - Tel. 0184/352415. • 

CAMBIO computer MSX 64K Yashica completo 
di lettore dischi, registratore dedicato con ricer-
ca automatica. Tantissimi programmi, con scan-
ner o ricevitore 0 +30 MHz. Cerco anche istruzioni 
x il ricevitore G4/214 Geloso. 
Massimo Pallavicini - Via S.M. Priano, 8/5 - 16153 
Sestri P. (GE) - Tel. 010/604177. 

CERCO manuale in inglese o in italiano, origina-
le o fotocopiato, purché con schema completo, 
dell'apparato loom IC-22A, ricetrasmettitore sul-
la banda due eetri. 
Tatiana Uccellatori • Via Caravaggio, 6 • 35020 Al-
bignasego, 

ECCEZIONALI programmi RTTY CW meteo E 
SSTV a colon i funzionanti senza modem garantit 
con istruzioni in italiano per CBM64 e Spectrur 
48. Annuncio sempre valido, per informazioni met. 
tere francobollo per risposta. Cerco istruzioni ir 
italiano per Drake TR4C. 
Maurizio Lo Menzo - Via L. Porzia, 12 - 00166 Ro. 
ma - Tel. 6282625. 

Vensono accettati solo moduli scritti a macchina o in stampatello. Si ricorda che la “prime, solo la prima parola, va scritta tutta in maiuscolo ed è 
ne che si inizi ii testo con «VENDO, ACQUISTO, CAMBIO ecc.”. La Rivista non si assume alcuna responsabiità sulla realtà e contenuto degli annunci st: 
e, cosi dicasi per gli eventuali errori che dovessero sfuggire al correttore. Essendo un servizio gratuito per i Letton, sono escluse le Ditte. Per esse 
il servizio «PubbliCità». 

Spedire in busto chiusa Mercatino postale do Soc. Ed. Felsinea - via Fattori 3 - 40133 Bologna 
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.1.049/668270 

- tel. 0426/22441 

1/891929 

/361008 

)0745 

mum - tel. 0437/20161 
e Paolo D'Argon) 
C. - tel. 035/958079 

- tel. 015/402861 

'• ICATION - tel. 051/345697 

Li tel. 030/46002 
11? - tel. 030/308480 

F CS - tel. 0831/23873 

1NO - tel. 070/666656 
- tel. 070/284666 
I (LE) 
iGIO - tel. 0833/331504 
YZA (VA) 
ELETRONIC - tel. 0331/504060 
.70 TICINO (NO) 
RONICA - tel. 0331/973016 

tel. 095/437086-448510 
5/441596 
1,1) 
' 0184/551093 
(AO) 

B.P.G. - tel. 0166/948130 
CESANO MADERNO (MI) 
TUTTO AUTO - tel. 0362/502828 
COMO 
GE. COM. - tel. 031/552201 
COSENZA 
TELESUD - tel. 0984/37607 
CREMONA (Costa S. Abramo) 
BUTTARELLI - tel. 0372/27228 
DESIO (MI) 
RAMABOX - tel. 0362/622778 

ERBA (CO) 
GENERAL RADIO - tel. 031/645522 
FASANO (BR) 
SUDEL - tel. 080/791990-713233 
FIRENZE 
CASA DEL RADIOAMATORE - tel. 055/68650 
PAOLETTI FERRERO - tel. 055/294974 
FOGGIA 
PAVAN MAURIZIO - tel. 0881/39462 
GENOVA 
FLU FRASSINETTI - tel. 010/39526,, 
HOBBY RADIO CENTER - 010/303698 
LA SPEZIA 
I.L. ELETTRONICA - tel. 0187/511739 
LATINA 

ELLE PI - tel. 0773/483368-42549 
LOANO (SV) 
RADIONAUTICA - te . 
LUCCA - BORGO G 
RADIO ELETTRONII 
MAI0F11 (SA) 
PISANE SALVATO 
MANTOU 
VI EL - tel. 0376, 
MELFI (PZ) 
ELETTROSUD - 
MILANO 
C.G.F - tel. CI 
ELETTRONIC 
ELETTROPR 
NOVEL - tel. 
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DISSALDATORE 
PROFESSIONAL 
SUPER 
ECONOMICO 
(OVVERO COME 1USP&RMIARE 
600 000 LIRE E VIVERE FELICI) 

GiuseppeLuca Radatti, IW5BRM 

E 

In questo articolo viene descritta la realizzazione di 
una stazione dissaldante del tipo aspirante realizzata 
integralmente con componenti di recupero (eccetto 
una elettrovalvola che non ho reperito nel surplus) 
che non ha niente da invidiare (salvo l'estetica e 
qualche accessorio del tutto inutile) aile stazioni 

3920 semiprofessionali che vengono vendute a diverse 
centinaia di migliaia di lire. 

7835 

Chi mi segue sulla rivista (se 
mai ce ne fosse qualcuno) do-
vrebbe sapere che lavoro esclu-
sivamente nel ramo RF o, comun-
que, nel campo analogico in ge-
nerale (audio escluso). 
Ultimamente, tuttavia, ho co-

minciato ad addentrarmi anche 
nel campo dell'elettronica digi-
tale, soprattutto nel ramo dei 
computers. 

Chi si è trovato qualche volta 
a lavorare su circuiti molto corn-
plessi a doppia faccia e for me-
tallizzati, specie se con piste sot-
tilissime, sa quanto sia problema-
tico dissaldare un integrato o un 
altro componente senza rovina-
re tutto il circuito. 

Personalmente, credevo di po-
ter fare tutto con il mio fido suc-
chiastagno della PHILIPS acqui-
stato quando frequentavo la pri-
ma liceo scientifico, tuttavia ho 
dovuto ricredermi. 
Mi sono pertanto recato in un 

negozio (dove abitualmente mi 
fornisco) e ho chiesto informazio-
ni circa le stazioni dissaldanti. 

Per una stazione appena de-
cente (senza regolazione della 
temperatura, ovviamente) mi so-
no sentito chiedere oltre 600.000 
lire. 
È stato cosi che ho deciso di 

realizzare in casa una stazione 
dissaldante. 

La stazione da me realizzata, 

funziona perfettamente da oltre 
6 mesi senza aver mai distrutto 
una pista. 
Vediamo, di analizzare attenta-

mente la struttura (stavo per di-
re lo schema) di un simile dispo-
sitivo. 

Lo schema a blocchi di una ti-
pica stazione dissaldante è visi-
ble nella figura 1. 

L'impugnatura comprende un 
ugello di aspirazione realizzato 
con materiale opportuno, con ad 
esso collegata una resistenza per 
fondere lo stagno. 
Un piccolo depressore attiva-

bile a piacere alla pressione di 
un pulsante, provvede a fornire 
una differenza di pressione che 
fa si che lo stagno venga risuc-
chiato all'interno dell'ugello. 

Lo stagno aspirato, viene poi 
raccolto all'interno di una appo-
sita camera dalla quale viene, 
poi, eliminato periodicamente. 
Volendo, con un po' di inge-

gno, è possibile realizzare un si 
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IMPUGNATURA 
E RESISTENZA 

rillante-

Esploso del particolare della punta della pompetta modificata. 

Non è possibile utilizzare, per 
questa applicazione, i classici 
ugelli in TEFLON dei van i dissal-
datori a molla reperibili in corn-
mercio, in quanta, cosi facendo, 
non sarebbe assolutamente pos-
sibile riscaldare la punta e si do-
vrebbe sempre ricorrere al sal-
datore come elemento riscaldan-
te (praticamente come si fa con 
i tradizionali dissaldatori del tipo 
a molla). 
Occorre, pertanto, utilizzare 

un ugello in metallo. 

mente risolto, cannibalizzando 
un dissaldatore Jolly della PHI-
LIPS. 
Questo attrezzo, famc 

e diffusissimo, è costituit 
ugello trattato, con una 
za che lo porta in terr, 
e da un comune succhi 
di tipo a molla, il tutto as 
to in un curioso cont 
plastica rossa di forma 
te a Y. 

Utilizzando questo 
del costo di circa 3 
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Il primo 
del Jolly, • imozio-
ne del rivetto che fissa la porn-
petta succhiastagno al corpo di 
plastica e alla successiva estra-
zione di tutto il corpo della porn-
petta dal manico di plastica. 

II gruppo manico-resistenza, 
andrà poi messo temporanea-
mente da parte allo scopo di po-
ter effettuare la modifica sulla 
pornpetta. 

Tale attrezzo, deve essere pri-
itta la parte relativa al 
mentre la molla rima-

« per mantenere il cap-
nterno che funge da 

dello sta-

II • 

rtato il di-

lposte-
- ..nsiste 

pez-
di 

)er le 
negli 
ribile 

-;ticiaia di 
ocessi-
dante. 

Particolare della parte posteriore della pompetta. 

Questa operazione deve esse-
re compiuta da un saldatore 
esperto, per mezzo di una can-
nello a gas. 

Chi, poi, fosse cosi fortunato 
da avere in casa tutto il neces-
sario per la saldatura autogena, 
potrà anche fare da solo. 
I particolari di questa fase della 

modifica, sono visibili nelle va-
rie fotografie. 

Ultimata la modifica della porn-
petta, questa viene rimessa al 
sua posta e fermata al corpo di 
plastica del dissaldatore per 
mezzo di una vita da 4 mm mol-
to corta (5 mm) con relativo da-
do (al posto del rivetto originale). 
Ho preferito utilizzare una vi-

te con dado al pasto di un altro 
rivetto in quanto, cosi facendo, 
un eventuale smontaggio viene 
notevolmente facilitato. 

A questo punto è necessario 
intervenire sul corpo del Jolly ve-
ro e proprio (quello che prece-
dentemente avevamo messo in 
disparte). 
Loperazione da farsi consiste 

nella sostituzione del cavo di ali-
mentazione (originariamente a 3 
capi) con uno a 5 capi. 

Tre dei cinque fili, serviranno 
per l'alimentazione della resisten-
za (uno a massa), mentre gli altri 
due per il comando della elettro-
valvola. 

A tal scopo, occorrerà pratica-
re un sottile foro sul corpo del 
manic° di plastica alla scopo di 
far uscire due dei cinque fill ne-
cessari per il collegamento al pul-
sante (vedi oltre). 

II cavo a 5 capi (0.5 mm di se-
zione) è un po' difficile da repe-
rire nelle piccole città, tuttavia, 
la cosa non è impossibile. 

In teoria sarebbe stato suffi-
ciente il cavo originale a tre ca-
pi eliminando il contatto di mas-
sa e utilizzando per il comando 
della elettrovalvola uno dei fili di 
alimentazione come comune. 

Inizialmente avevo seguito 
questa strada (le fotografie si ri-
feriscono, infatti a questo proto-
tipo), tuttavia, in seguito ho pre-
ferito utilizzare un cavo a 5 capi 
per conservare la massa sulla 
punta. 

Si potrebbe anche usare un 
cavo a quattro capi, tuttavia, cosi 
facendo è problematico inserire 

H'spositivo di rego-

figura 3 

Particolare dell'assemblaggio del pulsante di 
comando della elettrovalvola sul corpo del 
Jolly. 

Particolare dell'attacco del tubo di gomma al-
la pompetta (rimessa al sua pasto - notare la 
vite di fissaggio al pasto del rivetto originale). 

lazione elettronica della tempe-
ratura della punta. 
I due capi lib en del cavo, fatti 

uscire dal corpo di plastica del 
Jolly, tramite un piccolo foro, 
vengono collegati ad un pulsante 
di tipo normalmente aperto re-
cuperato da una scheda surplus 
che servirà ad azionare l'elettro-
valvola. 
I particolari di montaggio del 

pulsante sono visibili nelle foto 
e nella figura 3. 
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.›.sso, di doverlo compra-
• nile compressore, da un 

,ut.t.arliaio, non viene a costare 
più di 10.000 lire!! 

II compressore è utilizzato al-
la rovescia ovverossia viene uti-
lizzata l'uscita al posto dell'in-
gresso e viceversa in modo da 
ottenere un depressore. 

I 

I 
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sivamente realizzato una stazio-
ne dissaldante simile alla mia, 
non trovando una bomboletta 
delle dimensioni adatte ha utiliz-
zato, a questo scopo, una cartuc-
cia vuota di un fornello da cam-
peggio tipo Camping-Gaz. 
Alla bomboletta è connesso 

anche un piccolo pressostato (re-
perito dal solito frigo) utilizzato 
anch'esso alla rovescia in modo 
da funzionare da vacuostato 
(non so se è il termine giusto, tut-
tavia mi sembra il più appropria-
to). 

La funzione di questo disposi-

tivo è quella di comandare il de-
pressore in maniera da accender-
lo quando la pressione negativa 
all'interno della bombola dimi-
nuisce (in pratica quando la pres-
sioneaumenta)e spegnerlo quan-
do raggiunge un certo livello. 
Volendo, si pijo anche fare a 

meno del pressostato e inserire 
un interruttore che comanda di-
rettamente il motore. 
Volendo, poi, fare un lavoro a 

regola d'arte, si potrà saldare al-
la bombola uno di quel piccoli 
vacuometri (il contrario dei ma-
nometri) reperibili nei negozi di 
oleopneumatica a poche migliaia 
di lire per avere sempre sott'oc-
chio la pressione (la depressio-
ne) all'interno della bombola. 

Si tratta, tuttavia, di finezze as-
solutamente non necessarie. 

Tutto ció è schematizzato nel-
la figura 4. 

Particolare della bomboletta di depressione ri-
cavata anch'essa dal solito frigorifero. 

Particolare del depressore realizzato col corn-
pressore da frigorifero. 

JOLLY MODIFICA TO o  

figura 4 

TUBO DI 
GOMMA EL ETTROVALVOLA BOMBOLA DEPRESSORE 

7i1ACUOSTATO 
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Particolare del pressostato da frigo connesso 
inversamente alla bombola (notare il tubo di 
rame) in modo da funzionare come vacuosta-
to. 
I circuiti stampati visibili sullo sfondo sono i 
Varilight utilizzati per regolare la temperatura 
delle punte del saldatore e del dissaldatore 
rispettivamente (v.t.). 

Particolare della elettrovalvola poco visibile in 
quanto semi nascosta dai cavi e dal corpo 
del pressostato. 

Alcune misure da me compiu-
te ha nno rivelato che la pressio-
ne minima che si riesce ad otte-
nere all'interno della bombola è 
pari a circa —0.75 atmosfere più 
che sufficiente per dissaldare 
qualunque circuito. 

Alla bombola è connesso an-
che, mediante un piccolo pez-
zetto di tubicino di rame, una 
piccola elettrovalvola per gas a 
220V che è stata acquistata in un 
negozio di. materiali per oleo-
pneumatica per ben (!) 7500 lire. 
Queste valvole sono reperibi-

li anche nel surplus, tuttavia più 
difficilmente degli altri compo-
nenti. 

All'altro capo (stavo per dire 
terminale) della elettrovalvola, si 
collega il Jolly modificato per 
mezzo di un tubo di gomma lun-
go circa 1 mt (o più secondo le 
esigenze) reperibile ovunque 
per poche centinaia di lire. 

L'elettrovalvola è comandata 
dal pulsante posta sul dissalda-
tore. 
Ho scelto un'elettrovalvola a 

220 V in quanto cosi si evita un 
trasformatore per alimentarla. 
È pacifico che, visto lo spirito 

di economia di questa realizza-
zione, se per caso fosse reperi-
bile una valvola a tensione più 
bassa e un piccolo trasformato-

re (strasurplus ovviamente) si po-
trà utilizzare anche questa solu-
zione. 
Vedasi la figura 5 per lo «sche-

ma elettrico» del tutto. 
Nelle fotografie, si possono ve-

dere i particolari di alcuni com-
ponenti (i componenti chiave del 
circuito). 
I due circuiti stampati che si in-

travedono nelle fotografíe non 
sono altro che piccoli varilight 
(basati su uno schema arciclas-
sico con un DIAC e un TRIAC, ap-
parsi un po' su tutte le riviste) e 
utilizzati corne regolatori di tem-
peratura super economici. 

In un'altra foto è visibile un 

figura 5 - Collegamenti elettrici. 

CAVO A 5 CAP( 
UGELLO JOLLY ••••wi  

1,2420V RE5I5TENZA 

3.MASSA (PUNTA) 

4,5.PULSANTE 
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Un possibile assemblaggio finale del tutto su 
un pannello di compensato (quello sulla sini-
stra è un normale saldatore). 

possibile assemblaggio di tutta 
la baracca su un carrellino che 
da al tutto un'aria di semiprofes-
sionalità (molto semi e poco pro-
fessionale). 

II saldatore visibile sulla sinistra 
è un classico PHILIPS da 25-50 W 
reperibile a circa 20.000 lire 
ovunque. 
I van i interruttori servono ad 

accendere rispettivamente il sal-

datore, il depressore e la resi-
stenza di riscaldan ally. 

Le due manopol _ sui 
varilight per effett ; ola-
zione di tempera 

Vorrei precisare 
ta di una regolazil 
ratura vera e pro 
presum De u 
temper post 
del salc e un 

IMP/ANTI COMPLET! PER LA RICE  
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DEI SATELLITI METEOROLOGICI, 
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trat-
ipe-
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mando cl 
bensi di u -I 
alimenta 

'esistenza), 
ircuito che 
3 con una 

tensione variabile regolandone 
cosi la potenza dissipata e, in ul-
tima analisi, la temperatura. 
Con questo credo di aver 

esaurito l'argomento. Rimango a 
disposizione per qualsiasi chia-
rimento e delucidazione su 
quanta scritto fino ad ora. 
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LL MODE» 
TS 711E KENWOOD 
IK4BWC Franco Tosi - IW4BLG Pierluigi Poggi 

Non è cosa di tutti i giorni, al-
meno da parte mia, avere la pos-
sibilità di provare un transceiver 
«All Mode» degli ultimi nati del-
la prestigiosa Kenwood. 
Avuto il TS-711E sottomano, 

con l'aiuto di IW4BLG, «Pigi» e al-
tri collaboratori, abbiamo cerca-
to di fare un'analisi il più comple-
ta possibile e soprattutto come 
radioamatori, una prova «ON 
THE AIR». 

L'apparato si presenta estetica-
mente in una veste moderna ed 
accattivante, molto compatto e 
facilmente trasportabile. 

II cablaggio interno è sufficien-
temente curato e ordinato e co-
munque allineato agli standard 
qualitativi di questo tipo di ap-
parecchi. 
Ma vediamo meglio come il 

TS-711E si comporta sottoposto 
aile «torture» ed aile indagini di 
laboratorio. 
Sono state analizzate le speci-

fiche fornite dal costruttore: sen-
sibilità e potenza «out», sono ri-
sultate conformi a quanta dichia-
rato. 

Per quanta riguarda al resto 
delle specifiche si sono notate 
lievi differenze, quasi sempre a 
favore. 

La sensibilità si è rivelata otti-
male nella fettina di frequenze in 
cui l'apparato viene fornito 
(144-146 MHz) perché il TS-711E, 

puó coprire anche i MHz adia-
centi ai nostri, ma dato l'accor-
da fisso del «front-end», bisogna 
scendere per forza a dei corn-
promessi. 
Diversamente, la parte del TX, 

utilizzando la tensione di errare 
del VCO per sintonizzare i circui-
ti accordati, puà esibire poten-
za d'uscita costante in ogni fre-
quenza operativa. 

Dagli esami spettrografici del 
TX e dalla risposta aile spurie (im-
magine, media frequenza,'ecc.) 
emerge qualche incertezza, sicu-
ramente ininfluente da un pun-
to di vista operativo, ma che pro-
babilmente è il «prezzo» per la 
notevole cornpattazione dei cir-
cuiti interni. 

L'unica sostanziale (e veniale) 
discrepanza col dichiarato, è la 
taratura del «S-Meter»; infatti lo 
strumento, certamente non all'al-
tezza della situazione, si è rive-
lato «non lineare». 

Per esempio: un segnale letto 
«S 9» in FM, viene letto come «S 
6» in SSB; data la scarsa impor-
tanza operativa, non credo me-
riti altri commenti. 
Ed ora la misura forse più at-

tesa dal «DX-er», la dinamica del-
l'apparecchio. 

«Bloking Level» e IMB valgono 
rispettivamente —47 e —61 
dBm, il che porta la dinamica a 
87 e 73 dB, valori senz'altro di ri-
lievo vista la scelta circuitale del 
«front-end» e del «mixer» e co-
munque allineate alla classe del-
l'apparecchio. 

Nell'uso pratico, durante i con-
test e in presenza di qualche vi-
cino di casa «big gun», un mar-
sine dinamico maggiore non 
guasterebbe (magari un bel mi-
xer a diodi?!1), mentre è più che 
sufficiente e «godibile» nell'uso 
normale. 

L'apparecchio, casi camé, di-
spone solo del Tono a 1750 Hz 
da attivare manualmente ogni 
volta che si vuole accedere ad 
un RPT (repeater). 

È comunque possibile effet-
tuare una piccola e semplice mo-
difica sulla scheda «Control Unit», 
per ottenere la funzione «Tone 
Burst». 

Durante il «CONTEST INTERNA-
ZIONALE» di maggio, il TS-711E 
si è comportato degnamente di-
mostrandosi sensibile e silen-
zioso. 
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, _ 
ne della dinamica. 

Utile il pulsante per selezionare 
l'indicazione del «S-Meter» su 
ALC che permette di regolare, 
con buona precisione, livello 
di emissione su valori tali da non 
essere troppo «larghi» o «saturi». 
Comodissimo il RIT, azzerabile 

istantaneamente, per le stazioni 
che rispondono non isoonda. 

Buono anche il comportan 
to del NB che riesce a «tosal 
diversi forti segnali impulsivi 
modo quasi totale. 

Inutile a questo punto ribadi-
re che selettività, risposta audio, 
soglia squelch, banda occupata, 
stabilità in frequenza, rientrano 
nelle specifiche del costruttore 
e comunque su valori che ormai 
da tempo, vista la tecnologia di-
sponibile, siamo abituati a riscon-
trare e pretendere. 

In conclusione, l'apparato si è 
dimostrato un ottimo compagno 
di viaggio, ottimo per l'uso mo-

; per il portatile, buo-
soddisfazioni si po-
; anche come «base». 

Strumenti usati 

Attenuatore: R&S, HP. 
Analizzatore di spettro: HP serie 
70000 
Generatore: HP 
Analizzatore di reti: HP 
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ZONA INDUSTRIALE GERBIDO - CAVAGLIÀ (VC) - TEL. 0161/966653 

ANTENNA PARABOLICA IN VETRORESINA 
PER RICEZIONE BANDA IV' e Va 

(su rich lesta banda 111a) 

L. 65.000 
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GENERATORE DI 
ONDE QUADRE E 
TRIANGOLARI 
A DUTY-Ceaf VARIABILE 

Roberto Testore 

In queste pagine si vuole ot-
tenere un duplice risultato, da 
una parte si vuole presentare un 
circuito che puó essere utile al-
l'hobbysta per completare il pro-
prio laboratorio, dall'altra cerche-
ró di soddisfare la curiosità di chi 
ha già sentito parlare di genera-
tori di funzioni ma non ha mai 
avuto la possibilità di vederne 
spiegato il funzionamento. 

II circuito qui presentato non 
è particolarmente sofisticato ma 
presenta già la possibilità di va-
riare frequenza e duty-cycle del-
l'onda generata, la sua semplici-
tà ben si adatta peri5 ad un di-
scorso di tipo didattico. 
Vediamo subito un po' di teo-

ria sulla generazione di segnali 
periodici. 
I metodi che si possono utiliz-

zare sono molteplici ed in que-
sto caso utilizziamo un integra-
tore seguito da un comparatore 
di soglia nella configurazione 
non invertente; vediamo come e 
perché. 

Per creare un'onda triangolare 
sarà necessario avere un dispo-
sitivo che sia in grado di gene-
rare una rampa di tensione a 
pendenza variabile, a partire da 
una tensione costante. 

Occorrerà poi che la salita del-
la rampa sia interrotta ad un cer-
to punto e ne sia invertita la pen-
denza per produrre il fronte di 
discesa dell'onda. 

Senza addentrarci in portico-
lori troppo sofisticati possiamo 
dire che tale isteresi è dovuta alla 
reazione positiva con cui è pro-

Come si vede dalla figura inter-
rompendo nei punti giusti la sa-
lita e poi la discesa della rampa 
si pijo produrre un'onda triango-
lare. 

Tale interruzione viene effet-
tuata dal comparatore di soglia. 

La funzione di trasferimento di 
questo circuito è quella data nel-
la figura seguente. 
Come si vede il dispositivo 

presenta un'isteresi data dal 
comporta mento particolare del-
l'operazionale con cui verra co-
struito. 

gettato il comparatore, e varian-
do la quantità di tale reazione, 
e quindi il guadagno dato da 
Rf/Rx, è possibile variare la lar-
ghezza dell'isteresi e quindi le 
soglie di commutazione dell'o-
peraziona le. 
Seguendo infatti l'isteresi si ve-

de che l'operazionale funziona 
sempre in saturazione tranne nel 
momento in cui la tensione di in-
gresso assume il valore della ten-
sione di soglia, momento nel 
quale l'uscita dell'operazionale 
commuta portandosi al valore di 
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saturazione opposto. 
I cicli da seguire sulla funzio-

ne di trasferí mento sono quelli a 
tratto continuo e tratteggiato a 
seconda che la tensione di in-
sresso stia crescendo o calando. 

Si capisce quindi che tale di-
spositivo è proprio quello che ci 
serve per controllare la rampa di 
cui si parlava in precedenza. 
Mandando all'ingresso del 

comparatore una rampa crescen-
te l'uscita commuterà quando la 
tensione della rampa ha raggiun-
to il valore di soglia da noi stabi-
lito. Sarà quindi necessario sfrut-
tare in qualche modo la commu-
tazione del comparatore per fa-
re invertire il senso della rampa 
e quindi per pilotare il disposi-
tivo che genera la rampa stessa. 
Vediamo ora come è possibi-

le generare una rampa di tensio-
ne. Come si diceva all'inizio tale 
compito è affidato ad un altro 
operazionale nella configurazio-
ne di integratore. 

Come si vede dalla figura pre-
cedente questa volta l'operazio-
nale è collegato in reazione ne-
gativa attraverso un condensato-
re. 

Per analizzare tale dispositivo 
consideriamo trascurabile la cor-
rente / entrante nel morsetto 
consideriamo anche i due mor-
setti allo stessc 
alla particolare proprietà degli 
amplificatori operazionali. 

Si ha quindi che la tensione al-
l'uscita dell'operazionale è data 
dalla caduta sul condensatore: 

I I I 

1 
V, = — V, = — icdt 

Es9 
la nel , 1 

si ottiene, sostituendo nell'e-
spressione precedente: 

1 
eV u = — — V dt 

RC 

Se ora consideriamo di man-
tenere all'ingresso di tale integra-
tore una Ve costante, la tensio-
ne di uscita '2? 
rà: 

Ve 
RC 

Come si puó notare dalla for-
. t V,„ è una 

...I I tempo; in 

rr 

La nostra rampa è quindi pron-
ta ad essere usata ma come avre-
te capito CI _ tensio-
ne costant J r.. I ingres-
s° che per .1 ▪ segno 
periodican r Diare la 
pendenza - i tensio-
ne preseni 
Ma quando questa tensione 

deve carr, - 
Corr dai grafici al-

l'inizic I il momento 
di con-r -,H.f: della Ve del-

lo in cui tale 
.a certa soglia 

I. Dre. 

▪ .. onechecioc-
io proprio 

L. • aratore di so-
nza, che dà 

V : rimi )ositiva e poi 
;. L: rampa supe-

ra 

f. • il prototipo del 
nostro generatore. 

Rf 

pratica una retta con coefficien-
te angolare di valore (—Ve/RC). 
Notiamo anche che con valo-
1 di Ve otteniamo una 
retta con pendenza negativa, 
mentre sarà positiva per valori 
negativi della Ve. Tutto ció a 
causa del segno meno presente 
nella formula precedente. 

Appel ,:-.nsione al cir-
cuito (± Ir ,. : .:omparatore 
di soglia, a causa della sua rea-
zione r^^cifi‘/A r\r\rf'›r1 la sua 
uscita o alto 
a secor r I di off-
set pres I mento. 

satura-
zione a t IL.I I 

Tale tensione di uscita è perá 
l'ingresso dell'integratore che 
quindi la trasformerà in una ram-
pa con pendenza negativa. 

La tensione di rampa in uscita 
è perà la tensione di ingresso del 
comparatore, e quindi, quando 
questa sorpasserà la soglia nega-
tiva, l'uscita dell'operazionale 
commutera in saturazione con 
tensione negativa, che sarà pe-
rá anche riportata all'ingresso 
dell'integratore, il quale ora pro-
durrà una rampa crescente fino 
a che questa non supereçà il va-
lore di soglia superiore, momen-
to in cui comparatore il commu-
terà nuovamente. E cosi via. 
Come si puà capire l'onda 

triangolare sarà prelevata dall'u-
scita dell'integratore mentre 
quella quadra dall'uscita del 
comparatore. 

Si vuole ora fare in modo di va-
riare la frequenza e il duty-cycle 
dell'onda generata. 

Dalla (1) ci si rende conto che 
per variare la frequenza sarà ne-
cessario variare la pendenza del-
la rampa, mentre per variare il 
duty-cycle occorrerà fare in mo-
do che la pendenza della ram-
pa in salita sia diversa da quella 
in discesa, mantenendo costan-
te la frequenza. 

Quindi, per variare la penden-
za della rampa sia in salita che 
in discesa ovvero per variare la 
frequenza, potremo variare il va-
lore della Ve o della capacità C. 
Variando la capacità si potrà 

variare il range di funzionamen-
to in frequenza, variando la Ve 
si otterrà una regolazione fine 
della frequenza stessa. 

Per ottenere la variazione del 
duty-cycle occorre fare in modo 
che la pendenza sia diversa al va-
riare del suo segno e quindi al 
variare del senso della corrente 
che circola nel ramo di reazione 

dell'integratore e, di conseguen-
za, al variare del segno della Ve. 
Otteniamo ahora il circuito se-

guente: 

Come sottolineato in prece-
denza, il duty-cycle deve varia-
re mantenendo la frequenza co-
stante. Ci si rende subito corito 

R1 

dove i due diodi hanno il com-
pito di discriminare il senso del-
la corrente e quindi fare in mo-
do che nella (1) la R sia sostituita 
dalla R1 per Ve positive e dalla 
R2 per quelle negative, ottenen-
do cos'i la variazione di penden-
za al variare del segno della ten-
sione entrante nell'integratore, 

Il potenziometro in serie all'u-
scita del cornparatore serve per 
variare il valore della tensione da 
mandare all'integratore e quindi 
la frequenza dell'onda. 

Rf 

dalla (1) che variando la R si va-
ria la pendenza e quindi si varia 
anche la frequenza! 
Occorre quindi fare attenzio-

ne a questo fatto; vediamo co-
me. 
Se chiamiamo Vs1 e Vs2 le due 

tensioni di soglia del compara-
tore possiamo dire: 

a V 
V51 —  Rcrn T1 + Vs2 
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• a Vm , id Irdzio-

le mandata al-
I ingress° dell integratore attra-
verso il potenziometro P1. 
Volendo variare il duty-cycle a 

frequenza costante bisogna che 
sia, sempre in riferimento alla fi-
sura precedente: 

aV, aV, 
AV = - T2 

C R2C 

1 
dato che = T= T1 + 1-2, si ha: 

AVC 
T -  (R1 + R2 ) 

aV„ 

Da questa ultima relazione si 
capisce che variando R1 e R2 
per variare il duty-cycle è neces-
sario fare in modo che la loro 
somma resti costante per man-
tenere costante la frequenza. 

Tutto cia si puó ottenere con 
il circuito seguente che sarà quel-
lo definitivo: 

Come si puà vedere le resi-
stenze dell'intesratore ora sono 
date da: 

facendo riferimento aile formu-
le viste in precedenza. 

In particolare potrete monta-

ca la frazione 
•-• r .1-1 un ramo e 

(1 — quella restante per 
,o ramo. 

Ovviamente pua variare tra 
0 e 1. 

Si vede subito che in questo 
caso la somma di R1 e R2 è co-
stante e non dipende da o5 e 
quindi dalla variazione del duty-
cycle. 

+ R2 + R'2 + Rp = cost 

Abbiamo cosl ottenuto la pos-
sibilità di variare il duty-cycle del-
l'onda mantenendo costante la 
frequenza. 

Montaggio 

II montaggio di tale circuito 
non presenta particolari difficol-
tà, e potrà essere esesuito cii ba-
setta mille-for o sul circuito m-
pato allesato a questo articolo. 

II valore dei componenti pua 
essere cambiato senza problemi 

re un commutatore al posto del 
condensatore, che vi permetta di 
scesliere tra van i valori di capa-
cità diverse e quindi che vi dia 
la possibilità di ottenere una va-
riazione di frequenza su un cam-
po molto ampio. 

Nel disegno successivo è rap-
presentato lo stampato con la si-
stemazione dei componenti. 

Vi ricordo che è necessario all-
mentare il circuito con una ten-
sione duale di ±15 Volt per ot-
tenere una forma d'onda a valor 
medio nullo. 
Anche se dai data-sheet del-

D1 = D2 = 1N4148 
R'1 = R'2 = 33 l<12 
R3 = 82 ke 
R4 = 12 k9 
R5 = 150 k9 
R6 = 10 Id2 
R7 = 330 9 
C = 0.33 id 
Rp = 150 k1-2 
Rp1 = 2.2 k1-2 
IC = LM324 

l'operazionale LM324 risulta pos-
sibile alimentare l'integrato con 
tensione singola, non fidatevi. 

- AliOPARIANTI PiR TIME Li APRLICAZiONI - ESRTERICI - AWTORABIO BOOSTER 600 W nue. HI-F1 

il..àeHe , E'L _LÍ   WLi 
till1111111E5allilee;  

Via S. Pio V, 5A - 48131 Wino - ILL' 051/550761 - Ihiusura: Lunedi 

BS( 4 - (aricabatterio solare L. 18.500 I( 

flung °swim per camping, noutica... ovunque vi 
sia lure solare è cape* di ricoricare 4 niche' tipo AA 
in 10/14 ore. Dimensioni: 66x30x97 mm. 
NOVA MONACOR 88 

AIS S - Altop. estonio per radiotel. L. 17.500 re 

Supercompatto, resistente oll'umidità, collocobile la-
alimente grouie aile sue mini-dimensioni, Mido ripro-
duzione della porch. Potenza: 5W 40 Ohm. Freq.: 
300/8000 Hz. Dimensioni: 75x65x55 rom, 
(Peg. 97 Catologo Monecor) 

SIC 520 - Shalom salkura 50W L 110.000 it 

Controlla elenronico della temperoturo delta punta, in-
- dicata do 12 Led. Punta Long tile. Dimensioni: 

120x95x180 mm. 
(Altri attrezzi pagg. 311-326 Catalogo Monaca() 

AV( 607 - Amplifiartore video e audio L. 105.0001c 

Videmantroller per dupliiozioni video simultonea su 2 
registratori. Speciale funzione Enhancer per regolore 
l'immegine nel modo preferim. Standard: NOSE-PAL-
SECAM. Ingresso.video: 1 VSS/75 Ohm - Usenet vi-
deo: 0,5-1,5 VSS/75 Ohrn. Stereo in: 0,1-0,3 Vss/47 
KOhm. Stereo out: 0,1-0,3/10 KOhm. Aliment.: in-
ferno o enterer] 9VCC. Dimensioni: 150x40x145 mm. 
(Pug. 41 Catalogo Monocor). 

kg 500 - Amplifieutore audio/vIdeo L. 45.000 

Ottimo per campensore perdite di segnole durante du-
plicozioni e/o davute a cool lunghi. Regoloton separali 
oudio video. fount° di roffinati covi con cannetton do. 
roll (mt. 1,80). Stondard: NTSC, PAL, SECAM. In vi-
deo: 10/75 Ohm. Out Video: 19/75 Ohm 0-3 rib. In 
audio: co 200 mV. Out audio: 1,5 Veil, max. Am-
plioudio: 0/18db 10/20000 hz. Alimentez: est. 12Vcc 
5mA. (pag. 41 Cotalogo Monacar) 

o 
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L(11 3500 - Ponte digitale ROL L. 315.00010 

Per unsure rapine ar inaunanze, rebibrenie, 
con precisione digitate. Misure direile di tutti i 
Connettori ropidi studiati per evitore false misure. Co-
pacità: 0-200 ni in 7 scole. Induttenze: 0-2 H in 
5 scale. Resistenze: 0-20 MOhm in 6 scale. Display: 
LCD 3 1/2 DIGIT, 12 mm. Aliment, enterer' o interne 
9 V. Dimensioni 87x172x35. 
(Altri strumenti pagg. 163-185 Catalogo *Racer) 

HT 810 - Mulrimetro digitale 3 1/2 La) L. 59.900 ro. 

Cambia score o cursare. nova consistor e orodi. DCV: 
0,2-1000V in 5 scale. ACV: 200-750V in 2 scole. 
DCA: 0,2-10A in .5 scole. Resist.: 2K-20 MOhm in 
5 scale. Coped: ingr: 10 MOhm/DC-5K/AC. Alimen-
taz.: hatteria interne 9V. Dimens.: 69x145x32. 
(Altri multimelri pogg. 175-182 Wolin° Monacor). 

LDM 815 - Grid Dip Meter L. 169.00010 

*ko • %N‘• 
" 

Tronsistorizzato, alto quoin& utile e versatile per rapi-
di lest su antenne, ceci, circuiti Ri. Chossis metollice 
molto pratico usobile comodamente noche con una so-
lo mono. Oseille su torte le gamme senzo interruzioni. 
Gomme di freq.: Mhz 1,5/4-3,3/8-6,8/18-18/47--
45/110-100/250. Modulez, interne: AM 2Khz ca. Ali-
menlaz.: battens) int. 9V. Dimension': I75x65x 50 
mm. Peso: 500 gr. 
(Alin strumenti pagg. 163-185 Catalogo Monaco') 

TM 12 - Megafono L. 89.50010 

Grande nitidezza in 12 Won. Comodo supporta o na-
celle microform separate, ingresso ausiliorio per regi-
stratme. Dimensioni: 0 190x280 mm. Alim. est. 
o int. con 8 bon. UM 3. Peso Kg. 1. 
(Altri modelli pagg. 85/86 Catalogo Monocor). 

0095 N - Mealtime da palmo rrr L. 12.500 

ldeole per CO. Freq.: 200-10000 Hz. Sensibil.: 0,25 
mV/1KHz. Impedenza: 500 Ohm. 
(Catalogo *TWIN peg. 56). 

01195 0 - Mierolono do palmo L. 12.500 
Come 0095 fI ma imp. 50 KOhm. 

CAR - ANIPLIFIEKKIRI E ALTOPARLANTI PER c' 

MilIMMUMWr  

P40 NrA.0 ort"'-
3 

ITALIA 

Per misurcue con precisione resistenzê, condensatori, 
bobine e rapporta primono-secondario di Conform. audio. 
6 compi di misuro. Preso amid. per Mu, acustice 
dello zero. Induttonze: 1 mH-111 H. Lucerne: 10 
pf-1110 mf. Resist.: 0,1 Ohm-11,1 MOhm. Aliment. 
botteria 9V. Dimens.: 200x100x160 mm. 
(Altri strumenti pogg. 163-185 Catalogo Mariam). 

4 ingressi robot, mono con pan-pat e moster, usabili 
anche come LINE. Circuitozione o basso [snare. Com-
mut, mono stereo. Bond() passente: 25-30000 Hz. 
Sensibil.: 1Mv/150mV. [Incite: 0,775 mV/0 dB. Ali-
ment.: est. o batterie 9V interne. Dimensio-
ni: 220x60x120 mm. 
(Alin mixer pagg. 27-32 Catalogo Menaces). 

VW/ 90 - Rilevatore metalli e tensioni L. 21.500 ix 

vivrce -so 81228111 

Individua con precisione conduttori eking e tubi me-
alliai  nei muri, lndispensobile in ogni case. 
Indicalere luminoso e senora. Alto sensibilità. 
Alimentaziane: Baking 9V. 
(Peg. 318 Catologo Menacer). 

AS 300 - Sirena ahorme bitonale L. 19.9001( 

Oimensioni ridonissime, aka efficienza, basso consu-
mo. Elettronico con 3 modi di note. Alimentoz.: 9-16 
Vcc-100 mA. Dimensioni: 43x39x58 mm. 
(ollormi vori pan. 114-134 Catalogo Monocor), 

M 55 - Supporte magnetic° antenna L. 29.500 ix. 

Robusto base per antenne CO. Rimier i problemi di 
emergenza. Imped., 52 Ohm. Connett. 50239. Die-
metro 105x130. 
(Pag. 100 Catalogo Menaces). 

Vendita per carrispondenza in contrassegno in tutta Italia - Prezzi IVA INCLUSA - Contributo fisso spese di spedizione L 7.000 
Venite a Bologno? Miglioia di prodotti vi onendono nel nostro fornitissimo ne ozio... UN VERO PARADISO DEWHOBBYSTA - LUG1.10 GNUS() - AGOSTO APERTO 

Corned°, robusto, scale o spiecchio, 12 compi 
misura. Vdc: 0-10/50/250/500, 2 KN. Ada: 
0-0,5/50/250 mA. Reo,, 0-100 KOhm. Decibel: 
— 20 4- 56 dB. Batierie: 1,5V Mignontlm3. Dimen-
sion]: 60x90x30 mm. 
(Alin Tester mg. 175-182 Catalogo Menaces). 

/AM 120 DC - Preoropl. compress. mine L. 25.900 ie 

Modulo premantato preamplificatore con compressare 
di dinomica adatto anche per radiotelefoni. Banda pas-
ser*: 30-30000 Hz. Ingresso: 2mV, Uscita: I Veil. 
costante. Alimentoz.: 9 Vcc=20 mA. Dimens.: 
55x20x60 mm. 
(Altri moduli pogg. 237-243 Catologo Honorer). 

MD 806 - (tau mono/stereo L. 11.900 ru 

Con regblazione di volume e commutotore mono/ste-
reo. Impedenza 8 Ohm. Potenze 2x0,3 W. Peso 350 
g. Cavo spirol. 1,5 mt. 
(Attie cuffie pag. 66-69 Catalogo Monocor), 

OS 620 - OscIllosopio dimple freak L. (Telefonare) 

_ 7 

Strumento ideole per ogni lobaratorio, donne di tester 
componenti. Bando passante: DC-20 Mhz. Sensibil.: 
SmV-20V/div. Alta deli o richiesto. Peso: 7 Kg. ca. 
Ottimo rapporta prezzo/prestazioni. Dimensio-
ni: 294x352x162 min. 
(Alin strumenti pagg. 163-189 Catalogo Honorer). 
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UN SUCCESS° CHIAMATO 

Franco Fanti 

TAIFUN 27 

SIRIO 
antenna 

Questa antenna si presenta esternamen-
te in modo poco appariscente e cioè, come 
una qualunque antenna veicolare, con uno 
stilo in fibra di vetro, avvolgimento elicoi-
dale e con una base conica di appoggio sul 
tettuccio di un veicolo che le da una inclian-
zione di circa 45°. 

Ma questa antenna ha qualche cosa di 
particolarmente rivoluzionario che la ren-
de diversa dalle altre e per questa partico-
larità è stata brevettata. 

Non sarebbe neppure necessario ram-
mentarlo che le antenne sono costruite per 
essere utilizzate in una frequenza sulla quale 
si vuole operare e con un certo margine di 
tolleranza ai margini di questa. 

Qualora ci si voglia spostare da questa 
frequenza, e quindi portare l'antenna in ri-
sonanza su una altra, si puà, entro certi li-
miti, modificare 1 sua lunghezza fisica e que-
sta funzione è assolta da un terminale de-
nominato «stub». 

Se perà l'antenna ha dimensioni ridotte 
questa tecnica trova una certa difficoltà di 
applicazione. 

La TAIFUN 27 ha risolto questo proble-
ma con un dispositivo (che è appunto og-

NOVITA MONDIALE 

getto di brevetto) che permette aile antenne 
di piccole dimensioni di essere facilmente 
messe in risonanza sulla frequenza deside-
rata. 

La tecnologia si basa su una bobina con-
tenuta nella base ed all'interno della quale 
si muove assialmente un cursore che ne mo-
difica la frequenza. 

La parte centrale della base di quest' an-
tenna ha un manicotto sul quale, agendo 
manualmente, si ottiene la traslazione assia-
le e micrometrica del cursore. 

Si realizza cosi una perfetta risonanza 
sulle frequenze desiderate che puà anche es-
sere controllata con un misuratore di ROS 
di potenza, di conseguenza, si realizzano le 
migliori condizioni di trasmissione e di 
ascolto. Nessun problema di staratura dato 
che la rotazione del manicotto presenta un 
ottimo meccanismo di frizionatura e quin-
di nessuna conseguenza hanno le vibrazio-
ni del veicolo. 

Sembra «l'uovo di Colombo» ma soven-
te, semplici tecnologie permettono, come in 
questo caso, di ottenere notevoli risultati. 

Ed è questo il continuo progresso che ca-
ratterizza la tecnologia delle antenne SIRIO. 

NELLE TRA.SmISSIONS CB 

TALIFU N 27 
NOVITA I MONDIALE NELLE TRASMISSIONI CB 

TA FUN 2 7 MI-1 dati tecnici: 

Tipo: 1/4 Lambda caricato 
Impedenza: 50 Ohm 
Frequenza: 27 MHz 
Polarizzazione: ad inclinazione fissa 
Banda passante: 
V. S.W.R : 

800 KHz 
1.1:1 

Lunghezza approssimata: 510 mm 
Peso approssimato: 110 gr 
Foro di montaggio: 0 10 mm 

010/me 

antenna 

oe 

manicotto di taratura 

stilo smontabile per 
accedere all'autolavaggio 

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER 12ITALIA MEL( ilIONI HST-MONICA 



t48 278: 112 ondo 
Frequenza: 27 MHz Larghezza di banda: 160 cancel 
Potenza max: 1000 Watt 

'le 2/C: 518 °net 
Prequenzal 27 MHz 60 ca 
Larighezza di banda: 1ne 
Potenza max .: 1000 Watt 

1.4 
• •" - 1 ... gs 
i 1 ' s ; 

55 

42100 Reggio Emilia • Italy , / )1 
Via R. Sevardi, 7 ; .... .: 

(Zona Ind. Mancasale) 
Tel. 0522/47441 (ric. aut.) 

Telex 530156 CTE I 
Fax 47448 / 

a Milano 
Via Bacchiglione, 201A 

Tel. 02/537932 
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DI.P. MARK W 
RICEVITORE PER ONDE CORTE 

Dino Paludo 

Un ricevitore semplice e sicuro per chi desidera 
iniziare un hobby sempre interessante: l'ascolto delle 
stazioni in onda corta. 

Mi ripresento ai letton i dopo 
una lunga assenza, dovuta ad im-
pegni di lavoro, con un piccolo 
RX per la ricezione delle onde 
corte. 

II circuito è nato durante un 
week-end piovoso e «influenza-
to», caratterizzato da un attacco 
di mania autocostruttiva. 

Si frátta di un rigenerativo ad 
oscillatore separato (un mio vec-
chio pallino) facilmente riprodu-
cibile anche dai meno esperti, 
ma con caratteristiche tali da po-
ter vera mente diventare un «clas-
sico». 
Nonostante la semplicità, le 

prestazioni sono infatti eccezio-
nalmente buone: ottima stabili-
tà, sensibilità elevata e selettivi-
tà da far arrossire più di una su-
pereterodina, mancanza di ten-
denza alla saturazione, nessuna 
criticità nel montaggio. 
Riguardo aile prestazioni, tan-

to per darvene un'idea posso di-
re che Lutte le varie stazioni eu-
ropee tipo BBC, Mosca, Bucarest, 
Radio Europa Libera, Varsavia, Ti-
rana (e chi più ne ha più ne met-
ta) si ricevono con uno stilo di 
80 cm. di lunghezza o un pez-
zetto di filo della stessa lunghez-
za collegato alla presa di an-
tenna. 

La Svizzera sui 4 MHz o la ra-
dio nazionale spagnola sui 6 
MHz, ad esempio, «entrano» co-
me fossero delle stazioni locali. 
Anzi si ricevono decisamente 
meglio di quanto si senta la rete 
2 della RAI in alcuni punti del Bel 
Paese. 
Portando poi il «pezzo di filo» 

a tre o quattro metri di lunghez-
za (parlo sempre di pezzo di fi-
lo buttato sul pavimento o sul 
mobile più vicino, non di un'an-
tenna vera e propria!) incomin-
ciano ad entrare stazioni di ser-
vizio radiotelefonico, stazioni del 

Medio Oriente e Nordafrica, la 
solita radio Pechino, eccetera. 

II tutto in un posto basso e 
scalognatissimo ai fini della ri-
cezione. 
Non ho ancora avuto modo e 

tempo di collegare il Mark Ill ad 
un'antenna «vera» o di effettua-
re ascolti notturni (quando le 
Broadcast europee vanno a nan-
na e lasciano sgombro il campo 
permettendo l'ascolto di stazio-
ni più deboli e lontane), ma vi-
ste le premesse direi che vera-
mente vale la pena di costruirlo. 
Basta comunque con i discorsi 
«promozionali», andiamo a vede-
re il circuito. 

II circuito 

II ricevitore nasce da una feli-
ce intuizione e dall'unione di al-
cuni circuiti base ottimizzati per 
la massima resa. 
A) Un amplificatore-separatore, 
con FET più transistor bipolare 
PNP, a larga banda, alta stabilità 
e alta impedenza di ingresso trat-
to dalla bibliografia National. 
B) Un oscillatore Hartley a FET, 
che portato «quasi» all'oscillazio-

figura 1 



26     27 

ne aumenta '11Q (fattore di men-
to) del circuito a livelli eccellenti. 
C) Rivelatore con diodo al germa-
nio, leggermente polarizzato per 
aumentare la sensibilità. 
D) Amplificatore di bassa fre-
quenza a prova di autoscillazio-
ni, parte importante in ogni cir-
cuito del genere. 

Parlavo prima di felice intuizio-
ne: da esperienze precedenti 
avevo constatato come il circui-
to a moltiplicatore di Q desse ot-
timi risultati in fatto di sensibilità 

selettività. Purtroppo le difficol-
i.à nascevano nel momento in cui 
ID Si abbinava ad amplificatori 
on perfettamente stabili o linea-
i aile varie frequenze. 
Quindi criticità nell'innesco, re-
a limitata ecc. 

II circuito A, proposto dalla 
National come separatore video 
a larga banda si è rivelato ottima-
le anche per questo uso. 
Una caratteristica interessante 

dell'insieme che ne è uscito con-
siste nel fatto che, grazie alla bas-
sissima criticità, possiamo copri-
re buona parte delle onde cor-
te con una sola bobina. 
A questo punto siamo pronti 

per vedere lo schema comple-
to del MARK Ill. 

Come funziona 
II segnale captato dall'antenna 

viene selezionato («selettivizza-
to» sarà un neologismo che pue5 
funzionare?) dal circuito ac 
dato bobina+varicap, qui• 
mandato all'ingresso del FE ;11 
per l'amplificazione. 

Contemporaneamente, 
una piccola parte del segnale 
viene prelevata tra mite C3 e por-
tata al gate di F2. Quest'ultimo 
è pero collegato al circuito ac-
cordato anche con il source (tra-
mite C4 ed L2). Di conseguenza, 
se la tensione sul drain è suffi-
ciente a permetterlo, F2 oscilla. 

figura 2 
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C •1-

F1 = F2 = BF245 
TR1 = BFX48 (2N4034) 
D1 = BB109G, varicap 
D2 = diodo al germanio per rivelazione 

(qualsiasi) 
IC1 LM386N 
SPKR= altoparlante da 8 di impedenza 
oppure 
PH = cuffia da 8 9 
J1 = impedenza AF da 1 rnH 
J2 = impedenza «choke» VK 200 
S1 = commutatore 1 via 3 posizioni 
R1 = 100 k9 
R2 = 2,2 M9 
R3 = 1 k9 
R4 = 100 9 
R5 = 1 kS2 
R6 = 33 ke 
R7 = 1 k9 trimmer 
R8 = 1 k9 
R9 = 470 k9 
R10 = 12 kf2 
R11 = 10 k9 
R12 = 47 9 
tutte le R da 1/4 W 
Cl = 100 nF 
C2 = 47 pF 
C3 = 10 pF 
C4 = 220 pF 
C5 = 47 pF 
C6 = 2,2 nF 
C7 = 22 nF 
C8 = 2,2 nF 
C9 = 100 nF 
C10 = 10 p1/25VL 
C11 = 50 nF 
C12 = 470 p1/25VL 
CV1 = variabile a mica per radioline a 

transistor 
P1 = 10 k9 potenz. lineare 
P2 = 1 1(Q potenz. lineare miniatura 
P3 = 10 k12 potenz. logaritmico miniatura 
Li = v. tabella e testo 

Li = 80 spire di rame smaltato 00,3 mm 
con presa alla 18a e alla 45a spira a 
partire da massa, avvolte unite 

L2 = 6 spire stesso filo avvolte sopra Li 
lato massa 

L3 = 4 spire di trecciola sottile avvolte 
sopra L2 

S1 = interruttore di rete 
T1 = trasformatore primario 220V, 

secondario 15 o 18V 200/300 mA 
RS1 = ponte raddrizzatore al silicio, oppure 

4 dioodi 1N4007 
Cl = 2200 gF/50VL (0 più) 
C2 = 330 nF/50 VI 
C3 = 100 nF/50VI 
IC1 = integrato stabilizz. di tensione 7812 (di 

qualsiasi marca) 

Ma se regoliano la tensione di 
drain in questione (e lo possia-
mo fare in modo molto fine con 
P2) possiamo mantenere F2 in 
uno stato di quasi oscillazione, 
nella stretta regione in cui il cir-
cuito accordato non è ancora se-
de di tensioni oscillatorie ma il 
suo fattore di merito è già au-
mentato al punto di essere pron-
to a provocarle. 

In una parola, anche le picco-
le tensioni dei segnali in arrivo 
vengono aumentate, e alla fine è 
quello che interessa a noi. (Si, lo 
so, la spiegazione è venuta fuori 
un po' contorta, ma provate voi 
a spiegare in cinque righe come 
funziona un circuito rigenerativo 
senza dire semplicemente «il se-
gnale ritorna indietro e viene 
riamplificato» come si usava di-
re ai vecchi tempi!) 
Tiriamo comunque avanti. 
Siamo rimasti al punto in cui il 

segnale viene amplificato e otti-
mizzato, ed è cosi che esce dal-
la coppia F1-TR1 per entrare tra-
mite C5 nel circuito rivelatore (D2 
e accessori). 
Anche la configurazione circui-

tale relativa a D2 è un pochino 
pa rticolare. 

II diodo viene infatti legger-
mente polarizzato, mediante il 
partitore di tensione R9-R10, con 
una tensione di circa 0,25 volt. 

In questo modo si ottiene un 
aumento di sensibilità riguardo 
ai segnali deboli. 

Anzi, la sensibilità ne viene au-
mentata al punto che è meglio 
non satire sopra la capacità indi-
cata (47 pF) per quanto riguar-
da C5, pena il rischio di satura-
zione del diodo sotto segnali 
forti. 

Al rivelatore segue poi un in-
tegrato LM 386N per l'amplifica-
zione del segnale in bassa fre-
quenza. 



  29 

1 

iIca 
. co-
pli-
fre-

I ve-
Hi e 

)otenza di uscita è di circa 
„-IW, e considerando che la 

maggior parte degli ascolti inte-
ressanti avvengono in cuff ja (van-
no benissimo quelle economi-
che, piccoline, da walkman per 
intenderci) direi che è più che 
sufficiente. 

Particolari costruttivi e osser-
vazioni sul circuito 

Il cablaggio del tutto puó av-
venire su una delle classiche ba-
sette millefori, senza particolari 
problemi vista la màncanza di 
criticità del tutto, e consideran-
do che l'organo di sintonia è co-
stituito da un varicap e non più 
da un condensatore variabile, in-
gombrante e scomodo da fis-
sa re. 

Cercate ad ogni modo di tene-
re il più corti possibile i collega-
menti della bobina, del commu-
tatore e dei componenti relativi 
ai due FET, come d'altra parte si 
cerca di fare in tutti i cablaggi a 
RF di buona famiglia. 
Riguardo al varicap fate atten-

zione che è collegato in modo 
«contrario» a quanto si usa fare 
di solito, ossia con l'a nodo e non 
con il catodo verso il lato «cal-
do» della bobina. 
Questa configurazione per-

mette di sfruttarne al massimo le 
variazioni di capacità, e soprat-
tutto permette di avere il poten-
ziometro di sintonia completa-
mente freddo (per la radiofre-
quenza, naturalmente...) essendo 

collegato verso il lato a massa del 
circuito accordato. 

Varicap: puó essere usato un 
qualsiasi tipo con capacità mas-
sima 40+60 pF. 

Potenziometro di sintonia: l'i-
deale sarebbe un potenziometro 
multigiri, che pero costa come 
tutto il resto del circuito messo 
insieme, o quasi. 

Consiglio quindi luso di un po-
tenziometro «normale» (non mi-
niatura) munito di una manopo-
la piuttosto grossa. 

Per la sintonia puà anche es-
sere usato (ovviamente) un con-
densatore variabile. 
Potrebbero andare bene quei 

variabili doppi, ad aria, che si 
usavano «ol'time» sulle radio a 
transistor di una certa qualità e 
che sono reperibili con una cer-
ta facilità nel surplus. Si adopre-
rà la sezione con meno lamine, 
che normalmente presenta una 
capacità intorno ai 60 pF. 

Nel caso in questione si elimi-
nerà, oltre al varicap, anche il re-
lativo circuito di polarizzazione, 
ossia Cl, R1, Pl. 

S1: Un buon compromesso tra 
qua lita e prezzo sono quei com-
mutatori piccolini, rotondi, mi 
pare di costruzione giapponese. 
CV1: II condensatore di accop-

piamento dell'antenna. È un clas-
sico variabilino a mica per radio-
line, con le altrettanto classiche 
due sezioni, di cui una presenta 
una capacità di circa 120 pF e 
l'altra di circa 60 pF. 

Se usate un'antenna piuttosto 
corta unite le due sezioni in pa-
rallel°, come mostra il disegno di 
figura 3. 
Se usate invece un'antenna di 

una certa lunghezza usate sola-
mente la sezione con meno la-
mine e quindi meno capacità. 
Questo per non «caricare» trop-
po il circuito accordato. 

Muhite poi il variabilino di ma-
nopolina (che finezza questi di-
minutivi...) e montatelo sul pan-
nello con gli altri comandi. Nel-
le caotiche bande «broadcast» 
(radiodiffusione) dei 49, 41, 31 e 
25 metri ricevibili con il DI.P. Mark 
Ill sarà necessario tenerne la ca-
pacità al minimo per una miglio-
re selettività. Viceversa aumen-
teremo la capacità stessa per i 
segnali più deboli. 

Con un'antenna «seria» CV1 
puà essere un variabilino da 20 
o 30 pF di capacità massima. , 

FET e transistor: i migliori risul-
tati si ottengono con i compo-
nenti indicati. Nulla vieta comun-
que di compiere esperimenti, 
anche se inizialmente mi terrei a 
quanto indicato. 

Solo se aveste qualche proble-
ma nella reperibilità dei compo-
nenti potete partire con una di-
versa scelta. Rammentate comun-
que che in questo circuito nulla 
è critico. Percià per F1 e F2 po-
trete provare i van i BF244, 
2N4416, 2N3819, E300 e simili. 
Per TR1 altri PNP per AF che si 
possono sperimentare sono i vani 
BF324, BF372, BF414, BF379, 
2N4035 eccetera. 

R7: È un piccolo trimmer resi-
stivo. Va montato sulla basetta e 
andrà regolato una tantum, co-
me vedremo più avanti. 

condensatori: che siano di 
buona qualità. Ceramici quelli da 
Cl a C5. Ceramici o poliestere gli 
altri. 

he cosa rimane ancora? Ah, 
• ia bobina. 

Vista la duttilità del circuito 
oscillatore/Q moltiplier ho co-
perto la gamma di onde corte 
che mi interessava con una sola 
bobina an ' •:, , con re-
lativa e c . icazione 
nella como ,• ' :Ile gam-
me. 

Le frequenze coperte sono al-
l'incirca le seguenti (naturalmente 
legate alla fedeltà di esecuzione 
della bobina e al cablaggio): 
Gamma 1 (tutta la bobina in-

serita): 3,5÷6 MHz 
Gamma 2 (inserita la presa a 45 

spire): 5÷8,5 MHz 

AD L3 

figura 3 

Gamma 3 (inserita la presa a 18 
spire): 8+15,5 MHz 
È chiaro che si possono co-

struire altre bobine, in relazione 
aile proprie necessità. 

In particolare per salire di fre-
quenza consiglio di diminuire il 
dia metro del supporto per ave-
re una bobina più snella (per ra-
gioni tecniche e non di dieta...). 
Mantenere il rapporto tra 6+-1 

e 10+1 tra Li ed L2, cercando 
l'ottimale (esempio: 30 spire per 
Li, tra 3 e 5 spire per L2). 
Non consiglio solo di usare va-

ricap o variabili di capacità più 
alta per la sintonia. 
Non perché il circuito dia dei 

problemi (ho provato fino a 100 
pF) ma per non incorrere in dif-
ficoltà di centraggio delle stazio-
ni, soprattutto aile frequenze più 
a lte. 

Ritornando alla nostra bobina 
originale, la sua costruzione non 
presenta particolari difficoltà. Si 
avvolgono prima le 80 spire di 
Li, creando le prese alla 188 e 
458 spira con l'artificio di attor-
cigliare il filo smaltato. Si fissa il 
tutto con lo scotch o ancora me-
glio con lo smalto per le unghie 

(del colore che volete...). 
Dal lato di massa si avvolgono 

poi le sei spire di L2 sopra ad Ll. 
Si bicoca anche L2 e sopra an-

cora si avvolge L3, usando della 
trecciolina sottile per collega-
menti. 

Si puliscono i contatti con te-
la smeriglio fine e voilà, la bobi-
na è pronta. 

Per avere un'idea dell'insieme 
osservare la figura 4. 

figura 4 

Il nucleo andrà appena appe-
na inserito dal lato di massa, 
quindi sotto L2 ed L3. 
Ha la funzione di permettere 

piccole variazioni di frequenza 
in fase di taratura e inoltre «ap-

piattisce» la resa dell'oscillatore 
aile varie frequenze. 

Messa a punto e uso del rice-
vi tore 

Abbiamo dunque cablato il 
nostro RX e abbiamo controlla-
to che tutti i collegamenti siano 
OK: inseriamo l'antenna e diamo 
tensione. 

Posizioniamo P3 per il massimo 
volume, P2 (reazione) quasi tut-
to a destra, P1 (sintonia) in mo-
do che sul varicap ci siano zero 
volt e quindi la capacità sia mas-
sima. 

S1 andrà posizionato in modo 
da avere tutta la bobina inserita. 
A questo punto, con un cac-

ciavitino (o con le dita, secondo 
il modello montato) regoliamo R7 
in modo che la reazione inneschi 
dolcemente con P2 ruotato ap-
punto quasi tutto a destra. Se la 
reazione innesca ruotando P2 
verso sinistra invertite i collega-
menti massa/alimentazione ai 
suoi capi. 

Controllate che l'innesco del-
la reazione awenga regolarmen-
te su tutta la gamma di frequen-

IC5 VERSO 

0 AL FREQUEIW. 
33 ÷ lop 

figura 5 
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r izione. 
. • r del va-

.. ) ritoc-
care P2, perché la reazione inne-
sca di più quando il rapporto im-
pedenza/capacità sale. 
Con l'esperienza impareremo 

a tenere P2 regolato appena sot-
to il punto di oscillazione: è co-
munque un'operazione facile 
perché se la taratura è eseguita 
bene l'innesco è veramente mol-
to dolce. 

Chi possiede un frequenzime-
tro puó eseguire facilmente la ta-
ratura della frequenza ricevibile. 
Abbiamo infatti a disposizione 

un circuito che oscilla e un al-
tro circuito che presenta alta im-
pedenza di ingresso e bassa di 
uscita. Per farla corta basta col-
legare il frequenzimetro come da 
figura 5. 

Bi 

E 

+ C, 

U OUT 
+12V 

C3 

figura 6 

Sceglieremo per C la minima 
capacità sufficiente a permette-
re la lettura. 

Regolare poi P2 in modo da far 
innescare le oscillazioni e il gio-
co è fatto. 

Per l'alimentazione del tutto si 
usera un qualsiasi alimentatore in 
grado di fornire 12V e almeno 
100 mA (l'assorbimento massimo 

del nostro circuito è di circa 50 
mA). 
Volendo rendere totalmente 

indipendente il ricevitore si puà 
cornunque costruirne uno sem-
plice semplice seguendo la fal-
sariga di figura 6. 
A questo punto mi pare di non 

aver dimenticato nula di impor-
tante: buon ascolto. 
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LA POTENZA IN 
SSB 
Luciano Mirarchi 

Si descrivono i van i metodi per incrementare la 
potenza di uscita di un ricetrasmettitore in SSB ed il 
circuito di un clipper a livello audio. 

Ció che più sconcerta il radioa-
matore medio è il vedere lago 
del wattmetro ballonzolare avan-
ti e indietro senza meta precisa 
durante il parlato in SSB: mentre 
in FM con un bel colpo di por-
tante si legge un valore e ci si 
mette l'anima in pace, in SSB la 
potenza varia a seconda di ció 
che si dice e spesso l'unico mo-
do per avere «un numero» è fi-
schiare come un cardellino o 
pubblicizzare un noto detersi-
vo di tre lettere che comincia 
con 0! 
Certo esiste il dual tone test, 

che insieme all'oscilloscopio dà 
una lettura finalmente affidabile, 
ma una volta usatolo per la mes-
sa a punto del TX lo si ripone nel 
cassetto perché ci interessa ve-
dere mentre si parla quanto esce 
e queste prove «statiche» ci la-
sciano sempre quell'alone di 
dubbio: ma perché se questo TX 
con il dual tone o in tune mi dà 
150 watt fissi e stabili quando 
parlo la lancetta del wattmetro 
arranca intorno ai 70-80 corne 
trattenuta da una forza misterio-
sa? II perché lo si puà forse corn-
prendere guardando la sigura 
1A. La lancetta del wattmetro 

dovrebbe mostrare istante per 
istante tutti i valori dal minimo al 
massimo seguendo l'andamento 
del parlato. Purtroppo tutto lo 
strumento del wattmetro è do-
tato di un'inerzia notevole che 
non gli consente spostan-ienti co-
si avanti e indietro e per-
tanto sarà costretto a mediare 
tutti questi valori mostrandoci i 

70-80 watt dell'esempio prece-
dente. 
Ovviamente, se disponessimo 

di un qualcosa di più veloce del-
la lancetta potremmo effettiva-
mente vedere l'andamento del-
la potenza ma purtroppo l'uni-
ca cosa più veloce è il pennello 
elettronico dell'oscilloscopio. 
Questa situazione di «mediatu-
ra» (averging) si riflette anche in 
fase di ricezione di questo se-
gnale trasmesso. 

Ai fini infatti della comprensi-
bilità ció che conta è il valor me-
dio della potenza trasmessa e 
non il suo picco massimo che, 
essendo di brevissima durata, 
contiene un'energia molto bas-
sa. Pertanto non serve aumenta-
re solo il valore di picco, che è 
quello che fanno i comuni micro-
foni preamplificati (vedi figura 1B) 
perché prima o poi si porterà lo 
stadio finale in saturazione (Flat 
topping) con distorsioni, spurie 
ed intermodulazione. 

L'unico modo per aumentare 
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- vip tipico senza alcun trattamento. 

/Hupp° come da uso di microfono preamplificato. Si 
incrementano molto i picchi ma poco il valor medio. 

figura IC - Con l'ausilio di un processore si è aumentato il valore 
medio pur non eccedendo il valore di picco per non incorrere in 
distorsioni. 

la comprensibilità della nostra 
emissione è quindi di incremen-
tare la potenza media, portando 
il picco appena al punto di flat 
topping. 11 metodo tuttavia non 
è scevro da inconvenienti che 
analizzeremo per avere un qua-
dro completo dei vantaggi/svan-
taggi del sistema. 

Innanzitútto si puà osservare 
che man mano che si incremen-
ta la potenza media la voce per-
de di naturalezza perché l'invi-
luppo diventa sempre più diver-
so dall'originale: sono quelle voci 
cavernose, compresse e schiac-
ciate che sentiamo in giro ner le 
bande (soprattutto i te( 1 
una parola «innaturali) 

Valvola Potenza 
dissipabile 
placca 

d 

6JB6 17,5W 

614613 35W 

In secondo luogo c'è un so-
vraccarico dello stadio finale del 
trasmettitore che spesso non è 
dimensionato adeguatamente: 
facciamo un esempio. 

Nel caso di un apparato con 
finale a valvole, nella quasi tota-
lità dei casi - 
le valvole ti 
prie ma bei 
cinno nri77 

1 1 

non sono del-
anti vere e pro-
finali di defies-
di TV Color di 

3oria rientrano 
alvole: 6DQ6, 
). 

scelta di 
detto: lo 
di un TV 

• Jizioni di 

I avoro, dU un TA Ill SSB con pic-
chi elevati ma potenza media 
molto bassa. La dissipazione di 
placca della valvola è quindi bas-
sa il che vuol dire fisicamente un 
tuoo piu piccolo ed un costo 
molto più basso (almeno all'este-
ro). Viceversa un tubo trasmitten-
te è più generosamente dimen-
sionato e la potenza dissipabile 
dalla placca è maggiore in rap-
porto alla potenza in uscita: te-
niamo sempre a mente che la 
potenza dissipata è la differen-
za fra la potenza assorbita e 
quella erogata (vedi tabella 1). 
Quando andiamo ad integra-

re nel tempo, poiché la placca 
ha una sua massa metallica che 
accumula il cabre sviluppato in 
piccoli intervalli e lo cede all'e-
sterno lentamente,- vediamo che, 
anche se ci sono picchi di ele-
vata potenza, il valore medio ri-
sultante di potenza assorbita, ed 
anche erogata, è abbastanza 
basso. 

Tensione 
griglia 

schermo 

Tensione 
griglia 

controllo 

Corrente 
anodica 

Potenza 
pilotaggio 

Potenza di 
uscita 

500V 20QV —42V 85 mA 0,2W 35W 

750V 200V —48 125 mA 0,1W 61W 

Dati caratteristici di funzionamento 

Si noti la bassa dissipazione di placca della 6JB6 che, solitamente, viene alimentata 
a ben oltre i 500V di tabella per avere più potenza in uscita. 

Tutto ció per il parlato norma-
le. Se in qualche modo aumen-
tiamo la potenza media la valvola 
non avrà più il tempo di «ripo-
sare» e srnaltire iL cabre all'ester-
no fra un picco e l'altro e supe-
rando la massima dissipazione di 
placca, in breve tempo si avrà la 
distruzione del tubo stesso. E 
questo è il secondo inconvenien-
te dell'aumento della potenza 
media. 

Da molti sentiamo dire che lo 
speech processor «si mangia le 
valvole»! Ció è particolarmente 
vero se non si interviene a mo-
dificare lo scambio termico fra 
valvole ed esterno, cosa abba-
stanza facile piazzando una ven-
tola sullo stadio finale. Non fida-
tevi di quelle ventoline in dota-
zione agli apparati giapponesi; 
meglio una bella PAPST a 5 o 6 
pale. 

Per gil stadi finali a transistor il 
discorso è simile perché anche 
qui c'è un parametro che è la po-
tenza dissipabile di collettore, 
solo che ben difficilmente la si 
supera, anche con lo speech 
processor. Solitamente qui il pro-
blema è costituito dal dissipatore 
di alluminio dello stadio finale 
che è sottodimensionato (per co-
stare poco!) ed anche qui una 
bella PAPST risolve il problema. 
Certo fra valvola e transistor la 
vince quest'ultimo perché una 
volta trovato un equilibrio termi-
co a furia di ventole o, per i casi 
disperati, sostituendo il dissipa-
tore, la vita è illimitata mentre per 
le valvole, pur ventilate, la vita in 
ogni caso si accorcerà ma... que-
st° è iI prezzo della gloria!!! 

D'altro canto un discorso simi-
le (anzi peggiore!) vale per la 
RTTY dove, se un TX in tune for-
nisce 150W, la potenza massima 
utilizzabile senza morte prema-
tura delle valvole, al più potrà 

A) 
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figura 2 - Compressore della dinamica 

ANTENNA 

essere 40W e ció proprio perché 
se i tubi finali non sono critici per 
un parlato con valor medio ele-
vato, figuriamoci per il regime 
continuo della RTTY. 

Come incrementare 
la potenza 

Essenzialmente i metodi si di-
vidono in due grandi categorie, 
compressione della dinamica e 
limitazione di ampiezza, e per 
ciascuna si puó agire a livello au-
dio (cioè interponendo qualco-
sa fra microfono e TX) o a livello 
RF (cioè interponendo qualcosa 
fra due stadi del TX dove già c'è 
un segnale a RF in SSB). Vediamo 
come funzionano i metodi per 
compressione. 

11 principio è quello di un con-
trollo automatico di guadagno: 
una parte del segnale in uscita 
viene raddrizzato e tale tensio-
ne (proporzionale al livelló di 
uscita) regola il guadagno di un 
amplificatore. 

In assenza di segnale la tensio-
ne di controllo è nubla ed il gua-
dagno è massimo mentre man 
mano che il segnale in ingresso 

supera una certa ampiezza si ha 
una tensione di controllo che, ri-
ducendo l'amplificazione, ripor-
ta l'uscita ad un determinato li-
vello. 

11 principio è applicabile sia a 
livello audio (ed ecco il compres-
sore di dinamica) sia a livello di 
RF che è poi il classico ALC pre-
sente in quasi tutti gli apparati. 
Questo sistema potrebbe sem-
brare il toccasana perché ridu-
cendo l'amplificazione durante 
i picchi di modulazione e tenen-
dola alta quando il livello è bas-
so, si dovrebbe avere la poten-
za in Liscita pressoché costante. 
Purtroppo oltre un certo (mo-

desto) miglioramento non si và 
poiché, per le costanti di tempo 
presenti nel cornpressore o nel-
l'ALC, la tensione di controllo 
non riesce a seguire fedelmente 
l'andamento della voce. 

La diminuizione di amplifica-
zione dovuta ad un picco si pro-
lunga nel tempo facendo perde-
re le «valli» successive al picco 
mentre all'inizio del picco stes-
so la tensione di controllo non 
è abbastanza lesta da interveni-
re facendolo solo alcuni istanti 
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più tardi. Le costanti di tempo so-
no paragonabili ad un'inerzia 
meccanica: ci vuole tempo per 
andare a regime e non si ferma 
di colpo. Questo inconveniente 
è comune a tutti i compressori 
o ALC e se ne possono minimiz-
zare gli effetti solo con una buo-
na messa a punto e tenendo bas-
so rapporto di compressione, 
il che vuol dire pero poco incre-
mento della potenza media. 
Ben più efficaci sono i metodi 

per limitazione di ampiezza detti 
anche clipper o tosatori. Come 
si vede dalla figura 3, si tratta di 
amplificare il segnale facendolo 
passare poi per un circuito che, 
limitandone l'ampiezza, tosa tutti 
i picchi in eccesso. 

LIVF7 10 
EV 
UPPAG 

figura 4 

di figura 4 vi potrà meglio visua-
lizzare il tutto. 
Forma d'onda distorta signifi-

ca essenzialmente due cose: di-
storsione della voce e generazio-
ne di armoniche. 

Per la distorsione della voce 
c'è niente da fare, ma d'altron-
de dobbiamo fare i DX o parte-
cipare al concorso «L'ugola do-

MIGRO o-b-PREAMPLIFICATORE 

figura 3 

SEGNALE 
LIMITATO 

F 
'LIMITA7°R D'IULSTRCOITA  ^ 

Una volta prefissata la soglia di 
limitazione si puo agire sull'am-
plificazione per aumentare il li-
vello medio mentre i picchi non 
supereranno mai il livello sta-
bilito. 
Questo sistema, in realtà mol-

to efficace, ha pero un inconve-
niente gravissime: la forma d'on-
da in uscita è fortemente distor-
ta a causa dei drastici tagli ai pic-
chi di modulazione e l'esempio 

ro»? Percio un certo grado di in-
fedeltà nella riproduzione della 
nostra voce ce lo dobbiamo te-
nere e basta. 
Diverso è il discorso delle ar-

moniche che, oltre a contribui-
re ad aumentare la distorsione di 
cui prima, inquinano l'etere e 
vanno percio filtrate. Osserviamo 
innanzitutto che se tosiamo un 
segnale audio le armoniche ca-
dranno anche in banda audio 

(300-3000 Hz) e non c'è filtro che 
le possa niai eliminare; ad esem-
pio un segnale a 400 Hz avrà le 
armoniche a 800, 1200, 1600, 
2000, 2400 e 2800 che non ce 
le toglie nessuno di torno e che, 
mescolate al resto dell'informa-
zione audio, faranno un guazza-
buglio indicibile. 

Tutto questo è valido da 300 
a 1500 Hz, ove pero si concen-
tra la maggior parte dello spet-
tro di emissione della :e urna-
na, mentre già la seco a armo-
nica di un 1600 Hz ca a 3200 
e puo essere filtrata. 

Se l'operazione dill r tazione 
la si fà pero in RF (p es. a 9 
MHz) Sul segnale SSB iarie ar-
moniche cadran no a 9 z di di-
stanza (cioè avremo • 27, 36 
MHz etc.) e pertanto s wino fa-
cilmente filtrabili mentr in even-
tuale guazzabuglio ca I nte nel-
le vicinanze del segnal 9 MHz 
si puo eliminare con filtro a 
quarzo. 
Siamo arrivati alla fh I a 5 do-

ve il segnale audio viene tramu-
tato in SSB dal modulatore bilan-
ciato e primo filtro a quarzo, poi 
amplificato e quindi limitato in 
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figura 5 - Schema a blocchi di un RF speech pro-
cessor. 

ampiezza dai diodi in antiparal-
lelo. Segue poi un secondo filtro 
ed un demodulatore che ci re-
stituisce il segnale audio da infi-
lare nell'apparato RTX. 

il sistema testé descritto è il mi-
gliore senz'alcun dubbio, con-
sente incremènti di potenza di 
6 dB e da prove fatte in HF la 
comprensibilità migliora al pun-
to di. lavorare con 100W cio che 
prima si faceva con 300-400W. 
Purtroppo costa proprio assai!!! 
Solo i due filtri a quarzo sono più 
'di 200 klire e fra ammenniccoli 
van i oltre 300.000 lire prendono 
il volo: decisamente troppo! 
Scendendo a livello audio la 

spesa è più abbordabile (circa 
20-30.000 lire) e, anche se il risul-
tato è un po' peggiore, adot-
tando qualche accorgimento si 
puo comunque avere un buon 
effetto. 

lnnanzitutto il segnale audio va 
filtrato in ingresso per limitarne 
la banda ai famosi 300-3000 Hz: 
meno segnali partecipano alla to-
satura e meno guazzabuglio si 
genera. 

Per quanto concerne il limita-
tore vero e proprio ho fatto le 
prime prove con lo schema di fi-
gura 6 riproposto anche da vani 
Autori (Bibl. 1). 

Esso funziona subito ma pur-
troppo non si puo spingere il li-
vello di clipping perché la distor-
sione diventa inaccettabile. Cio 
è dovuto essenzialmente alla ca-
ratteristica non lineare dei diodi 
che si comportano in maniera di-

figura 7 - Càratteristica di un diodo. 
Se il limitatore lavora nella zona A 
(diodi senza bias) la curva non è li-
neare. Se invece si applica una pic-
cola bias ai diodi ci si sposta nella 
zona 13 che è quasi lineare. 

versa ai diversi livelli di segnale 
in ingress° ed inoltre, essendo i 
diodi sempre leggermente diver-
si fra loro, il clipping non sarà 
simmetrico fra semionda positi-
va e semionda negativa. Qualcu-
no ha proposto di dare un cer-
to Bias ai diodi in modo da farli 
lavorare scostati dal ginocchio 
della caratteristica, ma non si è 
risolto granché (figura 7). Un pas-
so avanti notevole si è fatto con 
il circuito di figura 8 proposto da 
DJ4BG (Bib I. 2) che ha il vantag-
gio di tosaré simmetricamente 
con un duty cycle di 1:1 il che 
significa avere in uscita solo le ar-
moniche pari del segnale in en-
trata che vale a dire meth della 
spazzatura che provoca distor-
sione. 

v, 

INPUT 

figura 8 - Limitatore differenziale proposto da 
DJ4BG (Bibl. 2). 
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figura 6 - Semplice limitatore audio. 
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Per raggiungere un perfetto bi-
lanciamento del limitatore è pe-
ro indispensabile che i due tran-
sistor abbiano le stesse identiche 
caratteristiche e cio si puà ave-
re facilmente utilizzando un ar-
ray di transistor. Non molto no-
to in giro, esso si presenta come 
un normale integrate dual in li-
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figura 9 -Disposizione transistor 
internamente alTCA991-CA3046. 

ne con all'interno 5 transistor 
NPN, simili grosso modo ad un 
BC108, che, essendo ricavati da 
un unico substrato di silicio han-
no caratteristiche identiche (figu-
ra 9). 
Dopo moite prove ed esperi-

menti ho adottato lo schema di 
DJ4BG (Bibi. 3) che è risultato il 
più completo. Come si vede nel-
la figura 10 esso utilizza un array 
di transistor più 2 transistor ester-
ni per lo stadio finale. 

Schema elettrico 

Si puà dividere in tre grossi 
blocchi: filtraggio e amplificazio-
ne di entrata (TR1, TR2, TR3), li-
mitatore vero e proprio (TR4, 
TR5), filtraggio di uscita (TR6, TR7). 
Il gruppo R1, Cl filtra eventuali 
residui di RF semp're presenti nel-
la stazione radioamatoriale men-
tre TR1 e TR2 preamplificano il se-
gnale d'ingresso. R7, R8, R9, R10, 
C4, C5, C6 forma no un filtro pas-
sa basso a circa 3 kHz mentre 
per attenuare le frequenze bas-
se (<300 Hz) si sono scelti valo-
ri di condensatori di accoppia-
mento un po' più bassi del solito. 

Il punto di lavoro dei transistor 
in questione è stabilizzato con 
una retroreazione dal partitore di 

figura 10 - Schema elettrico. 
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emettitore di TR3. Giungiamo 
quindi allo stadio clipper ver° e 
proprio con TR4 e TR5 in confi-
gurazione differenziale sulla cui 
peculiarità si è già detto. 

Il compito di filtrare le armo-
niche generate dal processo di 
limitazione non è semplice: do-
vendo trattare dei segnali ad on-
da pressoché quadra e con fron-
ti di salita molto ripidi, il filtro de-
ve essere di tipo Chebyshev. Con 
altri tipi di filtro, infatti, l'onda 
quadra in ingresso provoca del-
le autoscillazioni in corrispon-
denza dei punti di commutazio-
ne, tanto più marcati quanto mi-
gliore è il Q del filtro. 
Conviene pertanto acconten-

tarsi di un po' di ripple in ban-
da (tipico del Chebyshev) in cam-
bio dell'immunità da queste au-
toscillazioni (overshoot) e di un 
fianco di risposta del filtro piut-
tosto ripido. Il guadagno totale 
si aggira sui 68 dB che consente 
di usare anche microfoni dinami-
ci a basso livello mentre il segna-
le in uscita piuttosto consisten-

DA C 14 

OUT 

figura 11 - Partitore per ridurre il Il-
vello di uscita, 

te (3 Vpp) potrebbe rendere ne-
cessario il partitore di uscita di 
figura 11. 

Realizzazione pratica 

Sia il mio esemplare che quel-
lo realizzato da Vito IW8BCQ so-
no stati montati su basetta mil-
lepunti con il filo speciale il cui 
isolante fonde col cabre e cià 
perché in definitiva è risultato di 
gran lunga più veloce che fare 
uno stampato: ció nonostante, se 
qualcuno lo realizzerà me ne 
mandi un disegno. 
I valori dei componenti devo-

no essere rispettati scrupolosa-
mente anche se, in casi di neces-
sità, non trovando l'integrato 
TCA991, si possono usare tran-
sistor sciolti BC108 di sicura pro-
venienza (niente «paccottiglia» 
delle fiere, quindi!). 

L'assorbimento totale si aggira 
sui 3mA ed una pila da 9 volt do-
vrebbe durare abbastanza a lun-
go da sconsigliare un'alimentato-
rino a rete con i problemi di ron-
zio che ne conseguono. 
Non ci sono particolari proble-

mi di disposizione dei compo-
nenti perché siamo in bassa fre-
quenza e, una volta finito, il cir-
cuito andrà racchiuso in un con-
tenitore metallico con effetto 
schermante facendo attenzione 
a col legare la calze da un lato so-
lo per evitare ground loop (vedi 
figura 12). 

PRESA 
DI USCITA 

figura 12 - Cablaggio 

MASSA LASCIATA LIBERA 

GAVETTO SCHERMATO  
LA CALZA E COLLEGATA 
SOLO AL LATO - STAMPATO 

Se i componenti sono tutti 
nuovi e di buona qualità, specie 
i condensatori che mai dovran-
no essere ceramici (tranne in 
emergenza C3, C6, C13) il circui-
to funzionerà al primo colpo. Per 
la messa a punto consiglio di fa-
re prima qualche prova su un 
oscilloscopio perché, anche se 
non indispensabile, vi farà ren-
dere conto praticamente di co-
me funziona tutto il circuito. 

In mancanza, comunque, il so-
lito collega compiacente ci sarà 
di grande ailla: parlando a cir-
ca 20 cm dal microfono si au-
menta gradualmente Pl fino ad 
avere un modesto effetto di 
compressione della voce. Si la-
scia tutto cosi perché poi, in ca-
so di QSO in cattive condizioni 
di comprensibilità un riflesso na-
turale ci porta ad avvicinarci al 
microfono ed alzare la voce col 
risultato di aumentare il clipping 
ed incrementare la potenza me-
dia che è proprio quello che vo-
levamo. 

C'è da notare infine, che usan-
do il clipper si puà anche scol-
legare l'ALC con un'altro picco-
lo incremento di potenza, per-
ché i picchi non potranno mai 
superare il livello prefissato in fa-
se di messa a punto. 
Comunque: quassi cosa a 

Isposizione! 

Bibliografia 
Bibi. 1 - Radio Handbook 1986. 
Bibi. 2 - VHF Communication n. 
4/70. 
Bibi. 3 - VHF Communication n. 
1/71. 

STAMPATO CON 

C OMPONENTI 

1-1) CONTENITORE METALL/C0  

DÍSTANZIATORE METALLIC0, COLLEGA LA 
MASSA DELLO STAMPATO AL CONTENITORE METALLICO 
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eee 
SI RTEL 

PER VOI 

a cura di IK4GLT Maurizio Mazzotti 

Luglio, agosto, due mesi stupendi dedicati al 
sole e all'aria aperta, carichi di voglia di ferie. 

Che c'è di più bello in questo periodo se non 
sognare di poter dedicare il proprio tempo libero 
ai nostri hobbies preferiti? 

Immaginiamo di trovarci sdraiati, con la schie-
na dolcemente a ristoro sull'erba di un prato in 
montagna, o sulla sabbia dorata in riva al mare, 
e con occhi fissi al cielo a nutrirsi di luce e di az-
zurro, fra mille coriandoli d'ossigeno che intrec-
ciano nell'anima la stupenda danza della vita. 

Ragazzi quando mi lascio prendere la mano 
non mi accorgo di scivolare nel poetico. 

Perdonatemi questa velleità e facciamo un pas-
so indietro. Dove eravamo rimasti? Ah, si, era-
vamo con gli occhi fissi al cielo, scansiamo tutto 
il resto e, con meno poesia ma più realismo, guar-
dando l'infinito con spirito radiantistico ci vien 
da pensare: Uh, quanto spazio per disperdere le 
onde radio, come starà la precaria fascia di ozo-
no, responsabile della propagazione DX? Chissà 
se c'è un'antenna capace di irradiare energia so-
lo verso l'orizzonte senza sprecarla verso l'alto. 

Già, perché solo quella porzione di radiofre-
quenza che colpisce l'orizzonte è in grado, incon-
trando le fascie ionizzate, di compiere, per rifles-
sione, il balzo più lungo, mentre quella che viag-
gia perpendicolare ci ritorna proprio sulla testa 
senza alcun vantaggio. 11 fenomeno è analogo al 
gioco di sponde sul biliardo, anche se non rigo-
rosamente esatto a causa della curvatura delle fa-
scie. Queste considerazioni ci affascinano e ci 
preoccupano, specie in questo periodo in cui non 
si fa altro che parlare dell'indebolimento progres-
sivo della fascia di ozono (ozono = ossigeno io-
nizzato con tre atomi nella molecola al posto di 

due) dovuto, pare, anche se stento a dar credito 
a questo allarmismo, alla dispersione del freon, 
gas contenuto nelle bombolette spray e nei corn-
pressori dei frigoriferi, il quale, essendo molto vo-
latile e leggero salendo verso l'alto non appena 
incontra l'ozono lo ritrasforma in ossigeno, an-
nullando le sue capacità schermanti e riflettenti. 

Questo ci sprona allo studio di particolari an-
tenne con bassi angoli di radiazione riferiti al pia-
no verticale, la soluzione più semplice viene data 
da antenne yagi, le quali hanno la proprietà di 
stringere sempre più questo angolo in diretta pro-
porzione al numero degli elementi. Il rovescio del-
la medaglia è che per frequenze relativamente bas-
se, come per esempio la 27 MHz meglio nota co-
me banda CB, l'ingombro di simili antenne di-
yenta proibitivo per molti e in più, essendo que-
ste antenne di tipo direttivo, occorre dotarle di 
un rotore robusto -,osto piuttosto elevato. 

Da tutto cià la ,ne della SIRTEL votata 
alla realizzazione lenne che, pur non essen-
do I v. iesc( raggranellare decibel di 
guadagno con conseguente restringimento dell'an-
golo di radiazione. 

Viene garantita perà, sia l'omnidirezionalità 
che il limitato ingombro, ricorrendo a configu-
razioni diverse dal classico dipolo a mezza onda 
o dalla ground plane in quarto d'onda, le quali 
hanno lobi di apertura angolari rispettivamente 
di circa 180 e 90 gradi pun. Cioè, teoricamente, 
senza extra lobi angolari parassiti, i quali, al con-
trario, si rnanifestano, inevitabili, in maniera più 
o meno accentuata su tutti i sistemi direttivi plu-
rielementi, e certo non a vantaggio. Ebbene, a 
questo punto viene spontaneo lo stimolo alla ri-
cerca, partendo da una configurazione che attual-
mente si è rivelata particolarmente valida sotto 
molti aspetti. Avrete già immaginato che si vuol 
parlare della 5/8, la quale, per il guadagno, si av-
vicina al dipolo ad onda intera (solo 0,5 dB in me-
no), e rispetto al dipolo isotropico a 1/2 onda il 
guadagno sale a 5,5 dB. 

Questi parametri, vanno considerati come pu-
ramente teorici, e chiaramente riferiti ad anten-
ne non trappolate, ma nonostante la pratica sia 
sempre più avara della teoria, dopo diverso tem-
po, speso in capillari test e ricerche, alla SIKTEL 
nasce, e viene perfezionata col modello GOLDEN, 
la S2000, quell'antenna che per prestazioni, non 
solo si avvicina, ma addirittura supera, anche se 
di poco, il guadagno teorico dei 5,5 dB! 

La particolare efficienza di quest'antenna è 
confermata da diversi tentativi di imitazione da 

parte della concorrenza. Questo non ci contraria 
affatto, anzi, ci lusinga, e non vogliamo negare 
con un pizzico d'orgoglio, che questo torni a no-
stro vanto, in quanto, con estrema evidenza, ri-
teniamo sia logico pensare che nessuno si sogne-
rebbe di imitare qualcosa di mediocre, ma solo 
qualcosa di eccellente! 
A tal proposito ci sia concesso credere che il 

pubblico accorto ami possedere l'originale e non 
una malacopia. 
È vero, ci si puà anche accontentare, ma, le 

numerose testimonianze ce lo confermano. Mol-

ti dopo aver sostituito la vecchia antenna con una 
S2000 si sono visti aprire le porte del DX, di quel 
DX che credevano fosse appannaggio solo delle 
grandi potenze, e divenuto invece realizzabile con 
soli 5 omologatissimi watt: propagazione permet-
tendo! 

Per comodità del lettore riportiamo un estratto 
del catalogo sulla S2000, precisando che il mo-
dello GOLDEN si differenzia dal modello stan-
dard per il trattamento anodizzato color oro de-
gli elementi esterni, consigliabile in prossimità di 
zone marittime o molto umide. 

ANTENNA PER STAZIONE BASE 
S 2000. Assoluta innovazione per questo modello 

d'antenna in 5/8 di lunghezza d'onda. Realizzata per 
una estrema robustezza e senza alcun compromesso, 
per ottenere il massimo di rendimento e durata, per 
chi desidera il meglio. Il basamento stagno in Nylon 
BASF dentro un tubo trasparente molto spesso, la bo-
bina realizzata in tubo di rame trattato antiossidante, 
i giunti di tenuta a copertura degli elementi telescopi-
ci, gli anelli terminali contro le scariche elettrostatiche 
ed il piano di terra ad otto radjah, sono la somma del-
la qualità e delle caratteristiche elevatissime di questa 
antenna verticale per stazione base. Oggi sicuramente 
il meglio. Antenna dell'anno e Campione mondiale di 
durata Dx nella Repubblica Federale tedesca. 
Tipo: 5/8 X elicoidale 
Frequenza: 26-28 MHz 
Impedenza: 50 
Polarizzazione: verticale 
R.O.S.: <1,2/1 
Potenza applicabile: 2 kW 
Guadagno: 5,5 dB sul dipolo isotropico 
Larghezza di banda: 1500 kHz 
Lunghezza: 550 cm 
Fissaggio: su palo da 35 a 45 mm 
Connettore: UHF PL 259 

La distribuzione delle antenne SIRTEL è affidata a: 
G.B.C. e tutti i suoi punti vendita 

IM.EL.CO. 
Via Gaurico n. 247/b 
00143 - ROMA - EUR 
Tel. 06/5031572 

LEAR s.n.c. 
Strada Nazionale per Carpi, 1070 
41100 - LESIGNANA - MODENA 
Tel. 059/339249 
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OMOLOGATO 70DIAC  

Ri Wry a smAttitore 
1! 40 caílii AM-EM 

GENERALI 

Ricetrasmettitore veicolare t)11 avo di 
dimensioni molto contenute, ui i iiiruduce 
una novità rispetto ad altri modelli similari. 
Infatti il cambio dei canali avviene mediante 
la semplice pressione di due pulsanti posti 
sul pannello frontale: un pulsante consente 
l'escursione in salita delle frequenze, men-
tre l'altro ne consente l'escursione in di-
scesa. 
Dotato di ANL per la riduzione delle interfe-
renze, e di comando di squelch regolabilt.. 

M-5050 

Numero dei canali: 40 
Frequenza: 26,965 — 27,405 MHz 
Spaziatura dei canali: 10 KHz 
Temperatura di lavoro: —10°C — +50°C 
Alimentazione: 13,8 Vcc nomin. 
Assorbimento di corrente in RX: 250 mA in stand-by 

< 1,5 A a volume max 
Dimensioni: 130L x 34H x 174P mm 
Peso: 860 gr ca. 

TRASMETTITORE 

Potenza RF di uscita: 4 W max 
Modulazione: AM/FM 
Percentuale di modulazione: 90% (AM) 
Impedenza antenna: 50 (), 
Deviazione in FM: ± 1,5 KHz 

RICEVITORE 

Sensibilità: 1 AtVa 10 dBS/N 
Regolazione dello squelch: 1 mV 
Selettività: < 60 dB a + 10 KHz 
Reiezione immagine: 55 dB 
Frequenze intermedie: I: 10,695 MHz - II: 455 KHz 
Uscita audio: 2,5 W max su 80 

MELCHIONI ELETTRONICA 
20135 Milano - Via Colletta, 37 - tel. (02) 57941 - Filiali, agenzie e punti di vendita in tutta Italia 

Centro assistenza: DE LUCA (12 DLA) - Via Astura, 4 - Milano - tel. (02) 5696797 

L'ELETTRO-
AGOPUNITURA 
Giuseppe Fraghl 

Nel numero 4/88 e 6/88 di E.F. è stato presentato 
un sofisticato apparecchio per Magnetoterapia ed 
Elettroagopuntura. Procediamo ora, come promesso 
anche aile molteplici richieste pervenute, al suo uso, 
attraverso una minuziosa ed esauriente trattazione 
delle principali malattie che è possibile curare senza 
dover ingerire alcun tipo di medicinale. 12argomento 
non è certamente elettronico, ma ne è pertinente il 
mezzo. Per raggiungere lo scopo è sufficiente 
stimolare elettricamente i punti di agopuntura nei 
modi indicati nella trattazione. Le finalità sono, 
nientemeno, il «ripristino dell'organismo al suo ruolo 
di naturale equilibratore della salute». Con questo 
non si vuole supplire o sostituirci a una Rivista 
Medica, ma solamente informare. 

Prima di addentrarci nel vivo della materia è 
necessario fare una piccola introduzione storica 
della disciplina, consapevole che cià sia di gran-
de utilità per coloro che sull'argomento hanno una 
scarsa conoscenza. 

Lagapuntura non costituisce una novità, si tratta 
di un metodo terapeutico empirico che ha più di 
4000 anni di vita. Consiste nell'infiggere degli aghi 
d'argento o d'oro in determinati punti, localiz-
zabili con precisione: l'argento ha un potere di-
sperdente, l'oro è tonificante. La scelta del metal-
lo è condizionata dal tipo di patologia rilevata, e 
subordinata al tipo di azione che ad essa è corre-
lata. L'infissione degli aghi determina la stimolazio-
ne dei recettori sensitivi della cute e delle struttu-
re più profonde, come quelle delle inserzioni di 
muscoli, tendini e ligamenti. 
A questo proposito dobbiamo chiarire il con-

cetto di energia, circolante incontinuità nell'orga-
nismo su dei percorsi prestabiliti definiti «mendia-
ni». L'idea era la seguente: si distinguano due for-

ze che mantengono la vita: lo YANG e lo YIN. Es-
se sono attive contemporaneamente nel corpo, ma 
antagoniste tra loro. II completo equilibrio rappre-
senta lo stato ideale di salute. In caso di malattia 
l'equilibrio tra i due viene ad essere alterato; bi-
sogna pertanto ripristinare Po stato di salute attra-
verso l'infissione degli ash' nei punti dove que-
sto deficit energetico è presente. 

L'infissione degli aghi nei punti di agopuntura 
produce un aumento di sostanze adrenergiche, 
una variazione del contenuto di acetilcolina ed un 
aumento di leucociti nel sangue. Bisogna sottoli-
neare che con l'agopuntura non si possono trat-
tare malattie e disturbi funzionali irreversibili e che 
difetti d'organo, o insufficienze dovute a causa or-
ganica non possono essere guante. L'agopuntura 
è inefficente, quindi, nei tumori, nelle malattie si-
stemiche organiche, nelle insufficienze epatiche 
e renali e nei gravi stati di carenza energetica. 

Ai nostri giorni si conoscono 361 punti situati 
sui meridiani, chiamati punti di meridiano, e 359 
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punti fuori meridiano. Collegando punti affini per 
la sintomatologia e vicini per topografia tra loro, 
se ne ricava il tragitto del meridiano. I meridiani 
sono da intendersi come dei canali immaginari in 
cul si ammette che scorra l'energia fisiologica. 

II punto di agopuntura è misurabile elettrica-
mente e perció evidenziabile oggettivamente, il 
suo diametro è di 2-3 mm. Mediante la stimola-
zione di un punto si eliminano i disturbi funzio-
nali ad esso corrispondenti. 
I meridiani in agopuntura sono 12 ed ognuno 

di essi svolge, oltre al trasporto di energia, una sua 
azione propria che lo contraddistingue. 

1) Meridiano del cuore: esso ha un'azione chia-
ramente psichica — è contrassegnato da «9» punti 
— il suo simbolo di abbreviazione è la «C». 

2) Mtrididn. Ml e esso è atti-
vo sulle mucose ed è spasmolitico — è contras-
segnato da 19 punti — simbolo di abbreviazione 
«IT». 

3) Meridiano dtlla vescica: si tratta del meridia-
no dell'escrezione — è contrassegnato da 67 punti 
— simbolo di abbreviazione «V». 

4) Meridiano de mk.: meridiano dell'escrezio-
ne, la sua azione è apprezzabile sul sistema cir-
colatorio mediante l'attività surrenalica — è con-
traddistinto da 27 punti — simbolo di abbrevia-
zione «R». 

5) Merididno dei vasi sanguigni: gli viene attri-
buito il ruolo di deposito dell'energia congenita 
e costituzionale dell'individuo. Esso ha una mar-
cata azione sulla circolazione e sulla sessualità — 
è contraddistinto da 9 punti — simbolo di abbre-
viazione «VS». 

6) Me It ! an _ el Prplice risca data re: le prin-
cipali indicazioni sono di sostenimento della fun-
zione respiratoria, digestiva ed urogenitale — è 
contrassegnato da 23 punti — simbolo di abbre-
viazione «TR». 

7) Meridiano della vescica bilithe: ha una vasta 
azione sia spasmolitica che psichica — è contras-
segnato da 44 punti — simbolo di abbreviazione 
«VB». 

8) Meridk, del fe gato: meridiano dell'anabo-
lismo — è contrassegnato da 14 punti — simbolo 
di abbreviazione «F». 

TR 6 

11.3 

V 60 

V64 V036 

Meridiano dei polmoni: esso è attivo in tutte 
le affezioni dell'apparato respiratorio e del tratta-
mento delle stasi — è contrassegnato da 11 punti 
— simbolo di abbreviazione «P». 

10) Meridiano del grosso intestino: è il meridia-
no attivo sulle mucose ed organo di eliminazione 
— è contrassegnato da 20 punti — simbolo di ab-
breviazione «GI». 

11) Meridiano dello stomaco: equilibratore psi-
chico, come anche attivo sulla digestione e la cir-
colazione — è contrassegnato da 45 punti — sim-
bolo di abbreviazione «S». 

12) Meridiano milza/pancreas: meridiano prin-
cipale per il tessuto connettivo — è contrassegnato 
da 21 punti — simbolo di abbreviazione «MP». 

Ad essi si aggiungono i due vasi che non sono 
dei meridiani ven i e propri e non sono inclini nel-
la normale circolazione dell'energia, ma sui quali 
possiamo trovare dei punti molto importanti. 

13) Vaso della concezione: il suo decorso è la 
linea mediana ventrale, la sua azione è in genera-
le somatica, attivo dal punto di vista cardio-
polmonare — è contrassegnata da 24 punti — se-
gno di abbreviazione «VC». 

14) Vaso governatore: il suo decorso è la linea 
mediana dorsale; nella parte inferiore ha prevalen-
temente un'azione somatica, attivo in particolar 
modo sul tratto urogenitale, nel tratto superiore 
è attivo sulla psiche — è contrassegnato da 27 pun-
ti — segno di abbreviazione «VG». 

Fondamenti sulla regolazione 

L'elettroagopuntura è un metodo che per la te-
rapia unisce i fondamenti dell'agopuntura cinese 
aile possibilità della moderna elettronica. Dell'a-
gopuntura cinese vengono usate le vie di condu-
zione dell'energia, descritte come Meridiani, ed 
i punti dell'agopuntura che giacciono sopra di essi. 

Compito dell'elettroagopuntura è di eseguire 
la terapia, anziché con degli aghi, con degli im-
pulsi di corrente a bassa frequenza, dette oscilla-
zioni di rilassamento. 

Passiamo in rassegna, ora,alcune resole gene-
ral. lnnanzitutto sveliamo la funzione terapeutica 
del comando oro/argento rimasta senza spiega-
zione durante la presentazione dello strumento per 

Magnetoterapia ed Elettroagopuntura apparso sul 
numero precedente. Vediamola. 

Con il deviatore in posizione ORO viene ap-
plicata, sui punti terapeutici di agopuntura, una 
corrente impulsiva di tipo positiva - tale corren-
te ha sull'organismo un'azione «tonificante». 

Con il deviatore commutato in posizione 
argento viene indotta sui punti di agopuntura una 
corrente impulsiva negativa. Essa produce nell'or-
ganismo un'azione disperdente. Quindi corren-
te negativa = azione disperdente = terapia con 
ago d'argento. 

Lorganismo a seconda della patologia esistente, 
avrà bisogno, attraverso la stimolazione dei relati-
vi punti di agopuntura, di essere tonificato, op-
pure di essere sottoposto ad azione disperdente. 

Sia nel primo che nel secondo caso l'elettro-
dp «attivo» (cioè quello che deve essere appli-
cato nel punto di agopuntura) è sempre quello col-
legato alla boccola di uscita nera dello strumento. 

In linea generale tutte le algie, quindi anche le 
emicranie e le cefalee, oggetto della presente trat-
tazione, sono trattate in argento, cioè con impul-
si di corrente negativa. 

Altra regola generale da tenere sempre presen-
te è la scelta della frequenza di stimolazione che 
non deve essere assolutamente casuale per la buo-
na riuscita della terapia, ma direttamente correla-
ta alla manifestazione patologica. 

Per malattie a carattere esclusivamente acuto 
si useranno frequenze di stimolazione alte (50-100 
Hz) — per manifestazioni di quadri morbosi a pre-
valente contenuto cronico si prediligeranno le bas-
se frequenze (2-10 Hz) — non esiste comunque 
una distinzione netta della definizione di cronici-
tà od acutezza del quadro morboso, ma solo una 
prevalenza dell'uno rispetto all'altro. 

A questo proposito è importante sottolineare 
che è rrato mantenere fissa, per tutta la durata 
della terapia, la frequenza di stimolazione anche 
per un altro motivo: l'organismo reagisce, attraver-
so i suoi organi, con una sensibilità sua peculiare 
che è in relazione alla frequenza di trattamento. 
Con una analogia elettronica si puó dire impropria-
mente che l'organo ha una sua propria frequen-
za di sintonia dove risulta no più accentuati gli ef-
fetti terapeutici. 

Spieghiamo ora con due esempi come in pra-
tica ci si deve comportare in presenza delle due 
forme di patologia. Con malattie a decorso acuto 
bisogna posizionare la manopola di regolazione 
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della frequenza dello strumento verso il suo valo-
re massimo (100 Hz), bisogna regolare, quindi, l'am-
piezza (volt agopuntura) fino ad avvertire un leg-
gero formicolio — gli elettrodi vanno posizionati 
l'uno (elettrodo collegato al negativo) sul punto 
di agopuntura da trattare e l'altro (elettrodo col-
legato al positivo) tenuto stretto in mano dallo stes-
so lato, pero, del punto di agopuntura in questio-
ne. Per il trattamento si possono usare sia gli elet-
trodi a disco sia il puntale da tester con il quale, 
all'inizio, se non siete degli esperti agopuntori, tro-
verete difficoltà nella localizzazione del punto di 
agopuntura, ma in compenso avrete, come van-
taggio, una notevole riduzione dei ternpi di tratta-
mento risultando l'azione più concentrata ed ener-
gica. 

Dopo alcuni minuti di terapia con i 100 Hz, si 
inizierà a portare la frequenza di stimolazione su 
un valore più basso (90 Hz), dopo qualche minu-
to si procederà ad un ulteriore diminuzione della 
frequenza (80 Hz), e procedere cosi fino al valore 
di 30 Hz stabilito come limite inferiore per il trat-
tamento delle affezioni acute. Giunti a questo pun-
to si dovrà ripetere l'operazione inversa, si dovrà 
cioè risalire fino alla massima frequenza. 

La durata della terapia sarà in relazione alla gra-
vità della malattia, generalmente 10-30 minuti so-
no più che sufficienti. 

• Se lo stato di acutezza dovesse ancora persi-
stere, cio, è da imputarsi alla cattiva centratura del 
punto di agopuntura. Bisogna pedant° porre par-
ticolare attenzione alla sua esatta localizzazione. 

Nel prossimo numero, comunque, per soppe-
rire a questa eventualità, sarà presentato un sem-
plice ma efficace rivelatore di punti, con il quale 
sarà possibile l'esatta localizzazione del punto di 
agopùntura. 

Con le malattie a carattere cronico il procedi-
mento da adottare, pur essendo similare nella me-
todología operativa, cambia nell'uso delle frequen-
ze di stimolazione. Si inizierà ora con frequenze 
intorno ai 30 Hz e via via si calerà fino alla minima 
prevista dall'apparecchio che risulta essere intor-
no ai 2 Hz. 

Privilegiamo comunque, con tempi di tratta-
mento più lunghi, l'uso delle frequenze compre-
se tra i 2 ed 110 Hz perché sono quelle maggior-
mente attive nella cura della manifestazione pa-
tologica cronica. II numero dei trattannenti è in re-
lazione alla gravità della malattia e alla sua natura. 
Generalmente con patología acuta sono suffi-

cienti poche sedute terapeutiche per rimuovere 
completamente la malattia; nel caso di situazione 
cronica i tempi di trattamento si allungano note-
volrnente, ma già nelle prime sedute si avvertirà 
comunque un notevole miglioramento. 

Avvertenza: nelle prime sedute, a causa del-
la reazione organica, si potrà avvertire un aggra-
vamento della patologia; la cosa è normalissima, 
non allarmarsi pertanto e proseguite pure nella te-
rapia. Altra raccomandazione che non mi stanche-
rà di ripetere fino alla noia: non ci si rassegni ai 
primi segni di insuccesso, non si nasce esperti ago-
puntori, spesso sono necessari molti giorni di pra-
tica per arrivare a dei risultati positivi. Daltronde 
bisogna considerare che la reazione dell'organi-
smo alla pratica di elettroagopuntura sarà all'ini-
zio più modesta, poiché abituato da sempre alla 
normale routine di assuefazione da medicinali, ini-
bito alla sua naturale funzione di mediatore tra le 
insidie provenienti dall'esterno (agenti patogeni), 
e capacità di naturale regolatore della funzionali-
tà interna. 

Vi renderete canto, qualora tale pratica entri 
nel vostro sistema di cura, come l'organismo ac-
quisti un notevole e generale rafforzamento delle 
sue capacità reattive e refrattarie nei confronti del-
l'attecchimento della síndrome patologica. 

Queste sono verità, purtroppo, che non sono 
contemplate in alcun testo di medicina, ma appar-
tengono alla sacrosanta realtà, che potrete vol stes-
si toccare con mano praticando questo tipo di di-
sciplina medica alternativa. Da aggiungere, inoltre, 
i notevoli vantaggi derivati dall'eliminazione d'u-
so dei medicinali, che sono spesso causa di alte-
razioni organiche e gravi intossicazioni. 

La terapia: cefalea ed emicrania 

In campo antalgico l'elettroagopuntura è de-
cisamente superiore alla medicina tradizionale — 
'mentre questa si lirnita ad una azione di sola eli-
minazione della crudescenza patologica, l'elettroa-
gopuntura si basa, invece, oltre che sull'elimina-
zione della situazione di manifesta disfunzionali-
tà, anche della rimozione delle cause scatenanti 
il quadro morboso, e che spesso rimangono ignote 
ad una superficiale anamnesi medica. 

In questo contesto una terapia elettrica deve 
essere inquadrata nell'ambito di «Ir Ili di azio-
ne»: esisterà quindi un'«azione lo_ dle», con trat-
tamento dei punti locali («Lc..Js dolendi»: punti lo-
cali dolorosi); un'«azio. ionale», con stimo-

lazione di punti attigui della zona dolente; 
un'«azione sopraregionale», con interessamen-
to di punti fuori zona ma che agiscono nel suo 
interno; un'«azione generale» con l'interessamen-
to di punti che agiscono fuori zona, ma che han-
no una spiccata influenza sull'equilibrio generale 
dell'organismo. 

La medicina classica generalmente si ferma al 
primo livello d'azione, «quella locale». Solo in ca-
si ran i viene coinvolta anche «un'azione regiona-
le». Questo quadro analítico evidenzia i limiti che 
la medicina tradizionale presenta spesso in molti 
campi patologici ed in particolare nella «patolo-
gía del dolore», dell'apparato digerente, e dell'ap-
parato respiratorio per nominare solo alcune tra 
le principali affezioni in cui l'agopuntura è, da sem-
pre, maestra incontrastata. 

Cefalea frontale 
Seguendo i principi sopra affermati, si stimo-

leranno i punti di agopuntura inerenti la patolo-
gia secondo una trama comprendente tutti i «Ii-
velli di azione». Per l'azione locale si stimoleran-
no i punti V 2, VB 14; per l'azione regionale e so-
praregionale si tratteranno i punti GI 4, P 7; per 
l'azione generale il punto V 60. (4° livello). Dove 
non specificato i punti vengono trattati in argen-
to (deviatore oro/arg. dello strumento in posizio-
ne argento). 

Cefalea occipitale 
Per il 1° livello si stimoleranno i punti VG 15 

e V 10 per il 2° e 3° livello i punti TR 15 e GI 4, 
per il 4° livello il punto V 60. 

Cefalea temporale 
Per il 1° livello si stimolerà VB 20 per gli altri 

livelli VB 17, IR 5 e V 60. 

Cefalea bilaterale 
Per il 1° livello si stimolerà VG 15 per gli altri 

livelli si agirà sui punti GI 4, IR 5 e V 60. 

Semplice emicrania 
II trattamento dell'emicrania è uguale a quello 

della cefalea. 
Bisogna tener presente, ora, che esiste anche 

• una forte componente «neurovegetativa» che dob-
biamo curare e quindi stimolare quel punti parti-
colarmente attivi sul SNV che sono V 10 e VB 20 
e sul controllo della psiche che sono VC 15 e VG 
19. 

Durante una crisi bisogna usare in argento, 
P 7, GI 4, V 2, VB 14, F2, GI 11. Fudri dalla crisi 

utilizzare anche i punti VB 20 e V 10 che come 
detto hanno una forte azione sul sistema neuro-
vegetativo. 

Emicrania frontale 
Per il 1° livello bisogna stimolare i punti VB 14 

e V 2; per il 2° e 3° livello i punti GI 4 ed S 36; 
per il 4° livello V 60. 

Emicrania parietale 
Peril primo livello stimolare VB 3 e VB 17; per 

il 2° livello V 2; per il 3° e 4° livello VB 43, V 64 
e V 66. 
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Sinusiti masceilari 
Per il 1° e 2° livello GI 20, S 6; per '11 3° e 4° 

livello P 7, GI 4. 

Cefalc Ausata da super lavoro intelle% 
In questo caso bisogna agire sui seguenti punti: 

VB 1, VB 14, VB 20, TR 21 e GI 4. 

L'elenco dei punti da trattare è abbastanza nu-
trito e ció costituisce senz'altro motivo di scon-
forto per coloro che vorrebbero la cosa facile e 
breve — ma se osserviamo più attentamente la 
questione ci accorgiamo con grande gioia che in 
venta i punti da trattare sono essenzialmente 3 o 
4 per ogni singola patologia — in ogni caso è be-
ne precisare che non è assolutamente necessario 
trattare tutti i punti richiesti per ogni singola sin-
tomatologia dolorosa, ma ci si dovrà basare solo 
su quelli che soggettivamente avremo riscontrato 
essere più efficaci, tenendo sempre presente, pera, 
la logica dei livelli d'azione. In un trattamento, 
quindi, non si sceglieranno solo ed esclusivamente 
punti appartenenti ad un solo livello, ma si cer-
cherà sempre la pluralità d'azione. 

Ricordo che tutti i punti dei dodici Meridiani 
sono bilaterali poiché il nostro corpo è diviso in 
due parti uguali — pertanto si potrà trattare indif-
feremente l'uno o l'altro. Solo i due vasi (Vaso Go-
vernatore e Vaso della Concezione) presentano dei 
punti singoli essendo localizzati nella linea mediana 
dorsale e ventrale del corpo. 

Punti e localizzazioni 

In quest'ultima parte della trattazione vengo-
no analizzati, Meridiano per meridiano d'appar-
tenenza, tutti i punti trattati, analizzandoli attra-
verso le loro principali indicazioni terapeutiche e 
descrivendone anche la precisa localizzazione. A 
questo scopo ci si puó avvalere dell'aiuto delle 
tavole illustrative per una migliore individuazione 
dei punti. 

Prima di passare in rassegna i punti bisogna fare 
una importantissima precisazione a riguardo del-
la logica terapeutica: il trattamento con elettroa-
gopuntura pua essere fatto anche prima della ma-
nifesta crudescenza patologica — si puó fare, cioè, 
opera di prevenzione per tutte quelle alterazioni 
che sappiamo essere di abituale o periodica in-
sorgenza, ed ottenere cosi una progressiva ridu-

zione fino alla completa eliminazione della pato-
logia. 

Questo metodo operativo non puà essere ap-
plicato nel caso della medicina tradizionale poi-
ché non avrebbe senso anticiPare. mediante trat-
tamento con medicinali, una ipotetica futura Emi-
crania o Cefalea, in quanto privo di alcuna validi-
tà effettiva, a nzi otterremmo solo un affaticamen-
to dell'organismo da sovraccarico di medicinali e 
non ultimo quello dell'insorgenza, comunque, del-
la manifestazione dolorosa. 

In tale contesto (di prevenzione patologica) il 
trattamento con Elettroagopuntura sarà lirnitato so-
lo agli ultimi LiveIli dell'Azione: agiremo quindi sui 
punti del 3° Livello (Azione Sopraregionale) e sul 
4° Livello (Azione Generale). II 1° Livello (Azione 
Locale) ed il 2° (Azione Regionale) verranno inclusi 
nel trattamento solo all'insorgenza della malattia, 
se avverrà. 

Le frequenze da adottare in queste circostan-
ze sono circoscritte in un campo utile e definito: 
2-10 Hz, ricordandosi di seguire sempre il criterio 
della variabilità della frequenza. Facciamo un esem-
pio: ammettiamo di essere frequentemente sog-
getti ad emicrania frontale oppure a sinusite 
frontale — in questi casi basterà agire solo sui pun-
ti  come 3° e 4° livello che sono per l'e-
micrania GI 4, S 36 e V 60, e per la sinusite P 
7 ed ancora GI 4 che essendo già stato trattato 
verrà ora escluso. 

Passiamo, ora in rassegna tutti i punti trattati at-
traverso le loro principali indicazioni. 

VG 19 

Mk Aiano dell'intestino tenue 
Unico punto trovato di questo meridiano è il-

punto IT 3. Vediamolo. 
IT 3: è un punto CARDINALE quindi molto im-

portante — in una delle prossime puntate verrà 
chiarita l'importanza che questi punti Cardinali han-
no nella regolazione dell'energia. Lindicazione 
principale di questo punto è la spasmolisi, mol-
tre esercita una forte azione sulle mucose. E mol-
to usato come punto Cardinale cioè come primo 
cd ultimo punto di un trattamento per l'aumento 
dell'energia sia fisica che psichica. 

LOCALIZZAZIONE: esso si trova, a pugno chiu-
so, sull'estremità della piega cutanea dietro la ar-
ticolazione metacarpo-falangea del mignolo. 

Meridiano della vescica: troviamo qui ben tre 
punti, vediamoli. 
V 2: è uno dei punti principali per il trattamento 

delle cefalee e delle sinusiti. E un punto molto im-
portante e pertanto molto usato. 

LOCALIZZAZIONE: sulla punta interna del so-
praciglio. 
✓ 4: è usato prevalentemente come punto di 

sostegno della cefalea frontale, più di rado nelle 
vertigini. 
' LOCALIZZAZIONE: quattro dita sopra il prece-

dente (V 2) e due dita lateralmente alla linea me-
diana. 
✓ 10: punto molto importante. Esso ha un for-

te effetto sul naso (sinusiti) e sull'orecchio. Ha an-
che una grande influenza su tutte le Cefalee e in 
tutte le sindromi cervicali. 

LOCALIZZAZIONE: sotto la protuberanza oc-
cipitale, subito sotto il processo traverse dell'atlan-
te, in una depressione facilmente palpabile. 
✓ 60: punto di grandissima importanza. 
Punto «maestro» per tutti i dolori cioè tutti i 

dolori ovunque compaiono possono essere in-
fluenzati da V 60. È impiegato con notevole suc-
cesso nell'Ischialgia e nei crampi muscolari deWe-
stremità inferiore nonché nella muscolatura sacro-
spinale del dorso. 

LOCALIZZAZIONE: tra malleolo esterno e ten-
dine d'achille. 
V 64: utilizzato nelle situazioni depressive, nei 

dolori lancinanti di testa, le nevralgie e soprattut-
to nelle cefalee. 

LOCALIZZAZIONE: sul bordo esterno del pie-
de dietro il tubercolo del quinto dito. 
V 66: punto usato molto raramente; attivo co-

munque nella cefalea e nella gastrite. 
LOCALIZZAZIONE: bordo esterno del piede 

davanti all'articolazione metacarso-falangea del 5° 
dito. 

Meridiano del triplice riscaldatore: i punti da 
analizzare sono 3. 

TR 5: è un punto cdrclinale quindi molto im-
portante. È il punto principale per il trattamento 
delle affezioni reumatiche. Attivo in tutte le cefa-
lee condizionate da fattori atmosferici; nelle pa-
resi delle estremità superiori. 

LOCALIZZAZIONE: tre dita al di sopra della pie-
ga dorsale del polso, tra radio e ulna. 

TR 15: punto usato molto frequentemente per 

il reumatismo e le nevralgie delle estremità supe-
non, della spalla e nel torcicollo. 

LOCALIZZAZIONE: situato sul margine superio-
re del trapezio, al centro della spalla. 

TR 21: punto maec tro per tutte le affezioni del-
l'orecchio. Attivo nelle paresi facciali e nella 
nevralgia del trigemino. 

LOCALIZZAZIONE: si trova nella fossetta tra il 
trago e l'inserzione superiore del padiglione aun -
cola re. 

Meridiaci- ,:ica biliare 
VB 3: punto importante per la sua azione re-

golatrice sulla irrorazione sanguigna del cranio; vie-
ne quindi usato nelle cefalee e nelle emicranie; at-
tivo nelle sordità, odontalgie, paresi facciali. 

LOCALIZZAZIONE: davanti all'orecchio sul bor-
do superiore dell'arcata zigomatica nella sua par-
te centrale. 

VB 1: indicato spesso nelle sinusiti, ma usato 
soprattutto nelle congiuntiviti. 

LOCALIZZAZIONE: nell'angolo tra l'arcata or-
bitaria ed osso malare. 

VB 14: con questo punto si possono sedare 
le coliche delle colecisti. È attivo anche nella ce-
falea frontale, nei tic e nella congiuntivite. 

LOCALIZZAZIONE: tirando una verticale dal 
centro della pupila il punto sta a due dita sopra 
il sopracciglio. 

VB 17: viene usato nella cefalea e nel ronzio 

au ricola re. 
LOCALIZZAZIONE: tre dita dalla linea media-

na sulla verticale passante per il punto più alto del 
padiglione auricolare. 

VB 20: punto con azione sul simpatico insie-
me a V 10 viene usato per la regolazione del si-
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sterna vegetativo. Uno dei punti principali nel trat-
tamento dell'emicrania e della cefalea e nelle si-
nusiti. Di IJSO comune per il trattamento dell'in-
fluenza e delle faringolaringiti. 

LOCALIZZAZIONE: si trova sul margine inferiore 
dell'occipite, dietro la mastoide, in una depressio-
ne. 

VB 43: usato nelle stipsi atoniche e nelle cefa-
lee. 

LOCALIZZAZIONE: all'estremità dello spazio in-
terdigitale, tra 4° e 5° dito, più vicino all'articola-
zione metatarso-falangea del 4° dito. 

VG 10 

Meridiano del fegato 
F 2: esso ha un'intensa azione antispastica ed 

una forte azione spasmolitica. Usato anche nelle 
cefalee. 

LOCALIZZAZIONE: nello spazio interdigitale tra 
l'alluce e il 2° dito, contro il bordo dell'alluce. 

Meridiano dei polmoni 
P 7: punto cardinale. È il punto principale per 

tutte le stasi e per tutte le affezioni della regione 
toracica; è punto periferico per il trattamento del-
'asma, bronchiti e pertosse; usato anche per la 
cefalea, particolarmente quella frontale e per il mal 
di gola. 

LOCALIZZAZIONE: tre dita sopra la piega del 
polso sull'arteria radiale. 

Meridiano del grosso intestino 
GI 4: è uno dei punti terapeutici più importanti. 

Ha un largo spettro d'azione nell'analgesia. Punto 
antifebbrile ed antalgico; efficace inoltre nelle ce-
falee e sinusiti. 

LOCALIZZAZIONE: nell'angolo dell'articolazio-
ne tra 1° e 2° metacarpo sul bordo del 2° meta-
carpo. 

GI 11: punto antipirettico, utile nei gonfiori e 
dolori di gomito, braccia e spalla. Efficace nella 
cura delle sinusiti ed emicranie. 

LOCALIZZAZIONE: all'estremità esterna della 
piega di flessione del gomito. 

GI 20: indicato in tutte le affezioni del naso, 
sinusite mascellare, paresi facciali, nevralgia del tri-
gemino, analgesia degli incisivi e canini superiori. 

LOCALIZZAZIONE: tra l'osso nasale g mascel-
la, in una fossetta. 

Meridiano dello stomaco 
S 6: usato principalmente nelle odontolgie, nel-

le paresi facciali nevralgie trigen-iinali, congiuntivi-
sinusiti mascellari. 
LOCALIZZAZIONE: si trova sulla linea perpen- . 

dicolare che passa attraverso il centro della pu-
pilla, alla stessa altezza della narice del naso. 
S 36: uno dei punti più importanti dell'agopun-

tura classica. È un equilibratore psichico, agisce 
sulla timidezza, tristezza, preoccupazioni, corn-
plessi di inferiorità, carenza di energia, cefalea, ver-
tigini, malattie mentali, mal di gola, asma, bronchite, 
malattie dell'apparato digerente. È insomma uno 
dei punti con il più ampio spettro d'azione e dif-
ficilmente manca in un trattamento. 

LOCALIZZAZIONE: 4 dita al di sotto del bor-
do inferiore della rotula e mezzo dito traverso la-
teral mente. 

Vaso della concezione 
VC 15: punto molto importante. Ha azione in 

tutte le psicoastenie ed in tutti gli stati di esauri-
mento da tensione psichica. È attivo nelle emicra-
nie, ulcere e coliti. 

LOCALI77AZIONE: sta nel centro dello sterno, 
sull'apice dell'apofisi xifoidea. 

Vaso gove rn a to re 
VG 13: punto molto importante; esso ha un'in-

fluenza su tutti i Meridiani YANG. Agisce princi-
palmente sulle sindromi cervicali e sulle cefalee 
e le nevralgie della regione scapolare. Punto anti-
pirettico e tonificatore dell'organismo in caso di 
mancanza completa d'energia. 

LOCALIZZAZIONE: sulla linea mediana dorsa-
le sotto l'apofisi spinosa C7. 

VG 15: attivo in caso di febbre, influenza, ce-
falea, malattie mentali, odontalgie. 

LOCALIZZAZIONE: sotto il tubercolo dorsale 
dell'atlante. 

VG 19: ha un'azione sedativa, agisce sull'emi-
crania e cefalea nonché sulle sinusiti e vertigini. 

LOCALIZZAZIONE: si trova dietro la sommità 
del capo, in una depressione. 

Si conclude, cosi, cjuesta prima parte dedica-
ta aile cefalee ed aile emicranie. Nel prossimo 

numero sarà presentato, come anticipato, oltre ad 
uno strumento che rivela i punti d'agopuntura, an-
che la seconda parte delle terapie mediche dedi-
data questa volta aile affezioni delle vie respirato-
rie. Argomento oltremodo interessante ed attua-
le di analisi delle malattie di comune interesse e 
di grande diffusione tipo bronchiti, tosse, faringi-
ti, asma, broncopolmoniti, influenza. Alla prossi-
ma dunque. 
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J. Bischko - Introduzione alla Agopuntura - Piccin 
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J. Bischko - Corso superiore di Agopuntura - Pic-
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G. Sembianti - Trattato di riflessoterapia e Agopun-
tura - Piccin editore. 
E. Petridek - Agopuntura in Odontiatria - Piccin edi-
tore. 
F. Mazzetti - Atlante di Agopuntura - Ediz. Cortina. 
H. Leonhardt - Fondamenti dell'Elettroagopuntu-
ra seconda Voll - Piccin editore. 
R. Voll - La posizione topografica dei punti di re-
golazione dell'Elettroagopuntura - Piccin editore. 
F.R. Bahr - Auricolo medicina - Piccin editore. 
Ch. Regimbeau - Riflessoterapia manuale ed elet-
trica vertebrale - Marrapese editore. 
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El LA BANCA AL SERVIZIO DELL'ECONOMIA MANTO VANA DA OLTRE CENT'ANNI 
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Quando ¡'hobby diventa professione 
Professione perché le scatole di montaggio 
elettroniche MKit contengono componenti 
professionali di grande marca, gli stessi che 
Melchioni Elettronica distribuisce in tutta Italia. 

Professione perché i circuiti sono realizzati in 
vetronite con piste prestagnate e perché si è 
prestata particolare cura alla disposizione dei 
componenti. 

Professione perché ogni scatola è accompagnata 
da chiare istruzioni e indicazioni che vi 
accompagneranno, in modo semplice e chiaro, 
lungo tutto il lavoro di realizzazione del 
dispositivo. 

Le novità MKit 
385 - Variatore/interruttore di luce a sfioramento. 

Calico max: 600 W - 220 V   L. 30.000 
386 - Interruttore azionato dal rumore. 

Soglia di intervento del relé regolabile a 
piacere   L. 27.500 

387 - Luci sequenziali a 6 canali. 
2 effetti: scorrimento e rimbalzo. 
Calico max: 1000 W per canale. L. 41.500 

S88 - Chiave elettronica a combinazione 
Premendo 6 dei 12 tasti disponibili, si 
ottiene l'azionamento del relé 
Alimentazione: 12 Vcc   L. 33.000 

IMELCHIONI ELETTRONICA 
Reparto Consumer-20135, Milano-Via Colletta, 37 -tel. (02) 57941 

MEi HIONI 
CASELLA POSTALE 1670 
20121 MILANO 

Per ricevere gratuitamente il catalogo e ulteriori NOME   
informazioni sulla gamma MKit staccate e 
rispedite il tagliando all'indirizzo indicato e INDIRIZZO   
all'attenzione della Divisione Elettronica, Reparto 
Consumer. 

Gli . 

err per alta frequenza 
tratrritraamettitore 
FM 88 + 108 MHz 

358 - TraSrnettitOre - 
, FM 75 120 MHz 
321 - MinIcevitore 

FM 88 + 108 MHz 
366 - SintonizzatOre 

FM 88 + 108 MHz 
359 - Uneare FM 1 W 
360 - Decoder stereo 
380 - Ricevitore FM 88 + 170 MHz 

4paratl per basse frequenza 
362 - Amplificatore 2 W 
306 - Amplificatore 8 W ' 
334 - AmplifIcatore 12W 
381 - Amplificatore 20 W 
319 - Amplificatore 40 W 
354 - Amplificatore stereo 8 + 8 W 
344 - Amplificatore stereo 

12 + 12W 
364 - Booster per autoradio 

12 + 12W 
305 - Preamplific. con controllo toni 
308 - Preamplificatore per microfoni 
369 - Preamplificatore universale 
322 - Preampl. stereo 

equalizz. RIAA 
367 - Mixer mono 4 ingressi 

Varie bassa frequenza 
323 - VU meter a 12 LED 
309 - VU meter a 16 LED 
329 - Interfonico per moto 
307 - Distorsore per chitarra 
331 - Sirena italiana 

Effettl luminosi 
312 - Luci psichedeliche 
303 - Luce stroboscopica 
339 - Richiamo luminoso 
384 - Luce strobo alto xeno 

Allmentatori 
345 - Stabilizzato 12V - 2A 
347 - Variabile 3 + 24V - 2A 
341 - Variabile in tens, e corr. - 2A 

Apparecchiature per C.A. 
302 - Variatore di luce (1 KW) 
363 - Variatore 220V - 1KW 
310 - Interruttore azionato dalla luce 
333 - Interruttore azionato dal buio 
373 - Interruttore 

temporizzato - 250W 
374 - Termostato a relé 
376 - Inverter 40W 

Accessorl per auto - Antifurti 
358 - Antifurto casa-auto 
316 - Indicatore di tensione 

per batteria 
337 - Segnalatore di luci accese 
375 - Ridutore di tensione per auto 

Apparecchiature varie 
301 - Scacciazanzare 
332 - Esposimetro per camera 

oscura 
338 - Timer per ingranditori 
335 - Dado elettronico 
340 - Totocalcio elettronico 
336 - Metronomo 
361 - Provatransistor - 

provadiodi 
370 - Caricabatterie NiCd - 

10/25/45/100 mA 
371 - Provariflessi a due pulsanti 
372 - Generatore di R.B. rilassante 
377 - Termometro/orologio LCD 
378 - Timer programmabile 
379 - Cercametalli 
382 - Termometro LCD con 

memoria 
387 - Registrazione telefonica 

L 17.500 
4 

25.000 

L 15.000 

L. 25.000 
L. 15.000 
L. 18.000 
L. 45,000 

L. 15.000 
L. 16.000 
L. 23.000 
L 29.000 
L. 34.000 
L. 36.000 

L. 45.000 

L. 42.000 
L. 22.000 
L. 11.500 
L. 11.500 

L. 16.000 
L. 23.000 

L. 23.000 
L. 27.000 
L. 26.500 
L 14.000 
L 14.000 

L. 43.000 
L. 15.500 
L. 17.000 
L. 44.000 

L. 17.000 
L. 33.000 
L. 35.000 

L. 10.000 
L. 17.000 
L. 23.500 
L 23.500 

L. 17.500 
L. 23.000 
L. 25.000 

L. 39.000 

L. 9.000 
L. 9.500 
L. 12.000 

L 13.000 

L 33.000 
L. 29.000 
L. 23.000 
L. 17.000 
L. 9.500 

L. 18.000 

L 17.000 
L. 17.500 
L. 17.000 
L. 37.500 
L. 38.000 
L. 19.000 

L. 42.000 

Tri 

LOMBARDIA 
Mantova - C.E.M. - Via D. Fernelli, 20 - 0376/29310 • 
Milano - C.S.E. - Via Porpora, 187 - 02/230963 • Milano 
- M.C. Elettr. - Via Plana, 6 - 02/391570 • Milano • 
Melchioni - Via Friuli, 16/18 - 02/5794362 • 
Abbiategrasso - RARE - Via Omboni, 11 - 02/9467126 • 
Cassano d'Adda - Nuova Elettronica - Via V. Gioberti, 5/A 
- . 0263/62123 • Corbetta - Elettronica Più - Vie 
Repubblica, 1 - 02/9771940 • Giussano -S.B. Elettronica 
- Via L. Da Vinci, 9 - 0362/861464 • Pavia - Elettronica 
Pavese - Via Maestri Comacini, 3/5 - 0382/27105 • 
Bergamo - Videocomponenti - Via Baschenis, 7 - 035/ 
233275 • Villongo - Belot - Via S. Pellico - 035/927382 
• Busto Arsizio - Mariel - Via Maim, 7 - 0331/625350 • 
Saronno - Fusi - Via Portici, 10 - 02/9626527 • Varese • 
Elettronica Ricci - Via Parenzo, 2 - 0332/281450 

presso i seau. ntl mug di venritta: 

PIEMONTE • LIGURIA 
Domodossola - Possessi & laleggio - Via Galletti, 43 - 
0324/43173 •• Novara • REN Telecom. - Via Perazzi, 23/B 
- 0321/35656 • Castelletto Sopra Ticino - Electronic 
Center di Masella - Via Sempione 158/156 - 0362/520728 
• Verbania - Deola - C.so Cobianchi, 39 - lntra - 0323/ 
44209 • Novi Ligure - Odicino - Via Garibaldi, 39 - 0143/ 
76341 • Fossano - Elettr. Fossanese - Vie R. Elena, 51 - 
0172/62716 • Mondovi - Fieno - Via Gherbiana, 6- 0174/ 
40316 • Torino - FE.ME.T. - C.so Grosseto, 153 - 011/ 
296653 • Torino • Sitelcom - Via dei Mille, 32/A - 011/ 
8398189 • Cirie - Elettronica R.R. • Via V. Emanuele, 2/bis 
- 011/9205977 • Pinerolo - Cazzadori - Piazza Tegas, 4 - 
0121/22444 • Borgosesia . - Margherita - P.zza 
Parrocchiale, 3 - 0163/22657 • Loano - Puleo - Via' 
Boragine, 50 - 019/667714 • Genova Sampierdarena - 
SAET - Via Cantare, 88/90R - 010/414280 

VENETO 
Montebelluna - BA. Comp. Elet. - Via Montegrappa, 41 --
0423/20501 • Oder-co - Coden Via Garibaldi, 47 - 0422/ 
713451 ih Venezia - Compel - Via Trezzo, 22 - Mestre - 
041/987.444 • Venezia - V&B - Campo Fran, 3014- 041/ 
22288 • Arzignano - Nicoletti - Via G. Zanella, 14 - 04-44/ 
670885 * Cassola - A.R.E. - Via dei Mille, 13 - Termini - 
0424/34759 • Vicenza - Elettronica Bisello - Via Noventa 
Vicentina, 2 - 0444/512985 • Sarcedo - Ceelve - Vie 
Europa, 5 - 0445/369279 • Padova - R.T.E. - Via A. da 
Murano, 70.- 049/605710 • Chioggia Sottomarina - 
B&B Elettronica - Vie Tirreno, 44 - 041/492989 

'FRIULI • TRENTINO-ALTO ADIGE 
Monfalcone - PK Centro Elettronico - Via Roma, 8 - 0481/ 
45415 • Trieste - Fornirad - Via Cologna, 10/D - 040/ 
572106 • Trieste - Radio Kalika - Via Fontana, 2 - 040/ 
62409 • Trieste - Radio Trieste - Vie XX Settembre, 15 - 
040/795250 • Udine - Aveco Orel - Via E. da Colloredo, 
24/32 - 0432/470969 • Bolzano - Rivelli - Via Roggia, 9/B 
- 0471/975330 • Trento - Fox Elettronica - Via Maccani, 
36/5 - 0461/984303 

EMILIA ROMAGNA 
Casalecchio di Reno - Arduini Elettr. - Via Porrettana, 
361/2- 051/573283 • lmola - Nuova Lae Elettronica - Via 
del Lavoro, 57/59 - 0542/33010 • Canto - Elettronica 
Zetabi - Via Penzale, 10 - 051/905510 • Ferrara - 
Elettronica Ferrarese - Foro Boario, 22/A-B - 0532/902135 
• Rimini - C.E.B. Via Cagni, 2 - 0541/773408 • Ftavenna 
- Radioforniture - Circonvall. P.zza d'Armi, 136/A - 0544/ 
421487 • Piacenza - Elettromecc. M&M - Via Scalabrini, 
50 - 0525/25241 

TOSCANA 
Firenze- Diesse Elettronica - Via Baracca, 3 - 055/350871 
• Firenze - P.T.E. - Via Duccio da Buoninsegna, 60 - 055/ 
713369 • Prato - Papi - Via M. Roncioni, 113/A - 0574/ 
21361 • Vinci - Pen Elettronica - Via Empolese, 12 - 
Sovigliana -• 0571/508132 • Viareggio - Elettronica 

- Via S. Francesco - 0584/32162 • Lucca - 
Biennebi • Via Di Tie, 74 - 0583/44343 • Massa - 
E.L.C.O. - G.R. Sanzio, 26/28 - 0585/43824 • Carrara 
(Avenza) - Nova Elettronica - Via Europa, 14/bis • 0585/ 
54692 • Siena - Telecom. - Vie Mazzini, 33/35 - 0577/ 
285025 -• Livorno - Elms - Via Vecchia C,asina, 7 - 0586/ 
37059 • Piombino - BGD Electron. V.le Michelangelo, 6/ 
8 - 0565/41512 

MARCHE - UMBRIA  
Fermignano - R.T.E. - Via B. Gigli, 1 - 0722/54730 • 
Macerata - Nasuti - Via G. da Fabriano, 52/54 - 0733/ 
30755 • Terni - Teleradio Centrale - Via S. Antonio, 46 - 
0744/55309 

LAZIO  
Cassino - Elettronica - Via VikEilio, 81/B 81/C - 0776/ 
49073 • Sora • Capoccia - Via Lungolid Mazzini, 85 - 
0776/833141 • Formia -Turchetta -Via XXIV Maggio, 29 
- 0771/22090 • Latina - Bianchi Pie Prampolini, 7 - 
0773/499924 • Terracina - Cittarelli - Lungolinea Pio VI, 
42 - 0773/727148 • Roma - Diesse - Ceo Trieste, 1 - 06/ 
867901 • Roma - Centro Elettronico - via T. Zigliara, 41 - 
06/3011147 •• Roma - Diesse Elettronica - L.go 
Frassinetti, 12 - 06/776494 • Roma - Diesse Elettronica 
- Via Pigafetta, 8 - 06/5740648 • Roma Diesse Elettr. - 
Vie delle Milizie, 114 - 06/382457 • Roma - GB 
Elettronica - Via Sorrento, 2 - 06/273759 • Roma - 
Giampa - Via Ostiense, 166 - 06/5750944 • Roma - 
Rubeo - Via Ponzio C,ominio, 46 - 06/7610767 • Roma - 
IS. Elettroniça - Vie Jonio, 184/6 - 06/8186390 • Anzio 
- Palombo - Rua della Pace, 25/A - 06/9845782 • 
Colleferro - CU. - Via Petrarca, 33 - 06/975381 • 
Monterotondo - 'Terenzi - Via dello Stadio, 35 - 06/ 
9000518 • Tivoli - Emill - Vie Tomei, 95 - 0774/22664 • 
Pomezia - F.M. - Via Confalonieri, 8 - 06/9111297 • Rieti 
- Feba - Via Porta Romana, 18 - 0746/483486 

ABRUZZO - MOLISE  
Campobasso - M.E.M. - Via Ziccardi, 26 - 0874/311539 
• Isernia - .Di Nucci - P.zza Europa, 2 - 0865/59172 • 
Lanciano - E.A. - Via Macinello, 6 - 0872/32192 • 
Avezzano - C.E.M. - Via Garibaldi, 196 - 0863/21491 • 
Pescara - El. Abruzzo - Via lib. Valeria, 359 • 085/50292 
• L'Aquila - C.E.M. - Via P. Paolo Tosti, 13/A - 0862/ 
29572 

CAMPANIA 
Arlano Irpino - La Termotecnica - Via S. Leonardo, 16 - 
0825/871665 • Barano d'Ischia - Rappresent. Mend.-
Via Duda degli Abruzzi, 55 • Napoli - L'Elettronica - C.so 
Secondigliano, 568/A - Second. • Napoli - Telelux - Via 
Lepanto, 93/A - 081/611133 • Torre Annunziata - 
Elettronica Sud • Via Vittorio Veneto, 374/C • 081/ 
8612768 • Agropoli - Palma - Via A. de Gaspari, 42 - 
0974/823861 • Nocera Inferiore - Teletecnica - Via 
Soma, 58 -1)81/925513 

PUGUA - BASILICATA  
Ban - Via Cancello Rotto, 1/3 • 080/416248 • 
Barletta - Di Matte° - Via Pisacane, 11 - 0883/512312 • 
Fasano - EFE - Via Piave, 114/116 - 080/793202 • 
Brindisi - Elettronica ComOonenti - Via San G. Bosco, 7/9 
- 0831/882537 • Lecce - Elettronica Sud - Via Taranto, 
70 - 0832/48870 • Trani - Elettr. 2000 - Via Anadeo, 57 
- 0883/585188 • Matera - De Lucia - Via Piave, 12 - 
0835/219857 

CALABRIA  
Crotone - Elettronica Greco - Via Spiaggia delle Forche, 12 
- 0962/24846 • Lamezia Terme - CE.VE.0 Hi-Fi Electr. - 
Via Adda, 41 - Nicastro • Cosenza - REM - Via P. Rossi, 
141 - 0984/36416 • Gioia Tauro - Comp. Elettr. Strada 
Statale 111 n. 118 - 0966/57297 • Reggio Calabria -
Rete - Via Marvasi, 53 - 0965/29141 

SICILIA  
Acireale -El Car - Via P. Vasta 114/116 • Caltagirone - 
Ritrovato - Via E. De Amicis, 24 - 0933/27311 • Catania 
• Tudisço - Via Canfora, 74/B - 095/445567 • Ragusa - 
Bellina - Via Archimede, 211 - 0932/23809 • Siracusa -
Electronics Siracusana - Vie Polibio, 24 - 0931/37000 • 
Caltanisetta - Russotti - C.so Umberto, 10 - 0934/ 
259925 • Palermo - Pavan - Via Malaspina, 213 NB - 
091/577317 • Trapani - Tuttoilmondo - Via Orti, 15/C • 
0923/23893 • Castelvetrano - C.V. El. Center - Via 
Mazzini; 39 - 0924/81297 • Alcamo - Calvaruso - Via F. 
Crispi, 76 - 0924/21948 • Canicatti - Centro Elettronico 
- Via C. Maim, 38/40 - 0922/852921 • Messina - Calabrd 
- Vie Europa, Isolato 47-B-83-0 - 090/2936105 • 
Barcellona - ELBA. - Via V. Alfieri, 38 - 090/9722718 

SARDEGNA 
Alghero - Palomba e Salvatori - Via Sassari, 164 • 
Cagliari - Carta & C. - Via S. Mauro, 40 - 070/666656 • 
Car-bonia - Billai - Via Dalmazia, 17/C - 0781/62293 • 
Macomer - Eriu - Via S. Satta, 25 • Nuoro Elettronica - 
Via S. Francesco, 24 • Olbia -Sini - Via V. Veneto, 108/8 
- 0789/25180 • Sassari - Pintus - zona industriale Predda 
Niedda Nord - Strad. 1 - 079/294289 • Templo - 
Manconi e Cossu - Via Mazzini, 5 - 079/630155 

Presso quash rivenditori troverete anche il perfetto complemento per gli MKit: 
i contenitori Retex. Se nella vostra area non fosse presente un rivenditore 

pt rfnermiin flrIA 
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A PROPOSITO DI 
tL INTE'RFER ENZA 
DI RADIO LONDRA 
NELLE TRASMISSIONI 
EIAR» 
(Elettronica Flash, 1987 n. 1, pg. 34) 

G.W. Horn, I4MK 

Da l'intervista della «Stefani» ailing. Saverio Ber-
netti, direttore dei Servizi Tecnici dell'ElAR (Radio 
Industria, 1942 n. 85 pg. 3). 

«... La cosa è semplice: si tratta di una lontana 
stazione radiofonica nemica ad onde medie di no-
tevole potenza che trasmette, al momento volu-
to, sulla esatta lunghezza d'onda di una nostra sta-
zione... Poiché le trasmissioni su/le onde medie so-
no ricevibili, alle maggiori distanze, solo nelle ore 
serail e nottume, la voce comincia a sentirsi de-
bo/mente verso le ore 20 e aumenta più tardi... 
Come ho già detto, interferire colle proprie trasmis-
sioni quelle di un'altra stazione è sempre possibi-
le, quando non si vogliano rispettare precisi patti 
intemazionali: il nemico, con queste interferenze, 
per primo ha infranto dette convenzioni e si espo-
ne cosi alle nostre legittime rappresaglie. 

... Sulla possibilità di neutralizzare queste tra-
smissioni nemiche sono in corso dei provvedimen-
ti. Questi, pera/tío, richiedono particolafi accor-
gimenti (N.d.R. chissà poi quail). Infatti, dato che 
la stazione interferente impiega una modulazione 
a portante soppressa, la neutra&zazione si pre-
senta più laboriosa che in altri casi e puó danneg-
giare la qualità (N.d.R. eufemismo) delle stesse no-
stre trasmissioni. 

Cosi come i nostri tecnici hanno potuto sta-
bilire che la stazione disturbatrice è in territorio 
nemico, del pari si è anche individuata la voce del 
miserabile rinnegato che si presta a parlare dalla 
stazione stessa: egli è sempre que/lo che durante 
la guerra di Spagna par/aya da Radio Mosca con-
tro i legionari italiani e contro le vittoriose legioni 
di Franco». 

Contrariamente aile affermazioni di Enzo Bia-
gi, quanto dichiarato dall'ing. Bernetti comprova 

...IL PIACERE 
DI %Ann°. 

dunque l'autenticità (almeno iniziale) dell'interfe-
renza in oggetto; nel contempo apre uno spira-
glio sulla questione concernente la relativa pro-
venienza. 

Infatti l'indagine condotta presso la BBC esclu-
de che il segnale interferente venisse irradiato da 
trasmettitori siti in Gran Bretagna. Del resto, all'e-
poca, di detta interferenza nelle trasmissioni EIAR 
(specificatamente nelle «cronache del regime» di 
Mario Appelius) diede notizia anche il Times con 
un semplice trafiletto di poche righe, il che non 
sarebbe avvenuto o lo sarebbe stato in ben altra 
forma se l'iniziativa fosse stata del governo ingle-
se. lnoltre, come si è potuto accertare, nessun se-
gnale del genere (orribilmente distorto, in quanto 
a portante sop pressa) è stato avvertito dai radioa-
scoltatori inglesi. 

Quindi, escludendo che l'interferenza avesse 
origine in Italia a livello di alta o bassa frequenza, 
non resterebbero per la sua, ma assai poco cre-
dibile, origine che Malta, Gibilterra o una nave in 
navigazione nel Mediterraneo. 

L'individuazione dello speaker conclamata dal-
l'ing. Bernetti, potrebbe farci concludere che il se-
gnale interferente proveniva in effetti dall'URSS. Av-
verso tale ipotesi stanno comunque l'enorme di-
stanza, l'allora occupazione tedesca di parte del 
territorio, la necessità di grandi potenze nonché 
il possesso e la famigliarità con tecnologie di tra-
smisione avanzate (DSBSC). Di contro, la vastita 
del territorio, la bassa densità di popolazione, la 
scarsa disponibilità di radioricevitori domestici, lo 
stato di guerra, ecc. potrebbero spiegare perché 
il segnale non fosse avvertito, se non forse spora-
dicamente o marginalmente, dai cittadini di quel-
l'immenso e, in quei giorni, duramente martoria-
to paese. 

«COMPUTER E 
RADIOAMATORI 

§.0C — Vincenzo Amarante 
À.11 mso Martone 

Presentazione 

Andrei ad iniziare, con questo, una serie di 
articoli dedicati all'uso del computer in campo 
radioannatoriale. I letton i che già mi conoscono, 
sanno che l'utilizzare appieno i I computer nel-
lo shack è una filosofía che ho sempre apprez-
zato e che ho tentato più volte di comunicare 
loro. Riprendo ora il discorso interrotto, visto 
che orrnai pare che anche i più restii ad avere 
la tastiera vicino ai... tasto si stanno pian piano 
convincendo che pub essere effettivamente utile 
un computer sul tavolo di stazione. 

Il problema è ora quell° di lo scegliere quale 
sia il computer più adatto ad essere accolto co-
me aiutante di stazione: ho preferito abbando-
nare quasi del tutto il discorso «Commodore» 
perché già troppo inflazionato. Oltretutto que-
st'ultimo elaboratore, anche se è ancora i I più 
diffuso tra i radioamatori, con l'avanzare pode-
roso della tecnica inizia ad essere un po' anti-
quato come caratteristiche. 
Non me ne vogliano i seguaci della Commo-

doremania, apprezzo sempre questo computer 
che ha segnato una tappa decisiva nella escala-
tion tecnica del radioamatore e che ha permes-
so a tantissimi di avere i I primo approccio con 
il mondo del computer. Comunque ben venga-
no idee ed informazioni sull'utilizzo del Com-
modore nello shack. 
I più esperti già avranno capito che la mia scel-

ta è caduta sull'IBM-PC. Questo computer si sta 
allargando infatti a nnacchia d'olio nelle case, 
visto l'ottimo rapport° prezzo-prestazioni e le 
sue indiscusse qualità. 
Naturalmente parlo dell'IBM-PC, come mo-

del lo; è chiaro che mi riferisco al le migliaia di 
«compatibili» e non al modello originale, che 
nonostante gli ultimi ribassi mantiene sempre 
un prezzo abbastanza altino. 
Un compatibile di «prima scelta» (discutere-

mo più avanti delle differenze tra compatibili) 

al momento lo si riesce ad avere per 
L. 1.300.000 con due drive da 5" e 1/4, sche-
da grafica a colon, uscita stannpante, 256K di 
RAM espandibili a 640 ecc. II pregio di questo 
elaboratore è che è completamente espandibi-
le, e dato che è nato per essere espanso, è ol-
tremodo interessante per il radioamatore che co-
si pub sbizzarrirsi a collegarlo con le proprie ap-
pa recch atu re. 
Gli articoli affronteranno il discorso 

Radioamatore-Computer in due parti: la prima 
sarà dedicata esclusivamente al radioamatore, 
con informazioni e program mi specifici per l'uso 
nella stazione radio; la seconda parte, invece 
tratterà il computer da un punto di vista più ge-
nerico con la pubblicazione di consigli, trucchi 
del mestiere, e programmi di utilità. 
Come è di mia abitudine sono a completa di-

sposizione dei letton i che avessero problemi e/o 
curiosità concernenti l'argomento non espres-
samente trattati sulla rivista. 

«II PC» conosciamolo meglio 

II PC della nota IBM è ormai diventato uno 
standard tra i computer: tutte le case costruttri-
ci di elaboratori producono almeno un «IBM-
compatibile»; i modelli in connmercio di «com-
patibili» sono percià un'infinità ed è facile tro-
varsi con l'imbarazzo nella scelta. 
I più economici e a mio avviso più affidabili 

rimangono comunque i compatibili Made in Tai-
wan e cioè quelli che a prima vista non hanno 
nessun marchio. Dico «affidabili» non perché so-
no fatti nneglio o con materiali di qualità supe-
none, ma perché sono gli unici sicuramente 
compatibili al 100% con il buon vecchio IBM-
PC o XT. Per quanto riguarda la qualità dei ma-
teriali impiegati invece c'è il discorso del la pri-
ma e seconda scelta che ho menzionato prima. 

Quelli di seconda scelta sono i compatibili im-
portati e venduti direttamente come sono, e cioè 
con tutti i componenti Made in Taiwan. Ora i 
Taiwanesi sono maestri della copia, ma purtrop-
po per questioni di economía alcune parti dei 
loro «cloni» non sono per niente all'altezza delle 
sorel line occidentali. Parlo della tastiera e dei 
drive per floppy-disk; sono infatti si perfettamen-
te uguali agli originali, per?) scarseggiano mol-
to in qualità. 

Le tastiere montano tasti che dopo un po' co-
minciano a «dare i numen» per i contatti di pes-
sima qualità, e i drive per floppy disk hanno una 
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meccanica molto delicata che spesso ricade su 
errori di lettura/scrittura o addirittura crea tre-
mendi «grippaggi» dei motorini step by step. 

Le ditte importatrici «serie» sostituiscono le ta-
stiere con altre aventi tasti «Cherry» o similari 
e i drive con elementi NEC o TEAC, la cui qua-
lità è indiscussa. 
Questi compati bill cosi «modificati» vengono 

detti di prima scelta. Naturalmente questi ulti-
mi hanno anche un prezzo maggiore, ma di so-
lito è ampiamente giustificato dalle prestazio-
ni. 
Come dicevo prima, il prezzo di un compati-

bile di prima scelta è di circa 
L. 1.200.000-1.500.000 con t ro le 
L. 700.000-1.000.000 (dicembre '87) per quel-
li di seconda scelta. 
Vediamo ora quello che ci interessa più da 

vicino, e cioè come deve essere il PC del radioa-
matore. 

Per prima cosa deve avere almeno due drive 
per floppy (il radioamatore usa molto il compu-
ter per archiviare dati: Log di stazione, chiama-
te per RTTY, Arntor ecc.), anche se l'ideale sa-
rebbe un hard disk. Poi è importante che abbia 
più memoria possibile; più memoria c'è, più ve-
loci sono i calcoli, gli ordinamenti. 

La cosa più importante per?) è una, o meglio 
due, porte seriali (RS232); solo cosi è infatti pos-
sibile collegare apparecchiature quali modem 
e TNC. A tale scopo sarebbe utile montare an-
che un'interfaccia parallela che è indispensabi-
le ad esempio per collegarsi ad un rotore per 
il movimento azimutale-zenitale per l'insegui-
mento di satelliti. 
Una stampante la consiglio vivamente: una 

delle cose più tediose per un radioamatore è 
l'aggiornamento del log di stazione, la stampa 
di QSL; se lo puà fare il computer è più como-
do, no? 

Prima di entrare nel vivo di questa puntata vor-
rei fare una precisazione riguardo al la disponi-
bilità di programmi per radioamatori per il PC: 
c'è la tendenza a credere che il mercato del soft-
ware per radioamatori sia un poco scarno per 
questo elaboratore. Effettivamente non c'è pa-
ragone con le centinaia di programmi radioa-
matoriali disponibili per il Commodore e per 
l'Apple. perà quelli che al momento sono di-
sponibili (io ne ho circa una quarantina) sono 
molto ben fatti e si nota subito una professio-
nalità diversa da quelli finora visti in circolazio-
ne. 

Oltretutto c'è un evento molto interessante da 

notare: gli American i, che sono i principali for-
nitori di software radioannatoriale del mondo, 
fino a questo momento hanno usato come com-
puter «nazionale» per lo shack di stazione il fa-
moso TRS-80 (a parte sempre i Commodoriani 
e i «Melani»). Piirtroppo anche per questo com-
puter che ha fatto storia in America è arrivato 
il marchio di «obsoleto», ed il computer che i 
nostri colleghi d'oltreoceano hanno scelto per 
sostituire i I vecchio TRS, guarda caso è proprio 
i I PC! 

Come conseguenza di cià su «73» e su «QST» 
già si vede un sempre maggior interesse per il 
PC con pubblicazioni di interfacce, programmi 
e tanti annunci economici. 

Entriamo ora nel vivo della puntata con la pre-
sentazione della «leccornia» mensile. 

Dicevo precedentemente che uno dei com-
piti più oberosi per un radioamatore è l'archi-
viazione dei QS° e la gestione del Log di sta-
zione e delle QSL. A tale scopo abbiamo pre-
parato un programma che alleggerisce di mol-
to i I radioamatore dall'espletamento delle fun-
zioni sopracitate. Coloro che già mi conosco-
no ricorderanno che tempo fa ho pubblicato pro-
prio su questa rivista un programma per la ge-
stione del Log di stazione realizzato per il buon 
vecchio Spectrum (GESTLOG). Cosi io e Alfon-
so Martone abbiamo ripreso l'idea creando il 
GESTLOG2. 

Esaminiamo ora le caratteristiche principali del 
programma, per poi analizzarlo più in dettaglio: 

Sistema Operativo MS DOS ver. 3.00 e supe-
non. 

Linguaggio utilizzato: D Base III+ (per chi non 
l'avesse possiamo fornire la versione compila-
ta). 

Capacità di memorizzazione QS0: dipenden-
te solo dal tipo di supporto magnetico utilizza-
to. 
Lunghezza totale (sorgenti) 78 Kbytes. 

Funzioni possibili: 
Gestione archivio QS0. 
Gestione archivio QSL. 

Gestione archivio Prefissi dei Paesi. 
Elaborazione statistiche varie. 
Stampa del Log di stazione. 

Come si puà intuire dalle caratteristiche, il pro-
 -è abbastanza complesso ed ha rich ie-

sto parecchie ore per la stesura. 
Abbiamo preferito il D Base III + come lin-

guaggio di programmazione per avere una ge-
stione dei file semplificata in fase di program-
nnazione, e anche perché questo ottimo prodotto 
della Ashton Tate è ornnai cosi diffuso tra gli uti-
lizzatori MS-DOS che è quasi più usato-del 
GWBASIC! 

II programma parte con il comando «DO 
GESTLOG2»; una volta caricata parte del le pro-
cedure costituenti il programma, si presenterà 
il menù iniziale (figura 1). 
Come si puà notare già a prima vista lo scher-

nno è stato suddiviso in quattro finestre, ognuna 
delle quali ha una precisa funzione che rimarrà 
costante per tuna la durata del programma. 

20-12-1987 
GESTLOG II 

ENZO 

09:31 

MENU' PRINCIPALE 

11 Immissione e modifica CISO 
2) Ricerca e modifica indicativi 

3, Stampa LOG e statlstiche 
01 Installacione 
0) Fine programma 

Greg 1<: 

figura 1 

La prima finestra, guardando dall'alto verso 
il basso, è una intestazione, ed in ogni momen-
to visualizza la data, l'ora, il nome del program-
ma, l'indicativo ed il nome dell'operatore. 

La seconda finestra è la più importante: in que-
sta, infatti, vengono visualizzati tutti i menù e 
sottomenù e le nnaschere per l'input e l'output 
dei dati da e nell'archivio. 

La quarta fi nestra è dedicata al l'immissione dei 
comandi di «navigazione» tra i menù e le con-
ferme all'imnnissione di comandi «pericolosi». 

L'ultima finestra in basso infiné visualizza tutti 
gli eventuali messaggi di errore. 

Bene, una volta fatta conoscenza con il no-
stro nuovo programma, vediamo ora come ren-
derlo operativo per i nostri scopi. 
Una piccola precisazione: noi diamo per scon-

tata la conoscenza del le funzioni basilari del D 
Base Ill +, ovvero come farlo parti re, come con-
figurarlo, come caricare un programma ecc. Ri-
badisco che per chi non disponesse o non sa-

pesse usare il DB3, è disponibile la versione 
compilata del programma. Naturalmente que-
st'ultinna non è nnodificabile né listabile. 

La prima operazione da effettuare dopo aver 
caricato per la prima volta il programma è la 
configurazione iniziale, peraltro molto sennpli-
ce: dal menù in iziale (figura 1) battere «4». Una 
volta nel menù di instal lazione con i I comando 
«1» (figura 2) viene rich iesto i I nome e l'indica-
tivo del l'operatore, che da quel momento ver-
rà memorizzato su disco e non sarà più neces-

LI‘FLIJ 

• ••00-._-, 

GET1CG II 
IltoA0C 

PROCEDURA I,'INSTALLAZIONE 

1: Nome e indicative operatore 
2) Suono durante imaissioni deli 
31 Data lunge / breve 
4/ Ri torno al menu' principale 

Scegll: 

figura 2 

sano reinserirlo. In quest'ultimo menù si pos-
sono notare anche altri comandi: «2» permette 
di el iminare il suono di avvertimento durante 
la nnennorizzazione dei dati utile, ad esempio, 
per gli utilizzatori «notturni»; il «3» cambia il for-
mato di visualizzazione della data. 
A questo punto il programma è pronto per la-

vorare. 
La funzione che anal izzeremo per prima na-

turalmente è quella che sarà più usata e cioè 
l'imnnissione e modifica QS0 («1» dal menù 
principale). 

In figura 3 si vede come si presenta la masche-
ra. Con i I comando «1» si va nell'immissione ve-
ra e propria dei dati (figura 4), con i tasti fun-
zione è possibile discriminare i I tipo di dato da 
immettere; alcuni dei quali sono dati per default 
se non immessi direttannente (RST, Banda ecc.). 
Naturalmente al la fine del col legamento sarà ne-
cessario convalidarlo (o annullarlo) con il tasto 
F9 (F10). 
Sempre dal menù imnnissione e modifica QS° 

il comando «2» permette la ricerca e la modifi-
ca dei QS0 usando come chiave il prefisso e 
il «3» usando invece la chiave Nazione. II co-
mando «4» permette la visualizzazione o no dei 
collegamenti fatti con paesi «Deleted». 
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24 -12-1987 09:03 

GESTLOG II 
EN20 Ik8A0C 

1MMISSIONE E MODIFICA 11S0 

1) Immissione nuovi QS0 
2) Ri cerca e modifica per prefisso 
3) Ricerca e modifica per paese 
4) Cancellasione pees) ON/OFF 

51 Ritorno al menu' principale 

Scegli: 

figura 3 

Ven lamo ora al la descrizione dei comandi uti-
lizzabili sotto i I menù «Ricerca e modifica pre-
fissi» (figura 5): con «1» si puà rendere «deleted» 
o no il singolo prefisso. II comando «2» permet-
te la visualizzazione completa delle informazio-
ni relative ad un prefisso, ovvero il Paese, la ca-
pitale ecc. Per ricercare un prefisso è sufficien-

controlli statistici su tutto l'archivio: ad esem-
pio il numero di collegamenti effettuati con un 

GESTLOG II 09:16 

OSLO IK6A0C 

R10ERGA E MODIFICA PREFISSI 

Gancellazione pretisso ON/OFF 
3: Rice rcee"ZOOM " 
3) RItorno al menu' principale 

Seagll: 

r 
figura 5 

Paese, il numero di Paesi collegati, il numero 
di Paesi col legati per frequenza, ecc. Quest'ul-
tima caratteristica è molto utile per il consegui-
mento di diplomi. 
Come si vede il programma permette un gran 

24-12-1987 

GESTLOG II 
ENZO 

09:06 

IK8A0C 

SPAIN Prefisso: EA 

Nominativo: EA4JAU OPERATORE: MIGUEL 
Citta': MADRID Data e ora: 24-12-1987 09:05 
Modo emissione: S5B RST dato: 5,9 ricevuto: 5,9 
Banda: 20 metri QSL mandata: NO ricevuta: NO 
Note: 

Fl: nominativo F2: operatore F3: citta' F4: modo emissione 
F6: RST F7: data e ora F8: note F9: convalida F10: annulla 

FS: banda 

Scrivi il nome dell'operatore e premi Enter. 

figura4 

te indicare anche solo le prime lettere che na-
turalmente devono essere significative. 

Nel menù «Stampa Log e statistiche» (figura 
6) abbiamo tre opzioni: la «1» permette la stampa 
del Log di stazione vero e proprio: per default 
la stampa è dei collegamenti effettuati nell'ulti-
mo mese, ma si puà dare una qualsiasi data di 
inizio e di fine stampa. 

L'opzione «2» è estremamente utile e permette 
di stampare un sottoinsienne dei collegamenti 
effettuati data una certa chiave (indicativo, pre-
fisso, ecc.). II «3» dà la possibilità di effettuare 

24-12-1987 09:28 
GESTLOG II 

EN20 IK8A0C 

STAMPA LOG E STATISTICHE 

1) Stampa LOG 
2) Stampa collegamenti per chiave 
3) Statistiche 
4) Rit orno al menu' principale 

Scegli: 

figura 6 

100 ' 
110 

120 ' LOADER per OLICONV.COM 
130 ' CRCS Soft 1987 
140   
150 ' 

160 OPEN 'musons corn" FOR OUTPUT AS 41,X=0 
170 FOR N=1 TO 112.READ Al.:A=VAL<nh".A10:X=X=A 
180 PRINTII,CHRS(A);;NEXT N;CLOSE*1 

190 IF X<>10756 THEN PRINT .Errore dl checksum!!=.STOP 
200  

210 EAA :0311:34,0704,,095D,,8E0A,,00,00,00,00,9C,80,FC,00,74,16,80 
220 FC,OC,75,EA,2E,80,3E,5C,00,00,74 
230 DATA E2,D1,E9,EB,DE,3C,04,7C,DA,2E,C6,06,5C,00,00,3C 
240 DATA 07,7C,D0,80,06,2E,C6,06,5C,00,01,ES,C6,FC,BE,02 
250 DATA 01,13F,5C,00,B9,3D,00,F3,A4,33,C0,8E,C0,26,81,40 
260 DATA 00,26,813,1E,42,00,A3,5F,00,89,1E.61,00,88,10,25 

270 DATA BA,63.00,CD,21,BA,97,00,CD,27,4D,20,00,00,00,00 
280 ' 

figura 7 

Microsoft MACRU int,;er 
Version 3.00 

= 00A6 

0000 

0100 
0100 EB 3B 

0102 00 

0103 9D 

0104 EA 00 00 00 00 

0109 

010A 
010D 
010F 

0112 

0114 
0117 
0119 
011F 

0121 
0123 

0125 

0127 
0129 

012F 

0131 
0133 
0135 
013B 

9C 
80 FC 00 
74 16 
80 FC OD 
74 05 

80 FC OC 
75 EA 
2E: 80 3E 005C R 00 
74 E2 

D1 E9 
EB DE 

3C 04 

7C DA 

2E: C6 06 005C R 00 

3C 07 

7C DO 

BO 06 
2E: C6 06 005C R 01 

EB C6 

013D FC 

013E BE 0102 

0141 BF 005C 
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OL1CONV - Emulazione scheda grafica 
Olivetti 640x400 

CRCS Soft 1987 

Per assemlare: 
EDLIN/EDIT/... 
ASH/MASH/CHASM!... 
LINK 

EXE2BIN OLICONV.EXE 

spi equ 256-92+2 

oliv segment 

assume cs:oliv,ds:oliv 

org 100h 

ini: imp short axa 

; flag modo schermo (0/1) 

flag db 0 

13-10-87 

OLICONV.ASM 
OL1CONV„CON; 
OLICONV„CON; 
OLICONV.COM 

; salto al gestora originale dos o bios 

x11: popf 

x10 db Oeah,0,0,0,0 

; nuovo gestore 
sre: pushf 

cmp ah,0 

jz ah0 ; "screen mode" 
cmp ah,Odh 

jz and ; funzione "plot" 
cmp ah,Och 
jnz x11 ; funzione "point" 

and: cmp cs:[flag-spi],0 

jz x11 

shr cx,1 ; dimezza ordinate 
imp x11 ; ed esegue 

; settaggio modo video ("screen mode") 

ah0: cmp a1,4 

j1 x11 

may cs:[flag-spil,0 

cmp a1,7 

j1 x11 ; modi video CGA ok 
mov a1,6 ; modo non standard 

cs:Eflag-spi3,1 
imp x11 

; 1: 

exa: 

MO \I 

installazione programma residente 
accorcia codice 

a soli 224 bytes (PSP incluso) 

cid 

'mov si,258 

mov di,92 figura 8/A 
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Microsoft MACRO Assembler Version 3.00 

0144 B9 003D 

0147 F3/ A4 

0149 

0148 

014D 

0151 

0156 

0159 
015D 

0160 

0163 

26: 

26: 

A3 

89 
88 

BA 

CD 

33 CO 

8E CO 

Al 0040 

88 lE 0042 

005E R 

lE 0061 R 
2510 

0063 R 

21 

0165 BA 0097 R 

0168 CD 27 

016A 

figu ra 8/8 

Page 1-2 
12-18-87 

mov cx,offset exa-offset ini 

rep movsb 

2: sistema nuovo vettore int 10h 

: 3: 

xor 

mov 

mov 

mov 

mov 

mov 
mov 

mov 

int 

ax,ax 

es,ax 

ax,word ptr es:I4Ohl 

bx,word ptr es:E42111 

word ptr [x10+1-spi],ax 

word ptr [x10+3 - spi],bx 

ax,2510h 

dx,offset sre-spi 

21h 

rimane residente (solo 224 bytes) 
e torna al dos 

mov dx,offset exa-spi 

int 27h 

oliv ends 

end ini 

Microsoft MACRO Assembler Version 3.00 

-1 

Segments and Groups: 

OLI V 

Name 

Symbols: 

Name 

AHO  

AHD  

EXA  
FLAG   

INI   

SPI   

SRE  

X10  

X11  

49694 Bytes free 

Warning 
Errors 
0 

figura 8/C 

Severe 

Errors 

0 

Size Align 

016A PARA NONE 

Page Symbols 

12-18-87 

Combine Class 

Type Value Attr 

L NEAR 0125 OLIV 

L NEAR 0119 OLIV 

L NEAR 013D OLIV 

L BYTE 0102 OLIV 

L NEAR 0100 OLIV 
Number 00A6 

L NEAR 0109 OL1V 

L BYTE 0104 OLIV 

L NEAR 0103 OLIV 

numero di operazioni sull'archivio di stazione 
spero che molti possano apprezzare tali co-

modità. 
II programma è nella sua prima versione e per-
è sicuramente suscettibile di miglioramenti 
modifiche; naturalmente apprezzerà molto 

3uggerimenti per migliorarlo. D'altronde solo 
asando un programma lo si puà valutare a do-
/ere. 

Purtroppo data la grossa mole del listato mi 
impossibile pubblicarlo, poi reputo una fati-

:a inutile battere 3600 righe di programma 
pando quest'ultimo è disponibile già memo-
izzato su un comodo dischetto! Per gil interes-
;ati al programma sarà sufficiente inviarmi un 
I ischetto vergine (preferibilmente già formatta-
o sulla propria macchina ad evitare problemi 
Ii incompatibilità) che sarà mia cura restituire 
stretto giro di posta con memorizzato il pro-

;ramma in oggetto. Se possibile gradirei l'affran-
:atura per il ritorno (HI!). 

Passiamo ora alla parte dedicata ad un'utiliz-
zazione non prettamente radioamatoriale del no-
stro PC. 
Tempo fa mi è capitato un programma che 

permetteva di progettare cucine componibili: 
non che mi interessasse di progettare cucine, ma 
questo programma aveva una bellissima grafi-
ca tridimensionale; purtroppo per?) aveva un 
problema, e cioè girava solo sull'Olivetti M24. 
Ora sappiamo che l'Olivetti è IBM compatibl-
e, pet-6 ha la scheda video un poco particolare 
e alcuni programmi fatti appositamente per quel-
la scheda video non girano sulle varie CGA o 
Hercules. 

differenza fondamentale è che lo standard 
IBM vuole 200 righe orizzontali e l'Olivetti in-
vece lavora anche con 400, a parte un diverso 
indirizzamento; cosi caricando un programma 
che vuole la scheda Olivetti su un IBM compa-
tibile il tutto si blocca e bisogna resellare il com-
puter. 

Dato che ci sono molti programmi che lavo-
rano in grafica sulla scheda 640x400 sopramen-
zionata, penso di fare cosa gradita a coloro che 
vogliano utilizzarli sulla CGA a pubblicare un 
programmino che effettua tune le conversioni 
automaticannente ed in modo completamente 
trasparente all'utente. 

II programma una volta caricato resta residen-
te, e se riconosce l'indirizzamento della sche-
da a 400 linee divide per due le coordinate oriz-
zontali e le manda alla scheda video, renden-
do cosi possibile la visualizzazione. 

Naturalmente la definizione orizzontale sarà 
molto più scarsa dell'originale, ma cornunque 
Il compromesso è più che accettabile. In figura 
7 c'è Il listato del loader in Basic: basta farlo gi-
rare una volta e da solo creerà il file OLI-
CONV.COM da usare in seguito. Per gil appas-
sionati del linguaggio macchina in figura 8 c'è 
il listato in assembler. 
Naturalmente, per chi volesse, posso fornire 

il programma su disco. 
Detto cio per questo mese ci possianno salu-

tare. Nella prossima puntata analizzeremo quel-
lo che è disponibile come programmi per radioa-
matori per gil IBM compatibili, e verranno ana-
lizzati van i pacchetti di programmi di comuni-
cazione per Packet Radio e/o RTTY. Infine, pre-
senterenno qualche altra utilità come un pro-
gramma per formattare i dischi a 360K con due 
tracce in più e un emulatore di stampante (per 
chi non ce l'ha!). 
Corne al solito restiamo a disposizione per 

qualunque chiarinnento. 

IK8A0C — Vincenzo Amarante 
C.P. 127 — 80058 Torre Annunziata (NA) 

Tel. 081/8622688 (Sabato e domenica mattina) 

Alfonso Martone 
Via Surripa, 56 

80053 — Castellammare di Stabia 
Tel. 081/8703806 (Tutti i giorni dopo le ore 

14.30) 

N‘N \\ \+\NN. 

- ABSONANDOTI - 
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RONDINEW 
1...„ :01 71k 1-

Via Rive di Trento, 1 - 20139 MILANO, Tel. 02/563069 

fino al 31/3/88: Tel. 02/55189921 

Vendita diretta al pubblico e per corrispondenza. 
Prezzi speciali per Rivenditori, Costruttori, Riparatori: chiedere preventivi. 
Per ottenere fattura (spesa min. 50 mila) comunicare i propri dati fiscali completi 
Ordine minimo Lire 30.000 più spese di spedizione. Pagamento contrassegno. 

.. 
DISPONIAMO ANCHE DI: Resistenze 1/4W, 5% in confezioni 10 
per tipo a L. 250. Condensatori elettrofitici 39.000 µF 50/75V a L. 
9.000. Integrati di tutti i tipi: CA, CD, LM, M, MC, SN, SAB, TAA, 
TBA, TDA, µA, Microprocessori e memorie, AM7910-7911 per mo-
dem e tanti altri. Vasta gamma di Integrati giapponesi (ricambi per 
autoradio e ibridi di potenza), grande assortimento di Contenitori 
(tutti i modelli Teko), serie completa Altoparlanti CIARE (diffusori 
professionali, Hi-Fi, per autoradio e filtri), Accessoristica comple-

TRANSISTOR 
AF 239 L 1000 BF 198 L 200 INTEGRATI 
BC 147+149 (50 pz) L 2500 BF 199 L 200 CA 3161/3162 (coppia) L 12500 

BC 238 L 100 BF 255 L 570 CD 4001 
L 700 

BC 239 L 120 BF 272A L 1300 CD 4013 

BC 237 L 100 BF 245 L 420 

BC 307 
L 100 BE 459 L 200 CD 4011 

L 1100 L 950 
L 550 CD 4016 

LL 46520 LM 1458P L 750 
L 700 CD 4014 LM 1488P 0 LM 358P 

BC 327 L 150 BF 679 L 700 L 950 
BC B37 L 150 BFR 18 L 750 LM 1489P 

BC 537 

L 980 CD 4017 
LL 510190 NE 555 L 450 BC 527 L 380 BFX 34 L 1100 CD 4020 

BC 546 L 380 BFX 56 L 2900 CD 4023 L 500 SN 74LSOO L 450 
L 100 BFX 91 L 1400 CD 4025 v SN 74LSO2 L 450 

BC 548 
BC 558 L 100 BU 126 

L 100 BU 104S LL 41340000 CCDD 44006660 L 750 ssSNNN 777444LLL ;000053 LL 444555000 BC 547 SN 74LSO4 L 450 L 100 BFW 30 (1.6 GHZ)- L 300 CD 4049 L 700 

BD 135 L 540 BU 208A L 700 
LL 755000 i sSNN 77:L1_5521404 LL 4125500 

BD 137 L 540 TIP 31B L 700 CD 4512 
BD 138 L 540 TIP 32B 

LL 43310500 CC DD 44501711 

L 2200 L 3300 
BD 139 L 540 TIP 33 

BC 559 L 100 BU 205 

BD 136 L 540 BU 208D L 2850 CD 4093 
L 1200 SN 74LS245 L 1400 
L 1200 TBA 810S L 1550 

L 700 CD 4514 TDA 1054 
L 1450 CD 4515 L 3000 

L 1000 L 4200 
BD 239 L 750 TIP 35 

TDA 2002 L 1750 
BD 140 L 540 TIP 34 L 1600 CD 45 18 TDA 2004 

L 2150 CD 4520 L 1000 
L 750 TDA 2005 LL 35610000 BD 240 L 750 TIP 36 

BD 535 L 850 2N 918 , LL 21725000 LCei ID 3400.1e06N L 1050 TDA 2030 
L 950 TDA 2040 L 5200 

BD 539 L 950 2N 2484 L 1000 
BD 540 L 950 2N 3700 L 600 LM 311P L 750 µA 723P 
BF 196 L 1400 LM 324P L 3200 gA 723HC 

L 500 LM 339P L 850 z 80 CPU L 200 2N 2907 L 4200 

• 

ta (connettori, interruttori, boccole, spinotti, manopole, ecc.), Stru-
menti analogici e digitali (da pannello e multimetri), Telecamere e 
monitor, Alimentatori professionali (fissi e variabili), Pinze tronche-
sini professionali per elettronica, Saldatori, Stazioni di saldatura 
e dissaldatura, stagno, spray puliscicontatti, lacca protettiva, spry 
congelante, aria compressa, lacca fotocopiante positive, oil mini-
graffittato, antistatico, Basette forate sperimentali in vetronite in varie 
misure, basette forate sperimentali in bachelite da 100x160 mm. 

REGOLATORI DI TENSIONE 
µA 7805 L 750 
µA 7808 L 750 
µA 7812 L 750 
µA 7815 L 750 
µA 7824 L 750 
µA 7905 L 800 
gA 7912 L 800 
gA 7915 L 800 

OPTOELETTRONICA 
BPW 50 rio. infrar. L 1200 
LD 271 trasm. infr. L 600 
MCA 231 fotoaccop. L 1000 
LED di ogni tipo e dimensione 

TRASFORMATORI 
2.5 W L 3800 
10 W L 6800 
30 W L 11200 
50 W L 15500 
100 W L 21500 
per tensioni e potenze particolari 
consultatecii 

\N\ -\ \\ \ \ N\ \ \ 

HIO - 0 1 Formato EUROPA 
Interfaccia per Hard Disk 
tipo SASI 
Quattro linee RS232 
Bus Abaco® 

grifo 
40Crib b. Giorgio 
v. Dante, 1 (BO) 
Tel. (051) 892052 

GDU- 01 Formato EUROPA 
Grafic Display Unit 
Bus Abaco® 

Scheda grafica per bianco 
e nero ed a colon i con 7220 
Mappa video min. 32 
KRAM, max 384 KRAM. 
Uscita RGB e composito. 

GPC® - th 2 Formato 
EUROPA 
General Purpose Controller 
Bus Abaco® 

Potentissima scheda di con-
troll° programmabile in 
BASIC - ASSEMBLER - 
FORTH - PASCAL - ecc. 
Con A/D Converter ed 
EPROM Programmer incor-
porato. 

Programmatore di EPROM 
PE200 per PC-Macintosh - 
ecc 
Programma dalla 2508 alla 
27512 comprese le EEPROM 
Adattatore per famiglia 8748 
Adattatore per famiglia 8751 

MODIFICA AL 
KEN WOOD 
TR 751-E 
ED AL TR 851 
IW4BFF Gian Luca e IW4APP Andrea 

At Izione della funzione «tone-burst» sugli apparati 
TR 751-E e 'TR 851. 

Fare QS0 via ripetitore in VHF 
DLlà essere molto comodo ed 
¡riche utile specialmente quan-
Jo si è in movimento in auto. Con 
a nuova normativa RT. riguardo 
ti ripetitori in VHF è ora neces-
;aria inviare una nota a 1750 Hz 
per accedervi, mentre prima ba-
stava premere il PTT e la sola por-
tante era sufficiente per attivarli. 

Chi ha l'apparecchio predispo-
sto per la funzione TONE-BURST 
non ha problemi, infatti premen-
do il PTT viene gene rato il fatidi-
zo tono iniziale a 1750 Hz per 
1/2 secando o più. Chi invece, 
:me il sottoscritto, è possessore 
Ji un TR 751 E, si ritrova senza 
luesta utile e cornada funzione 
Dur avendo un apparecchio del-
'ultima generazione. 
Per risolvere questo problema 
avevo pensato di inserire nel 

nicrofono un circuitino che 
)rovvedesse alla funzione TONE-
'3URST, ma una volta aperto il mi-
:ro mi accorsi che lo spazio in-
.erno disponibile era inesistente. 
'ensai allora di inserire il tutto 

dentro l'apparecchio, ma anche 
in questo caso vi erano arable-
mi di spazio. Consigliato da An-
drea IW4APP, quale avendo no-
tato che nella versione EUROPA 
(quella in mio possesso) la fun-
zione TONE-BURST non era abi-
litata, ma nella versione U.K. (In-
glese) si, mi suggeri di tagliare i 
diodi D4 e D5. Mi spiega poi pa-
zientemente che essendoci una 
matrice di diodi per programma-
re la CPU, bastava togliere o ag-
giungere qualche diodo sulla 
scheda CONTROL UNIT e l'appa-
recchio sarebbe stato abilitato o 
meno a certe funzioni, TONE-
BURST compreso. 

A. Top cover 

B. Bottom cover 

figura 1 

â 
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Voglio precisare che per que-
sta modifica non occorre alcun 
intervento con> il saldatore, e non 
c'è bisogno di alcuna taratura. 

Entriamo dunque nel vivo del-
le operazioni da eseguire: toglie-
te alimentazione all'apparecchio 
e rimuovete il coperchio superio-
re e quello inferiore svitando le 
8 viti (figura 1). Fate attenzione 
a quando sfilate il coperchio in-
feriore perché su questo è allog-
giato l'altoparlante ed i fili di que-
sto non sono troppo lunghi, per-
ció è meglio staccare lo spinot-
to di questi dallo zoccolo sullo 
stampato. Ora svitate le due viti 
contrassegnate «B» (figura 2) e 
poi allentate le altre due viti «A» 
senza svitarle completamente. A 
questo punto tutto il frontale do-
vrebbe ribaltarsi in avanti senza 
nessuna difficoltà, permettendo-
vi di accedere alla scheda sulla 
quale opererete la modifica (fi-
gura 3). 

La scheda su cui interverrete è 
la CONTROL UNIT (siglata 
X53-1460-51). 

Cercate ora di individuare su 
questa, D4 e D5, i due diodi da 
recidere che troverete subito se-
guendo la serigrafia sulla scheda 
(figura 3). Questi diodi sono 
montati in verticale come tutti gli 
altri che vi sono vicini, e basterà 
recidere a metà i terminali spor-
genti con un tronchesino. Fatto 
questo, allontanate i terminali ta-
gliati in modo che non vadano 
accidentalmente a toccare i dio-
di D4 e D5. Tutto qui!! 

Potete ora risistema re i I frontale 
per mezzo delle viti A e B, ri-
montate i due coperchi ricordan-
dovi di inserire lo spinotto dei fili 
dell'altopailante. Collegate l'ap-
parecchio all'alimentazione, ma 
non accendetelo subito. 

Prima di farlo occorre resetta-
re la CPU, operazione rapida e 
semplice. 

figura 3 

Basta tenere premuto il tastino 
«8» (sul frontale dell'apparec-
chio) e contemporaneamente 
premere il pulsante di accensio-
ne ON-OFF. Una volta acceso il 
RTX, rilasciate il tastino «8» ed il 
gioco è fatto! 

Inutile dirVi che tutte le memo-
rie che avevate immesso nell'ap-
parecchio prima del Reset ora 
non esistono più! Dovrete rein-
serirle nuovamente. 
A questo punto controllate 

che, premendo il tastino TONE, 
sul display LCD compaia il sim-

bolo' ©, e ripremendolo nuova-
mente il simbolo scompaia. 
Naturalmente, quando detto 

simbolo sarà pr,esente sul di-
splay, la nuova fUnzione TONE 
BURST sarà attivata e, tutte le vol-
te che premerete il PTT in FM, ver-
ra generato il tono a 1750 Hz ini-
ziale, della durata di 3/4 di sec. 
Viceversa se il simbolo sul di-

splay non apparirà, la funzione 
sarà disattivata. 

Bene, ora potrete provare ad 
attivare qualche ripetitore «a nor-
me PT.» e, se avrete seguito at-
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tentamente queste mie note, ve-
drete che tutto funzionerà a do-
vere. 

Vorrei farVi notare un'ultima 
cosa prima di lasciarVi: se il Vs. 
apparecchio è stato «allargato» 
oppure è uscito dalla Fabbrica 
con una copertura di frequenza 
da 142,000 a 148,000 (o anche 
149,000) MHz, come nel caso 
dell'esemplare in mio possesso, 
dopo la modifica «perderete» la 

parte bassa di frequenza. Più 
precisamente il vostro RTX ora, 
coprirà da 144,000 a 148,000 
MHz. Non credo che cià vi infa-
stidisca più di tanto, visto e con-
siderato che in cambio ora di-
sponete di una funzione molto 
comoda, utile ma soprattutto «si-
cura» ai fini della guida in auto 
togliendoVi il fastidio di dover 
premere ogni volta quel male-
detto TONE tutte le volte che sa-
rete in QS0 via repeater. 

Simile modifica puó essere ef-
fettuata anche sul TR 851. Con D4 
si ottiene la modifica dell'off-set 
da —7,6 MHz e —1,6 MHz a 
±1,6 MHz. Con D5, invece, si ot-
tiene l'abilitazione del tone-burst 
come visto in precedenza per il 
TR 751-E. 

In necessità di ulteriori deluci-
dazioni o consigli utili, siamo a 
vostra disposizione rivolgendo-
vi direttamente in Redazione. 
Buon lavoro e buoni QS0. 

glkairralà 

ZONA mu TRIALE GE )0 
CAVAGLIÀ (VC) - TEL 0161/966653 

TASTIE RA DTM P L. 30.000 
DECODER DTM F L. t20.000 

12 TON_ 
ALI MENTAll ON 5 V 
USCIt BF 
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* VENDITA PER CORRISPONDENZA DI COMPONENTI 
ELETTRONICI PROFESSIONALI 

PANELETTRONICA S.R.L. 

VIA LUGLI Nou 60129 BOLOGNA 

NOVITÀ 

LED LAMPEGGIANTI 
, = 5 mm - ALTA LUM1NOSITA - ROSSO 
70 minicandele solo L. 2.030 
.• = 8 mm ROSSO L. 1.850 
= 10 mm ROSSO - ALTA LUMINOSITA 

800 minicandele solo L. 2.150 

LED BICOLORI 
= 3 mm COMBINAZIONI DISPONIBILI: 

ROSSO/VERDE L. 
ROSSO/GIALLO L. 
VERDE/GIALLO L. 
= 5 mm COMBINAZIONI DISPONIBILI: 

ROSSO/VERDE 
ROSSO/GIALLO 
VERDE/GIALLO 

= 10 mm ROSSO/VERDE L. 
LED BICOLORE PER SEGNALAZIONE 
= 5 mm 

V- ERDE FISSO/ROSSO LAMPEGGIANTE L. 930 

L. 
L. 
L. 

730 
610 
610 

525 
525 
525 
950 

CONNETTORE VOLANTE 36 POLI TIPO 
CENTRONICS 
MASCHIO L. 2.400 
FEMMINA L. 2.400 
CONNETTORE PL 259 ARGENTATO L. 1.430 
ADATTATORE UG 273 FEMMINA BNC 
MASCHIO UHF L. 1.800 
ADATTATORE UG 274 DUE VIE 
MASCHI BNC A UNA FEMMINA BNC L. 3.030 

ATTENZIONE inviando L 2.000 per rimborso 
spese pos/ah VI spediremo il na catalogo dove 
sono elencati gil oltre 6 000 articoli che abbiamo 
normalmente a magazzino. 
Siamo in grado di fornire industrie, anche per fort' 
quantitativi. 
SCRIVETECI PER OGNI VOSTRA NECESSITÀ Vt 
taremo avere disponibilità e prezzi 

MULTIMETRI • NUOVI MODELLI 

MODELLO 55 3.1/2 DIGIT CON FREQUENZIMETRO L. 106.000 
MODELLO 8015 - 4-1/2 DIGIT CON CAPACIMETRO L. 169.000 
MODELLO 8205 - 4-1/2 DIGIT CON FREQUENZIMETRO L. 180.000 

PORTATE VALIDE PER TUTTI TEE I MODELLI TRANNE DOVE ESPRESSAMENTE SPECIFICATO 

TENSIONE CONTINUA - IMPEDENZA D'INGRESSO: 10 mn su TUTTE LE PORTATE 
PORTATA 

PISOLUZIONE 

200 mV 2 V 20 V 

1 my 

200 V 

10 mV 
1000 V 

100 mV 10 pV 100 pV 

TENSIONE ALTERNATA IMPEDENZA D'INGRESSO: 10 MO SU TUTTE LE PORTATE CON IN PARALLEL° 100 pF 

PORTATA  

RISOLUZIONE 

200 mV 

10 pV 

2 V 

100 pV 

20 V 

1 ITIV 

200 V 

10 mV 

CORRENTE CONTINUA - LA PORTATA 2A PRESENTE SOLO NEL MODELLO 8205 

750 V 

100 mV 

PORTATA 

RISOLUZIONE 

200 pA 

10 nA 

2 mA 

100 nA 

20 mA 200 mA 2A 20A 
1 pA 10 µA 1 mA 

CORRENTE ALTERNATA - LA PORTATA 2A PRESENTE SOLO NEL MODELLO 8 

PORTATA 

RISOLUZIONE 

200 /rA 

10 nA 

2 mA 

100 nA 

20 mA 200 mA 2A 20A 

1 rnA 1 pA 10 pA 100 pA 

RESISTENZA 

PORTATA 

RISOLUZIONE 

200 (2 

0.01 01 

2 ka 

0,1 II 

20 k(2 200 kf2 2 MG 

100 01 

20 Mf2 
Ici 1 k(2 

FREOUENZIMETRO • IMPEDENZA INGRESS°, 10 Mm 

PORTATA 

RISOLUZIONE 

20 kHz 200 kHz 

1 Hz 10 Hz 

CAPACIMETRO 

PRESENTE SOLO NEI MODELLI 8205 E 55 

PORTATA 

RISOLUZIONE 

2 nF 

1 pF 

20 nF 

10 pF 

200 nF 

100 pF 

2 pf 

1 nF 

20 pF 

10 nE 
PRESENTE SOLO 
NEL MODELLO 5105 

PROVA TRANSISTOR SIA PNP CHE NPN MISURA IL GUADAGNO DACA 1000 
PROVA DIODI PROVA CONTINUITA ACUSTICO 
PROTEZIONE SU TUTTE LE PORTATE (CON INDICAZIONE SUL DISPLAY) TRANNE CHE SU QUELLA DEI 20A. 
PUNTO DECIMALE SUL DISPLAY INDICATORE LOW BATTERY. INDICATORS DI POLARITA_ OROLOGIO AL 
QUARZO INCORPORATO 
PER I DUE MODELLI A 4-1/2 DIGIT AGGIUSTAMENTO MANUALE DELLO ZERO COMPLETI DI BOSSA PER IL 
TRASPORTO - PUNTALI • FUSIBILE RICAMBIO BATTERIA 9V - TUTTI ACCESSORI COMPRESI NEL PREZZO. 

N.B. TUTTI I NOSTRI PREZZI SONO 
IVA COMPRESA - TRASPORTO ESCLUSO 

CONDIZIONI DI VENDITA NON SI EVADONO ORDINI INFERIOR! A L 16 000 SI 
ACCETIANO ESCLUSIVAMENTE PAGAMENTI CONTRASSEGNO 0 ANTICIPATI (versare 
l'Importo nul nonio corrente n 19715405 ricordandodl sommare le spese 4, spedizene). 
Contributo spese speclIztone L 7 500 

due puiti di riferhnento per l'esperto 
-I I- SE MCD 

LQ.,1 

 DISPONIBIL 

Electrical Characteristics 
1. Capacitance range - 1 thru 1000 pf. 
2. Capacitance tolerance - ±112%, ±1%, ±2%, ±5%, 

±10%, ±20%. For capacitance values of 100 pF or 
less, the minimum standard available tolerance is 
± 0.5 pF. 

3. Dielectric strenght — Minimum 200% of rated voltage 
for 5 seconds. 

4. Insulation resistance — 1000 megohms uf. Need not 
exceed 100000 megohms at 25° C. 

5. Min. Q at 1 MHz — See attached drawing. 
Rivenditore 
EBE s.a.s. - via Carducci, 2 - 93017 San Cataldo (CL) 
- Tel. 0934/42355 

LABORATORIO 
COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

CAVI - CONNETTORI - R.F. 
Per qualsiasi Vostra esigenza di casi e connettori, il nos/ro magazzino è 
sempre rifornito di cavi R.F. (tipo AG a norme MIL e casi corrugati tipo 1/4"; 
1/2"; 7/8" nia con dielettrico solido che in aria) delle migliori marche: C.R E., 
EUPEN, KABELMETL. Inoltre po/rete trovare tutti i tipi di connettori e di 
riduzioni per i casi suddetti. 
Trattiamo solo materiale di prima qualità: C.P.E., GREEMPAR, SPINNER. 

SEMICONDUTTORI COMPENSATORI 
II nostro magazzino inot/re ê a Vostra disposizione per quanto riguarda 
transistori e qualsiasi al/ro componente per i Von/ri montaggi a R.F. 
Trattiamo le seguenti case: TRW, PHILIPS; PLESSEY, NATIONAL 
SEMICONDUCTOR, CONTRAVERS MICROELETTRONICS et. 
Sismo a Vostra completa disposIzione per qualsiasi chlarimento o richiesta 
prezzo. 

INTERPELLATECI 
AVRETE UN PUNTO DI RIFERIMENTO 

LABORATORIO COSTRUZIONI ELETTRONICHE 
Via Manzoni, 102 - 70027 Palo Del Colle / Bari - Tel. (080) 625271 

PONTE LC 
SEINIZA LC 
Ivan° Bonizzoni 

Strumento per la misura di impedenze e capacità 
incognite, col sistema del ponte resistivo e con 
l'ausilio di un generatore BF e di un oscilloscopio a 
doppia traccia per la visualizzazione. 

Spesso capita di trovare sche-
mi per la realizzazione di ponti 
L e C. Ma come avrete notato (a 
parte lo scarso interesse della mi-
sura della resistenza in quanto in 
qualsiasi multimetro digitale è già 
compreso un ohmetro più che 
attendibile), il problema in que-
sti tipi di realizzazione consiste 
nella necessità di capacità e in-
duttanze di confronto. Infatti sfi-
do chiunque a procurarsi bobi-

ne o capacità di alta precisione, 
a parte il costo! 
Un modo per eliminare l'osta-

colo è quell° di arrivare alla de-
tern-iinazione di L e C mediante 
un metodo che necessita di qual-
che calcolo e, per avere una 
buona precisione, di altra stru-
mentazione, quale l'oscillosco-
pio (come visualizzatore), un ge-
neratore di BF ed eventualmen-
te un frequenzimetro per il con-

9 RiDGE • 

trollo del suddetto. 

Richiamo teorico 

Una impedenza da determina-
re è posta in serie ad una resi-
stenza (non induttiva) di valore 
noto. 

Se applichiamo ai due compo-
nenti una tensione sinuisoidale di 
un generatore di BF essi verra n-
no percorsi dalla stessa corren-
te. I canali verticali A e B dell'o-
scilloscopio misureranno le due 
tensioni ai loro capi e cioè: 

Rx1 -->canale A 
Z x I-->canale B 

Si rammenta che entrambi de-
vono essere posti sulla stessa 
sensibilità di ingresso. 
Possiamo quindi avere i se-

guenti casi: 
Se R=Z allora avremo RI =ZI e 

le due tensioni sullo schermo sa-
ranno di uguale ampiezza. 
Se Z è una reattanza induttiva 

avremo: 

e 
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Se Z è un condensatore: 

1  
Zc - 27rfc 

Se Vi e V, sono uguali avre-
mo R =Z. 

Si possono ahora ricavare L op-
pure C a patto di conoscere il va-
lore di f. 
Mediante un generatore tara-

to o comunque controllato con 
un frequenzimetro ció non è più 
un problema. 

IN 

GENER. 

B.F. 

CANAL! A E B VERTICAL! 

OSCILLOSCOPIO DOPPIA 

TRACCIA 

figura 1 - Schema di principio. 

Lo schema di figura 1 puó pre-
sentare qualche problema per 
via delle diverse masse degli 
strumenti (generatore ed oscillo-
scopio); risulta perció più con-
veniente arrivare alla seguente 
conformazione: 

Analizzando lo schema di figu-
ra 2 si nota come R possa varia-
re tra red (r + Rv) e che il canale 
B misura la tensione ai capi di Z 
mentre A solo una parte della 
tensione del generatore. 

Per capirci meglio vediamo i 
seguenti diagrammi vettoriali. 

La tensione ai capi di R= RI ed 
è in fase con la corrente I (OA). 

La tensione ai capi di L è sfa-
sata di 90° in anticipo sulla cor-
rente (Kr3). 

La somma delle due tensioni 
corrisponde alla 

tensione del generatore. 
Se consideriamo di ottenere 

come precedentemente detto 
due tensioni uguali, sarà (-A-
A e quindi RI =Z1 avremo cioè 
un triangolo rettangolo isoscele 
gil angoli nei punti 0 e B saran-
no uguali e di 45°. 

LI 

Ora applicando semplicemen-
te Pitagora avremo che: 

OB2= 0A2+ AB2 ma dato che 
OA =AB ahora OB2= 2AB2 
da cui OB =AB-V-2 

estraendo 

AB = OB-2 OB.0,707 

Questo significa che quando le 
tensioni ai capi di R e Z sono 
uguali, le suddette tensioni sono 
0,707 volte quella del generato-
re di BF. Ora bisogna fare in mo-
do, mediante Ri ed R2 di figura 
2, di ottenere lo stesso rapport°. 

La tensione del generatore è 
pure applicata ai Capi di R1+ R2 
mentre il canale A misura solo la 
tensione ai capi di R2. 
Avremo cioè: 

V generat. A 

R1+ R2 R2 

da cui: 

A=V generat.  R2 
± R2 

Se imponiamo a R2 il valore di 
10 kJ, bisogna trovare un valore 
di Ri tale per cui: 

R2 
0,707 

+ R2 

generatore BF 

figùra 2 - Schema elettrico. 

R2 

potenziometro non induttivo da 
10 Id.2 di grande diametro 
resistenza da 100 1.2 1/2 W 

R2 = 10 ke 1/2 W il più possibile 
precisa in quanto fa parte del 
partitore. 

R1 = 4,14 ke il più possibile precisa, 
ottenuta mediante somma di più 
resistenze, controllandola con 
ohmetro digitale. 100 40 20 10 7'5 5 

sostituendo avremo: 

4,14 k9 

Ritorniamo al nostro valore di 
R, ricordando l'equazione dell'u-
guaglianza delle tensioni: 

R.I =Z.1= Lcol 
RI = L•27rfl, semplific. xl 

R = 27rfL->cioè: L =  
27rf 

Possiamo ora fare in modo di 
rendere il divisore 27rf una po-
tenza di 10, in tale modo il cal-
colo di L sarà più facile. 
Ad esempio: 

L -  o   o  
100 1000 10000 

si avrà cioè che per 27rf =100 

100  
f - 16 Hz per cui se: 27r 
27rf = 1000 f = 160 Hz 
27rf -= 10.000 --> f = 1600 Hz 
27rf = 100.000 --+ f= 1ó000 Hz 

In questo modo e per queste 
frequenze, se graduiamo il po-
tenziometro in ohm verremo ad 
avere una corrispondenza in 
Henry del valore di induttanza 
tenendo conto della virgola nei 
van i divisori usati. 

La stessa cosa si puó dimostra-
re nel caso del condensatore, l'u-
nica cosa da ricordare è che C 
non è più proporzionale ad R, 
ma al suo inverso. Necessiteran-
no perció due diverse scale. 

La realizzazione pratica è di 
una semplicità disarmante. 

50 

È solo necessario reperire delle 
resistenze il più possibile preci-
se ed un potenziometro il più 
grande (di diametro) possibile 
per avere una buona precisione 
di lettura. 

L'esemplare è stato montato in 
una scatola Teko, su cui sono stati 
posti dei connettori BNC per i 
due canali A e B dell'oscillosco-
pio e per l'ingresso di BF, non-
ché una scala graduata commer-
ciale. 
Due morsetti serrafilo servono 

per la connessione della L o C in-
cognita. Una piccola attenzione 
merita la tracciatura della scala 
che andrà o disegnata sul pan-
nello seguendo la procedura sot-
toindicata o, come nel presente 
caso, tracciata su diagramma a 
parte. La foto d'insieme e lo sche-
ma elettrico di figura 2 sono suf-
ficienti per chiarire il montaggio. 

Norme per la tracciatura 
delle scale 

La resistenza R variera da un mi-
nimo di 100 1 ad un max di 
10100 a 

Per tracciare la scala si deve 
mano mano misurare il valore 
complessivo di questa resisten-
za con un ohmetro digitale e 
marcare dei valori con questo 
criterio:. , 

100 9-> 1 
250 -+ 2,5 
500 1.2-+ 5 

1000 1.2--> 10 
1500 1.2-+ 15 e cosi via fino a 

10000 9-100 
10100 9-÷101 
Questa scala varrà per l'indut-

tanza. 
Per la capacità, come già det-

to, dovremo considerare l'inver-
so (trattasi di conduttanza in 
mho). 

Si dovrà cioè fare 100 diviso 
l'equivalente numero della sca-
la diretta e tracciare quindi al di 
sotto la nuova numerazione. 
Esempio: ad 80 della scala di-

retta corrisponde 1,25 della scala 
inversa, a 40-÷2,5 ecc. 

Nel caso specific°, disponen-
do di una scala già costruita e 
tracciata in gradi, per evitare il 
suo rifacimento si è fatto un gra-
fico comparativo. 

Tabella riassuntiva scale di misura e campi di misura 

Gamma Frequenza 
(Hz) 

Pot. 
moltipl. K L 

Campo 
di misura 

C 
Campo 

di misura 

A 16 1 H 1÷100H ktF 1 gF± 100 gF 
B 160 1/10 H 0,1+10H pf 0,1 µF+10 id 
C 1600 10 mH 10 mH±1H nF 10 nF+1 gF 
D 16000 1 mH 1 m1-1+100 mH nF 1 nF±100 nF 

100 150 200 250 

2,5 5 10 15 20 25 30 35 40 4,5 50 5.5 6,0 6,5 70 75 80 85 90 95 100 

4 3 2,5 2 1,75 

figura 3 - Scala di comparazione. 

45 1,4 1,3 1,25 1,1 1 

4-
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A pié di esso è una tabella rias-
suntiva delle varie scale e possi-
bilità di misura. II coefficiente K 
dà la corrispondenza (a secon-
da delle frequenze usate) tra la 
graduazione e l'effettiva misura. 

Esempi di misura 

Frequenza del generatore: 
1600 Hz 

Lettura sulla scala graduata del 
ponte: 121 (che corrisponde a 40 
ohm sulla scala diretta) per cul: 
K —10 
L-40 x10=400 mH 

Considerazioni sulla forma 
d'onda all'oscilloscopio 

Per RI --- ZI (punto di misura) lo 
sfasamento fra tensione segnale 
del generatore e tensione ai ca-
pi di Z è di 45° sia per L che per 

C, per cul potremo avere i se-
guenti casi: 
1°) segnali di diferente ampiez-
za (fpori punto di misura) 

2°) segnali con ponte in accor-
do e sfasati di 45°. 

Si ricorda che procedendo ac-
curatamente si possono raggiun-
gere precisioni insperate rispet-
to ad altri strumenti. 

N.B. Per chi non avesse un ge-
neratore di BE è la volta buona 
per realizzare quanto già pubbli-
cato su Elettronica Flash (gene-
ratore con XR 2206), mentre per 
l'oscilloscopio non è necessario 
avere un «mostro»: basta un 
oscilloscopietto qualsiasi con un 
duplicatore di traccia. 
Buon lavoro, e... a risentirci! 
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UN MINI DM 
GRANDE SUONO 
Massimo Cerchi 

Guida alla realizzazione di un minidiffusore «bass-
reflex» a due vie, caratterizzato da una eccezionale 
linearità ed estensione della risposta in frequenza. 
La potenza ideale dell'amplificatore da impiegare è 
dell'ordine della quarantina di Watt RMS anche se i 
diffusori possono tranquillamente «digerire», in 
regime impulsivo, potenze di gran lunga superiori. 
Ben vengano «finalini» ad alta dinamica, capad i di 
seguire perfettamente il segnale musicale: questi 
diffusori non hanno paura! 
(Nel loro piccolo ovviamente, non pretendiate di 
ascoltare a livello naturale l'elicottero inciso su «The 
Wall» dei Pink Floyd: per quello provvederemo 
prossimamente). 

II minidiffüsore è senza dubbio 
divenuto ora come non mai, un 
oggetto sonoro di gran moda, ed 
in commercio si troyano prodotti 
che offrono prestazioni eccellen-
ti. Ogni medaglia ha pero il pro-
prio rovescio ed il problema che 
spesso accompagna questi pic-
coli gioielli sonori è il prezzo, che 
non li rende certo alla portata di 
tutte le tasche. 
Ecco il motivo per il quale Vi 

abbiamo voluto proporre questi 
diffusori: in questo caso il rove-
scio della medaglia è sempre un 
«dritto» perché, pur essendo il 
loro livello qualitativo molto ele-
vato, il prezzo è, al contrario, 
molto... ribassato (all'incirca 
180-200 mila lire scarse tutto 
compreso!). 

Per realizzare questi oggetti 
non è necessario saper proget-
tare casse e circuiti di filtro, è solo 
sufficiente avere un minimo di di-
mestichezza con il legno ed il sal-
datore (sei saldature per cassa!). 
II presente articolo vi fornisce in-
fatti un valido supporto sia tec-
nico che pratico per poter facil-
mente realizzare, finalmente con 
le vostre mani, qualcosa che mai 
potrà darvi problemi ma che, al 
contrario, vi darà tante soddisfa-
zioni. Questi diffusori sono infatti 
indicati non solo a chi è aile pri-
me armi in questo campo, ma an-
che a coloro che, viste le presta-
zioni ottenibili, preferiscono in-
vestire il denaro risparmiato in un 
ulteriore componente dell'im-
pianto. 

Molto noto ed anche veritiero 
è infatti il motto della Linn (nota 
fabbrica inglese di sofisl:icati gi-
radischi ed altri prodotti hi-end) 
che dice «Se in una catena di ap-
parecchi Hi-Fi mettete dentro 
della spazzatura, all'uscita non 
potrete ottenere altro se non 
spazzatura»: autocostruite perció 
questi diffusori ed utilizzate il de-
naro cosi risparmiato per miglio-
rare qualche altro anello della vo-
stra catena di riproduzione Hi-Fi. 

Gli altwarlanti 

Gli altoparlanti utilizzati sono 
entrambi caratterizzati da ottime 
caratteristiche e pregiata fattura; 
in particolare il woofer SIARE 13 
VR 8 che, a dispetto dei suoi 13 
cm di diametro, vanta parametri 
che gli permettono notevoli per-
formance (Prestazioni). 

La membrana, essendo realiz-
zata in fibra di yetro con profilo 
esponenziale, ha una leggerez-
za ed una rigidità fuori dal cornu-
ne che permettono al 13 VR 8 di 
presentare una risposta in fre-
quenza estesa fino a 10 kHz. II 
grosso complesso magnetico 
dell'altoparlante rende possibi-
le il basso fattore di merito tota-
le e l'elevato valore di efficienza 
(90 dB SPL) che esso presenta. 
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Ulteriore dato che permette di 
scegliere una frequenza di accor-
do della cassa convenientemen-
te estesa verso il basso è la fre-
quenza di risonanza di questo 
trasduttore: 50 Hz. 

L'unica eccezione che ci con-
sentiamo di muovere nei con-
fronti del 13 VR 8 riguarda la con-
formazione del cestello: essendo 
questo studiato dal fabbricante 
per il montaggio «a flangia inter-
na», accade che il montaggio tra-
dizionale «a flangia esterna» risul-
ti più difficoltoso di quello rela-
tivo ad altri altoparlanti. È infatti 
necessario eseguire una fresatu-
ra del pannello per evitare «sfia-
ti» e, cosa peggiore, per evitare 
di piegare la lamiera durante il fis-
saggio. 

Sia il woofer che il tweeter so-
no di fabbricazione francese ma, 
mentre il primo è fabbricato dalla 
Siare, il secondo è prodotto dalla 
Audax. 

Gli eccezionali pregi di «sono-
rit» che caratterizzano il TW 
80/8 Audax nella restituzione del 
segnale musicale, risiedono nel 
particolare materiale polimerico 

dB 

100 

95 

90 

85 

80 

20 40 80 160 315 Hz 

figura 1 - Simulazione risposta 
a bassa frequenza. 

che ne costituisce la cupola e la 
sospensione: un materiale che, 
essendo molto leggero e veloce 
nella risposta ai transienti, rende 
questo tweeter precisissimo e 
dettagliato. 
Non a caso capita sovente di 

vederlo impiegato anche in dif-
fusori del cosiddetto mercato 
«esoterico» (ad esempio nei Vec-
teur). 

II progetto 

La cassa è stata progettata fi-
no all'ultimo bullone (si fà per di-
re) con l'ausilio del computer ed 
in seguito «affinata» ai gusti per-
sonali di chi scrive e di un paio 
di amici «superaudiofili». 
Ma veniamo ai dati iniziando 

a fornirne due: il «litraggio» e la 
frequenza di accordo, rispettiva-
mente 8.2 litri e 78 Hz. 
A questi risultati si è giunti do-

po aver calcolato, o meglio, fat-
to calcolare all'elaboratore, qual-
che decina di curve di simulazio-
ne della risposta a bassa fre-
quenza dell'altoparlante monta-
to in cassa, seguendo j diversi ti-
pi di allineamenti possibili: QB3 
(detto Quasi-Butterworth del 3° 
ordine), 34 (Butterworth del 4° 
ordine) e C4 (alla Chebyshev del 
4° ordine). 
Riassumendo brevemente le 

peculiarità delle tre famiglie, si 
pua dire che: 
— la prima è caratterizzata da 
una eccellente risposta ai transi-
tori, ma da una risposta in fre-
quenza che nel nostro caso si ri-
vela insufficiente (frequenza a 
—3 dB ben oltre i 100 Hz); 
— la 34 presenta una F3 pari al-
la frequenza d'accordo del mo-
bile Fb, anche se la risposta ai 
transistori peggiora leggermente; 
— la C4 ha invece la F3 inferiore 
ad Fb ed è caratterizzata da un 

«ripple», cioè un'ondulazione 
nella risposta, che puà essere 
scelto più o meno a piacere. 

Pei il Siare 13VR 8 è stata infi-
ne utilizzata, dopo attente valu-
tazioni concernenti anche l'e-
scursione del conto, la risposta 
in frequenza simulata in figura 1, 
cioè un allineamento che si puà 
identificare a metà strada fra il B4 
ed il C4. II picco, contenuto en-
tro 2 dB, permette alla cassa di 
avere un leggero rinforzo all'e-
stremo della propria gamma utile 
e contemporaneamente di scen-
dere a 60 Hz con soli 3 dB di me-
no rispetto alla banda passante. 

Circuito di cross-over 
(v. figura 2) 

Per quanta concerne il filtro di 
cross-over degli altoparlanti, si 
era inizialmente pensato di pro-
parre due soluzioni, la prima im-
piegante un tradizionale filtro a 
due vie con cella passa-basso e 
cella passa-alto, la seconda, in-
vece, molto più semplice, ma 
realizzabile solamente grazie al-
le doti del Siare. 
Dopo attente prove si è opta-

to per la seconda soluzione che 
consente una grande semplicità 
e non comporta difetti di sorta: 
woofer non filtrato ed incrocia-
to con il tweeter alla frequenza 
di 10 kHz. 
È stata voluta appositamente 

una leggera esaltazione all'estre-
mo della gamma alta sia per con-
ferire una certa dose di brillan-
tezza alla cassa che per compen-
sare la normale attenuazione del-
la gamma alta da parte dell'am-
biente. 
È in ogni caso una questione 

di gusti personali e qualora si vo-
esse attenuare un poco tale bril-
lantezza sarà sufficiente aumen-
tare la resistenza R2. 

= 3 gF 63 V n.p. (non polarizzato) 
= 1.5+2.2 µF 63 V n.p. 
= 470 µF 63 V n.p. 
= 0.05 mH 

21 = R2 = 1.5 5 W 

igura 2 - Schema collegamenti crossover. o 

TC1 
R1 

— C3 

WOOFER 

5/ARE 13VRB 

C2 
1,5p 172p 

R2 

If TWEETER 
ALIDAX TW80.8 

In tabella 1 sono riportati lo 
hema ed i valorí dei compo-
:nti relativi al circuito di cross-
_ (er. Pot rete notare che si è an-
che realizzato un semplice filtro 
passa-alto con pendenza di 6 
dB/ott per il woofer: cia per pre-
venire sue eventuali eccessive 
escursioni poiché, ricordiamolo, 
esso ha un dia metro effettivo di 
soli 94 mm. 

In tal modo il Siare lavora al di 
sopra dei 60 Hz con una pen-
denza di filtro totale di 24 dB/ott. 
Ai 6 dB/ott. del condensatore si 
sommano infatti i 18 dB/ott. do-
vuti al tipo di caricamento acu-
stico del woofer (reflex). 
Teniamo pero a precisare che 

questa soluzione è stata, come 
detto, concepita a protezione 
dell'altoparlante, ma che non in-
icia minimamente il risultato acu-
stico della cassa: i cosiddetti pu-
rist', che sapranno utilizzare l'im-
Dianto «cum grano salis», potran-
no eliminare tale condensatore. 

.a realizzazione 

È molto importante che la di-
tanza fra i centri di emissione 
Jei due altoparlanti sia esatta-
,nente di 11 (undici) centimetri 

per non modificare la risposta 
polare del diffusore: attenzione 
quindi a tracciare bene piano 
di foratura. 
Non staremo pera a dilungar-

ci sulla procedura costruttiva da-
ta la semplicità della realizzazio-
ne e dato anche che essa è sta-
ta più volte descritta in occasio-
ne di altre realizzazioni nelle pa-
gine di questa stessa rivista. 

La cassa ha i seguenti ingom-
bri interni: 26x16x18.5 (hxlxp). 

In tabella 2 potrete trovare tut-
te le dimensioni relative ai pan-
nelli che sono stati ottenuti, per 
soddisfare le specifiche iniziali di 
progetto (fatto re di perdita alto), 
da legno truciolare spesso 25 
mm. 

Sempre per mantenere alto il 
fattore di perdita (Ob), oltre ad 
impiegare pannelli molto spessi 
per prevenire l'insorgenza di vi-
brazioni eccessive, risulta neces-
sario ridurre al minima le perdi-
te per fessurazione, ovvero quel-
le che intercorrono a causa del-
la non perfetta tenuta pneuma-
tica delle giunture. A questo 
punto soffermiamoci perà un at-
timo sul discorso sopraesposto 
poiché, se un lettore non ne 
avesse mai sentito parlare, po-

trebbe molto facilmente intende-
re esattamente 11 contrario della 
realtà e non comprendere come, 
per alzare tale fattore, si debba-
no ridurre le perdite. 
Esaminando la situazione dal 

punto di vista abituale, verreb-
be infatti da pensare che siamo 
impazziti e cioè che è vero lop-
posta di quello che abbiamo af-
fermata, ovvero: alto fattore di 
perdita = moite perdite e vice-
versa. 

In realtà avviene che se H Qb 
di una cassa è molto grande, 
vuol dire che questa presenta 
poche perdite ed è o piccola o 
particolarmente curata sotto 
quest'aspetto (un diffusoreldea-
le, che non esiste, come nbn esi-
stono tutti i modelli ideali, avreb-
be un Ob = co e sarebbe privo 
di perdite). Al contrario invece 
se un diffusore è grande ed è 
riempito con molto assorbente 
acustico o realizzato in modo 
non molto curato, esso avrà un 
basso valore di fattore di perdi-
ta: in questo caso il Ob si atte-
sta generalmente su valori infe-
riori a 5. 

Raccomandiamo quindi colo-
ro che realizzeranno questi mi-
nidiffusori, di impiegare lo stes-
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DIMENSION! PANNELLI 

PER CASSE (n2) 

A-4 PEZZI 21x33cm 

B-4 PEZZI 21x185cm 

C-4 PEZZI 18,5x33cm 

so tipo di legno e di sigillare con 
silicone o altro (ad esempio ver-
nice bituminosa tipo «antirom-
bo») gli spigoli interni in modo 
da non far variare il Qb, fattore 
responsabile della risposta a bas-
sa frequenza della cassa. 

Per lo stesso motivo, sarà op-
portuno realizzare una sorta di 
guarnizione di tenuta per gli al-
toparlanti e per il tubo di accor-
do (per quest'ultimo e per il 
tweeter si puó agire dall'interno 
del diffusore) impiegando della 
«plastilina» (materiale che ha il 
pregio di mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche nel tem-

po). 
Sempre per prevenire sfiati, nei 

prototipi non sono stati impiegati 
i classici morsetti a «vaschetta» 
per il collegamento della cassa 
all'amplificatore, bens.j due bul-
loni di ottone 5x40 mm dotati 
di due rondelle (una interna ed 
una esterna) e due dad! (ester-
ni) fra i quail si stringerà un ca-
pocorda a forcella che avremo 
nel frattempo montato sul cavo 
dell'amplificatore. 
Volendo sarà possibile predi-

sporre il diffusore per un colle-
gamento in «biamplificazione» 
semplicemente raddoppiando i 
bulloni e collegando ad ogni 
coppia di questi uno dei due al-
toparlanti. 

In tal caso pelt, (non vorrem-
mo dirlo perché riteniamo i let-
tori di E.F. molto preparati e corn-

petenti) saranno necessari un 
cross-over elettronico e due am-
plificatori finali. 

Il piano di foratura del pannel-
lo anteriore è quanto riguarda la 
citata fresatura relativa al foro del 
woofer, sarà necessaria una fre-
setta cilindrica da collegare al tra-
pano ed un po' di abilità, ma so-
prattutto di buona volontà. 

il tubo di accorda dovrà esse-
re del tipo in PVC per grondaie 
e tassativamente da 48 mm di 
diametro interno per una lun-
ghezza di 71 mm. 

Lultima nota, anche a costo di 
essere accusati di fare gli interessi 
di altri, ma che al contrario for-
niamo per l'utilità dell'autoco-
struttore, riguarda il reperimen-
to degli altoparlanti: chi non riu-
scisse a trovarli potrà rivolgersi 
alla ditta Tommesani A. di Bolo-
gna. 

L'ascolto 

Queste casse ci stanno fornen-
do veramente grosse soddisfa-
zioni perché a dispetto delle pic-
cole dimensioni e del prezzo 
contenuto in circa 170-180 mila 
lire, hanno le caratteristiche di 
diffusori commerciali di valore 
più che doppio, se non triplo, 
(affermazione questa non del re-
dattore, che ovviamente sareb-
be di parte, ma di persone che 
non ne hanno alcun interesse). 

Le basse frequenze, seppur 
ovviamente carenti rispetto a 
casse più grandi (non dimenti-
chiamoci mai che il woofer è da 
13 cm!), forniscono quel piace-
vole completamento della gam-
ma, a volte anche con una certa 
prepotenza. 

Le medie ed alte frequenze so-
no pulite e dettagliate, la scena 
sonora è abbastanza aperta ed 
ampia, anche sul piano verticale. 

Per quanto riguarda il posizio-
namento ottimale in ambiente di 
questi diffusori, possian-io indi-
cativa mente dire che essi vanno 
posti su due piedistalli alti all'in-
circa settanta-ottanta centimetri 
(dipende dall'altezza delle arec-
chie nel punto di ascolto) e che 
vanno distanziati al massimo di 
tre metri e posti circa a mezzo 
metro dalla parete di fondo del 
locale. 

Per ottimizzare la «apertura» 
della scena sonora, la posizione 
delle casse puà variare da quel-
la con pannello frontale paralle-
lo alla parete di fondo fino ad an-
golazioni via via crescenti nella 
direzione del punto di ascolto. 
Ognuno troverà quindi speri-
mentalmente la posizione idea-
le per il proprio ambiente. 

Vi auguriamo per ora buon la-
voro ma, per l'istante successi-
vo al collegamento dei diffuso-
ri, buona musical 
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Eccoci qua, sempre famelici e 
voraci ruotiamo gli occhi scorren-
do veloci le righe di Elettronica 
Flash nell'intento di scoprire nuo-
vi trastulli o diverse soluzioni ai 
vecchi! Tutto ciè che è buono si 
puè migliorare! 
Questa sembra una frase fatta 

apposta, ad HOC, come direb-
Pe Arbore, per questa puntata di 
HAM SPIRIT: infatti durante lo 
wolgimento di queste pagine, co-
rne annunciato nel mese scorso, 
r:erchererno assieme di miglio-
rare la ricezione delle emis-
;ioni faximile (ricordate la pun-
-ata del marzo scorso?) con un 
piccolo circuitino facile facile, al-
la portata di tutti e di tutte le ta-
sche. Questo per i radiofilicom-
puterappassionati. 

Per i duemetristi invece c'è una 
bella collineare, cosi facile ed eco-
nomica da costruire che sarebbe 
una vergogna non approfittare di 
questo articolo! 

Beh, ragazzi sapete che vi di-
co? Mi sformicolano i polpastrelli 
sulla tastiera, innesto il turbo sul 
mio wordprocessor e mi scateno 
immediatamente su questa: 

Piccola interfaccia per rice-
zione FAX 

Il buon Mauro IK6JFF (trave-
stito da cavia) dopo aver prova-
to diversi circuiti, è pronto a giu-
rare che questo puè rappresen-
tare il TOP dei trastulli FAX per 
quanto riguarda il rapporto pre-
stazioni/costo e che in ogni ca-
so, si diverte moltissimo ad usar-
lo col suo COMMODORE 64 
quasi tutti i week-end, in 20 me-
tri, attorno aile frequenze 
14,105-14.108 MHz in USB. 

Per la cronaca riporta che il 
traffic° in FAX è prevalentemente 
appannaggio di stazioni tedesche 
e spagnole e che in base aile ri-
cezioni puè stabilire che molti 
usano il computer, altri, in mino-
ranza, usano ricevitore e trasmet-
titore a rullo. 
Sappiamo benissimo che il 

COMMODORE 64, con appositi 
programmi, riesce benissimo a 
cavarsela nella ricetrasmissione 
FAX anche senza l'ausilio di in-
terfaccia alcuna. Ma se proviamo 
a «trattarlo meglio», a fornire ad 
esso un segnale più pulito, ecco 

che alcuni errori possono venire 
eliminati con grande vantaggio 
per quanto riguarda in particola-
re, sia la definizione delle imma-
gini, sia il loro contrasto. 

11 circuito in oggetto prevede 
un indicatore di sintonia a mil-
liamperometro, molto utile nel 
centraggio della stazione e... an-
che al suo inseguimento, HI HI 
(rido perché io uso un vecchio 
BC312 e non è proprió il massi-
mo per quanto riguarda la stabi-
lità); ad ogni modo cosi non ven-
gono esclusi dal gioco quanti non 
possiedono ricevitori ultrastabili. 
Basta ritoccare la sintoriia di tan-
to in tanto e se si ha la mano fe-
lice, con un pd di esperienza, non 
si perde una riga! 

Il potenziometro siglato Dl re-
gola il contrasto ed è di una utili-
tà davvero stupefacente in quan-
to, regolandolo in maniera corret-
ta, si riescono ad eliminare parec-
chie «macchie» dovute a QRM 
specialmente durante la ricezio-
ne di stazioni deboli o con QSB. 

Il potenziometro P2 invece de-
ve essere regolato in modo che 
in presenza di segnale, lo stru-
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R1 = R2 = 1 1-c2 
R3 = 1 MO 
R4 = R5 = R6 = 18 k9 
R7 = R10 = R11 = 10 k9 
R8 = 2,7 k9 
R9 = 3,9 k52 
R12 = 27 142 
R13 = 3,3 k9 
Cl = C2 = 22 nF 
C3 = 330 nF 
C4 = 150 pF 
C5 = C6 = 100 nF 
D1 D6 = 1N4148 
DZ1 = DZ2 = 5V 1/2 W 
DL1 = LED 
Ic = Ic = TL082 
TR1 = BC 107 
Pl = P2 = 22 k9 
M1 = 250 kcA. f.s. 
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mento segni fondo scala o me-
tà, come più vi piace, quindi il 
posizionamento del fondoscala 
per lo strumento e la regolazio-
ne del contrasto sono le uniche 
«tarature» da eseguire. 

Il circuito non presenta difficol-
tà se non quelle di un comune 
montaggio, per quanto riguarda 
il circuito stampato, non ci sono 
problemi: o siete in grado di far-
velo seguendo il disegno o me lo 
richiedete. A tal proposito posso 
definitivamente annunciarvi che 
d'ora in poi tutti i circuiti stampati 
apparsi su HAM SPIRIT posso-
no essere richiesti al sottoscritto. 

Ealimentatore è un classico a 
doppia tensione +12 e —12; 
non credo ci siano parole da 
spendere su questo comunissimo 
circuito, se non la funzione dei 
condensatori C3, C4, C7 e C8 
che apparentemente sembrereb-
bero un paradosso in quanto so-
no piccole capacità, in parallelo 
a grosse capacità e quindi agli ef-
fetti dell'incremento capacitivo 
percentualmente insignificanti. 

La ragione di questi paralleli è 
data dal fatto che normalmente 
i condensatori elettrolitici di gros-
sa capacità, presentano anche 
una discreta induttanza in se-
rie! Ne consegue il fatto che non 
sono in grado di bypassare le 
oscillazioni a frequenza molto ele-
vata che si producono all'interno 
dei regolatori di tensione; saran-
no quindi i piccoli condensatori 
citati ad «assorbire» questo colpo. 

Sullo stampato dell'alimentato-
re non è previsto l'alloggiamen-
to del trasformatore in quanto 
questo componente puè avere le 
misure più diverse e quindi diffi-
cilmente standardizzabile come 
passo di foratura. Fra l'altro, es-
sendo per costituzione facilmente 
ancorabile all'interno del box con-
tenitore, non si dovrebbero ave-

220 V 

IC2 

figura 2 - Schema alimentatore duale. 

IC 

IC1 = 7812 
IC2 = 7912 
Ti = trasf. 220/15+15 V 
B1 = ponte 40 V 100 mA 

o  0,12V 

_L 
+ C6 

C8 

Vo  
o 12V 

Cl = C2 = 1000 µF 
C3 = C4 = 100 nF 
C5 = C6 = 100 pf 
C7 = C8 = 10 nF 

figura 3 - Disposizione componenti alimentatore. 

figura 4 - Disposizione componenti filtro FAX. 

re inconvenienti se i fili di colle-
gamento con la piastra del circui-
to stampato dovessero risultare 
anche lunghi. 

Bene, ritorniamo al nostro cir-
cuito che, componenti di comple-
mento a parte, non è altro che un 
filtro passabanda. Il cuore è rap-
presentato da U1B e dalla sua re-
te capacitivo/resistiva che fa ca-
po al piedino 1 di U1A; tale rete 
dovrebbe essere risonante sui 
1900 Hz, frequenza della portan-
te FAX. In effetti è leggermente 
più bassa, si aggira attorno ai 
1500 Hz, questo, per non avere 
inconvenienti nella scelta dei va-
lori standard per resistenze e con-
densatori o meglio ancora, per 
non dover impazzire poi con ta-
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rature non sempre facilmente 
eseguibili da inesperti o anche da 
esperti non del tutto attrezzati. 
La differenza di frequenza non 

deve peraltro preoccupare in 
quanto il corretto centraggio di 
sintonia avviene giocando sul 
battimento del BFO e per massi-
ma lettura dello strumentino. 
Inoltre, lavorando più bassi, non 
si dovrebbero incontrare inconve-
nienti di mal ricezione anche 
usando ricevitori con filtri di me-
dia frequenza molto stretti. An-
zi, a volte puè essere conveniente 
usare di proposito il massimo del-
la selettività disponibile per cer-
care di «scansare» un pd di 
QRM. 

La scelta della banda laterale 
USB o LSB è del tutto arbitraria. 
Entrambe le soluzioni possono 
andar bene, ad ogni modo le 
«malizie» dettate dall'esperienza, 
suggeriscono di provare entram-
be le situazioni, in particolare 
quando la presenza del QRM 
puè falsare di molto il risultato 
della rivelazione (vedi note gra-
fiche). 

11 LED posto all'uscita di tutta 
la catena di amplificazione lam-
peggia in corrispondenza della 
modulazione, dando cosi modo 
di poter anche escludere l'alto-
parlante senza dover subire per 
troppo tempo il crepitio delle 
emissioni FAX che, come molti 

note graelahe 
analls1 spettrale 

-1 dIstanza 
3000 FAX n-i=4 Hz . 

poslz. portante POSIZ ceeturbo 
------le 

LSB 
posiz, DF0 

caso 1 - 

Caso 1 il BFO batte sotto la portante di 1500 Hz, 
crea 2 battimenti, 1500 con la portante (segnale 
utile) e 3000 con il disturbo (questo quindi non 
passa attraverso il filtro e non crea problemi. 

— 1 

-.distanza 

Fra portante 301)u FAX e disturbo 
Hz 

pos1. portante paslz. esturao 
------le 

Caso 2 il BFO batte sopra la portante di 1500 Hz, 
crea 2 battimenti entrambi di 1500 essendo in tal 
modo a distanza uguale dalla portante e dal di-
sturbo, in questo caso il segnale rivelato diventa 
la somma del segnale utile più quello di disturbo 
per cui meglio ricorrere al caso 1. 

N.B. Qualora il disturbo fosse spettralmente sot-
to alla portante il caso 2 sarebbe ovviamente il mi-
gliore. 

sapranno, e specialmente durante 
la ricezione di mappe meteoro-
logiche, si prolunga anche per di-
verse ore. 

Parlando di COMMODORE 
64 vediamo i contrassegni sull'u-
scita di TR1 riferiti ai piedini A e 
B della USER PORT. Come ben 
tutti sapranno il piedino A altro 
non è che la massa e il piedino 
B uno dei tanti ingressi esplora-
bili dalle routines del C-64, di 
conseguenza — e chiaramente 
con apposito software — questo 
circuito puè lavorare anche con 
altri computers tenendo presen-
te che il punto di OUPUT è (ra 
massa e il collettore di TRL 

L'INPUT dovrà far capo all'u-
scita del ricevitore, prelevato dal-
l'altoparlante o dalla presa per le 
cuffie, la tolleranza in (atto di «vo-
lume» o meglio, quantità di bas-
sa frequenza disponibile all'usci-
ta del ricevitore è davvero eleva-
ta, quindi, anche con basso vo-
lume sarà possibile la ricezione; 
perè è bene precisare che UlA 
ha un guadagno elevatissimo e 
ciè lo rende particolarmente sen-
sibile Anche al fruscio intrinseco 
del ricevitore stesso. 

Occorre pertanto trovare un 
punto di volume ideale smanet-
tando un po' su questo coman-
do del ricevitore e il potenziome-
tro P 1 se si vogliono davvero ot-
tenere risultati eccellenti. 

Qualora capitasse di: 1) aver 
ultimato il circuito; 2) avere una 
gran voglia di provarlo; 3) esse-
re lontani dal week-end, che co-
me ben sappiamo rappresenta il 
clou dell'affluenza amatoriale per 
tutte le emissioni, non solo in 
FAX; 4) essere in pleno week-
end e, maledizione alla propaga-
zione, non ascoltare nessun «grat-
ta gratta» come vengono definiti 
gil amatori di FAX. 

Ebbene, il mio suggerimento è 

quello di andare a cercare l'on-
nipresente stazione METEOFAX 
di Roma che trasmette su 4,7777 
MHz non dico 24 ore su 24, ma 
quasi, ad ogni modo verso le 14, 
ora legale, la si pue> ascoltare, o 
meglio, vedere, con segnali sem-
pre molto forti, tutti i giorni da 
qualsiasi punto d'Italia anche in 
condizioni di propagazione pes-
sima, salvo, si capisce, qualche 
rarissima eccezione. 
Non credo di dover aggiungere 

altro se non tanti auguri di buon 
divertimento con RADIO COM-
PUTER e FAXIMILE! 

Una collineare in due me-
tri e perché 

Già, perché, quali vantaggi 
puè avere rispetto ad altri tipi 
d'antenna ormai ben noti e col-
laudati: Forse una «moda»? Un 
nuovo «LOOK»? Oppure un'altro 
gioco innocuo tanto per prendere 
un po' di sole sui tetti? Che stra-
ni interrogativi! 

D'altra parte oggi è ormai tan-
ta l'invasione di nuove forme 
d'antenna che nulla puè più stu-
pirci: se ne leggono di tutti i co-
lori, antenne dai nomi strani co-
me la EGGBEATER, simile a 
quell'attrezzo per fare lo zabaio-
ne, la BIG-WHEEL, antenna ab-
bastanza nota dalla forma che ri-
corda una ruota a raggi, la 
MORE-GAIN, la SWISS-QUAD, 
la QUAGI ecc., per non parlare 
di tutte quelle che portano il no-
me, o meglio, il nominativo del 
radioamatore che le ha ideate co-
me la G5RV, la W3DZZ, la 
HB9SV e ancora tante altre che 
non è il caso di elencare. 

Eunica cosa certa in tutto que-
sto è che non esiste un'antenna 
che soddisfi tutte le esigenze, per 
cui senza gonfiare il petto con la 

presunzione di farvi conoscere 
l'antenna del miracolo, vorrei che 
mi seguiste nel ragionamento che 
mi ha portato a considerare con 
grande attenzione l'allineamento 
collinare di diversi dipoli, quattro, 
per il prototipo. 
Ancor oggi, a distanza di oltre 

un decennio dalla comparsa delle 
radio private in FM, l'allineamen-
to del dipolo a mezza onda in col-
lineare è quello che ha dato e dà 
i migliori risultati. 
La ragione è presto spiegata 

dalle caratteristiche peculiari che 
soddisfano quasi tutte le esigen-
ze di una broadcasting, vale a di-
re: polarizzazione verticale, omni-
direzionalità, buon guadagno, fa-
cile installazione e — perché no? 
— anche abbastanza economica! 
Credetemi non è poco riassume-
re in un'antenna tanti fattori po-
sitivi. 

Certamente a parità di guada-
gno è molto più ingombrante di 
una yagi, ma quest'ultima è di-
rettiva, quindi soggetta al punta-
mento attraverso un rotore o ma-
nualmente. 
A quanti lecitamente si doves-

sero porre la domanda: ma se è 
omnidirezionale come puè gua-

dagnare? Visto che il guadagno 
di un'antenna avviene nella dire-
zione ove l'energia viene convo-
gliata a scapito del guadagno net-
le altre direzioni, come avviene il 
fenomeno, visto che certamente 
nessun'antenna puè creare re-
nergia? Dalle parti di Roma, con 
espressione molto colorita si di-
rebbe: Mo 'ndo stà la fregatura? 

Beh, se consideriamo che 
un'allineamento collineare sottrae 
quella porzione di energia RF che 
normalmente verrebbe convo-
gliata verso il basso e verso l'alto 
per essere diretta in una fascia 
che «guarda» 360 gradi di oriz-
zonte, quasi quasi verrebbe da 
pensare che non solo non c'è al-
cuna «fregatura», ma che tutto 
sommato si hanno pure dei van-
taggi sulla ricezione, in quanto 
tutti i disturbi di carattere elettri-
co provenienti dal basso e quelli 
atmosferici di Giove Tonante pro-
venienti dal cielo, sono meno 
soggetti ad essere captati. 

Per creare una similitudine 
meccanica in modo da poter fis-
sare «visivamente» il fenomeno 
del guadagno provate ad imma-
ginare un palloncino di gomma 
molto elastic° a forma sferica e 

palo et 

sostegno 

figura 1 - Disposizione 

P etti distanziatori 

dim Y 

dim X 

assiale dei 4 dipoli. 

Z 
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particolare 

cablaggio 
cilpolo-batur-dIsceso. 

figura 2 - Cablaggio per ogni dipolo. 

paragonate la sua forma e il suo 
volume al lobo di radiazione del-
l'energia nello spazio di un sem-
plice singolo dipolo. Ora appog-
giamo il palloncino su un tavolo 
e proviamo a schiacciarlo contro 
di esso col palmo della mano; da-
to per definizione che il pallonci-
no è molto elastico, vedremo de-
formarsi la sua superficie con de-
cremento in altezza e incremen-
to in larghezza; se esageriamo 
con la pressione il palloncino 
prenderà addirittura la forma di 
una «pizza». 

Eanalogia con la collineare sta 
nel fatto che ad ogni dipolo ag-
giunto al sistema corrisponde una 
crescente pressione del palmo 
della mano e chiaramente sem-
pre maggior guadagno in direzio-
ne orizzontale. 
La teoria dice che quattro di-

poli collineari forniscono un gua-
dagno di 6 dB rispetto al dipolo 
semplice e anche qui è facilmente 
intuibile che 6 dB equivalgono a 
un incremento pari a 4 volte la 
potenza iniziale; supponendo di 
usare un ricetrans palmare che 
eroghi 2,5 watt, sarà come se gli 
avessimo alzato la potenza fino a 
10 watt. 
Ma la bellezza di un'antenna 

non risiede solo nel guadagno in 
trasmissione, lo stesso avviene 
anche in ricezione con l'incre-
mento di un punto di S'meter e 
ben tutti sappiamo quanta sia uti-

le, in molti casi, con segnali al li-
mite della comprensibilità. Poter 
avere qualcosa che ci permetta di 
«tirarli su» e in questo caso, viva 
l'antenna, il cui rumore è certa-
mente sempre inferiore al rumo-
re introdotto da qualsiasi dispo-
sitivo attivo di amplificazione. 

Cosi abbiamo messo nel sac-
co anche quel qualcosa che ri-
guarda il rapporto segnale/distur-
bo. Riassumendo, dirè che per 
polarizzazione, guadagno, costo, 
facilità di autocostruzione e pra-
ticità d'uso, in quanta non occor-
re direzionarla di volta in volta, 
tutto sommato, la collineare di-

venta l'antenna ideale per l'OM 
che traffica in NBFM, su ponti ri-
petitori, in PACKET-RADIO, sia 
per DX che per normali collega-
menti fra base e altre basi o fra 
base e barra mobile. 
OK boys, dopo tutto il bla bla 

teorico, tuffiamoci nella pratica 
coi dettagli costruttivi e vedrete 
che non è poi tanto difficile au-
tocostruirsi una collineare. 

Piani costruttivi 

In figura 1 vediamo la dispo-
sizione in asse dei quattro dipoli 
tanto per avere un'idea di come 
andranno disposti una volta ulti-
mati i lavar! costruttivi. La figura 
2 mostra chiaramente il cablag-
gio fra ogni singolo dipolo, il sua 
rispettivo simmetrizzatore/adatta-
tore d'impedenza (balun) e una 
delle quattro discese in cavo 
coassiale. 

In figura 3 abbiamo i tagli di ca-
vo per pater realizzare le connes-
sioni e gli adattamenti di impe-

  dim W   

 e 
spezzoni cavi ctpoU 

  dim U 

spezzoni per balun 

H- dim T 

stub adattatore 

figura 3 - Dimensioni cavi. 
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figura 4 - Dimensionamento dipolo. 

(.)  
ca vi 

provenlenti 

dal dipall 

stub adattotore 

figura 5 - Cablaggio tra I cavi di trasferimento. 

(;) 

cavo di discésa 

denza occorrenti a tutto il siste-
ma per pater funzionare corret-
tamente. 

In figura 4 vengono messi a 
fuoco i particolari inerenti il di-
mensionamento dei singoli dipoli. 
La figura 5 propone il cablaggio 
fra i diversi cavi di trasferimento. 
Come potete osservare dalle 

diverse figure, non vi sono di-
mensioni contrassegnate con 
quote numeriche, ma letterali, 
questo per dar modo a chi fosse 
interessato ad altre frequenze (es. 
FM 88/108 MHz; banda civile o 
marittima 150/165 MHz)-, di po-
ter ricavare con facilità, in base al-
le formule date, le misure adatte 
aile frequenze citate; chiaramente 
quelle proposte da questo artico-
lo si riferiscono ad un centro ban-
da di 145 MHz ± 1 MHz, il che 
significa che l'antenna puè esse-
re utilizzata con un ROS inferio-
re ad 1:1,2 nell'estensione di fre-
quenza compresa fra i 144 e i 
146 MHz. 

1Dimensioni 

= max ingombro =562,5 cm. 
= distanza da centro a centro 

dei dipoli = 155 cm. 
X = altezza dipoli (vedi impor-

tanti note testo!!) = 97 cm. 
W = lunghezza dei cavi di disce-

sa fra dipoli e stub adatta-
tore = ved! testo 

U = lunghezza spezzoni per i 
quattro BALUN = 68 cm. 

T = lunghezza cavetti per adat-
tatore di impedenza rap-
porto 4/1 = 34 cm. 

S = diametro esterno tubo per 
costruzione dipoli = 1,5 
cm. 

R = distanza fra i tubi costituen-
ti i dipoli = 1,5 cm. 

Con riferimento alle figure 1 e 
4 vediamo la dimensione X pari 
a 97 cm in realtà il tubo costituen-
te il dipolo sarà lungo il doppio 
di questa misura, si raccomanda, 
durante la fase di piegatura di te-
ner canto dello spazio esistente 
frai due terminali del dipolo ove 
(ved! figura 2) andranno ancorati 
i diversi baluns e rispettivi cavi di 
discesa. 

In pratica tagliare il tubo a 194 
cm e piegarlo come da figura 4. 
Nella stessa figura vediamo un 
punto neutro segnato da una 
freccetta; in questo punto possia-
mo ancorare con un bulloncino 
i paletti distanziatori i quali pos-
sono essere o in metallo o in ma-
teriale isolante, lascio a voi la scel-
ta più idonea aile vostre disponi-
bilità di materiale. 
I paletti distanziatori andranno 

,ancorati al dipolo con un bullon-
cino e al palo di sostegno, salda-
ti o imbullonati, come più vi pia-
ce. Le dimensioni dei paletti non 
sono affatto critiche, è sufficien-

te che non siano inferiori a 0,2 
lunghezze d'onda, quindi da 41 
cm in poi qualsiasi misura va 
bene. 

Il palo di sostegno dovrà essere 
un po' più lungo della dimensio-
ne Z (figura 1) e potrà a sua vol-
ta essere ancorato al tetto o con 
un cavallotto per antenne TV e 
tiranti in nylon o anche aggancia-
to in qualche modo ad un even-
tuale traliccio già esistente. 

Ora occupiamoci dei partico-
lari costruttivi di carattere pura-
mente elettrico e prendiamo in 
esame i quattro spezzoni di cavo 
coassiale che andranno collega-

-ti ad ogni singolo dipolo (figura 
2) per terminare nella sezione 
adattatrice (figura 5). Anche que-
sta misura non è critica, pur do-
vendo rispettare alcuni canoni e 
precisamente: lunghezza non in-
feriore ad 1/4 d'onda, ma que-
sto diventerebbe impossibile in 
quanta sarebbero troppo corti per 
poter essere ancorati tutti nello 
stesso punto, unica condizione 
davvero indispensabile è che tut-
ti gli spezzoni siano perfetta-
mente lunghi uguali. 

Nel mio prototipo ho adottato 
la misura di 3 metri, cosa che 
consiglio anche a val. 

Ora vediamo dalla figura 5 co-
me collegare gli spezzoni allo stub 
adattatore. Immagino che il dise-
gno sia sufficientemente chiaro: 
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tutte le calze saldate assieme e 
tutti i conduttori centrali saldati fra 
loro. Lo stesso discorso vale per 
l'altro capo dello stub e il cavo di 
discesa il quale pub avere qual-
siasi lunghezza. 
Lo stub adattatore serve a ri-

portare l'impedenza dei quattro 
cavi in parallelo, nuovamente a 
52 ohm. Il cavo da usarsi prefe-
ribilmente dovrebbe essere 
dell'RG8/U ad ogni modo pub 
essere utilizzato anche l'RG58/U. 

Ultimate le saldature necessa-
rie consiglio di impermeabilizza-
re tutte le zone di contatto espo-
ste aile intemperie con sigillante 
al silicone e di fissare con nastro 
adesivo o fasciette in plastica 
esattamente a metà del palo di 
sostegno. Questo faciliterà in se-

guito l'ancoraggio al palo dei di-
versi spezzoni conferendo all'in-
sieme una certa simmetria este-
tica. 
Come dicevo, se si rispettanà 

le proporzioni è possibile trasla-
re il sistema su qualsiasi frequen-
za VHF mantenendo invariate le 
dimensioni del tubo in alluminio 
(dim S) e loro distanza (dim R). 
Vediamo le formule per rica-

vare le diverse misure espresse in 
metri con il valore F espresso in 
MHz: la misura Z è uguale a 3Y 
+ X; Y è uguale a 300/F x 0,75; 
X è uguale a 300/F x 0,92/2 (ad 
ogni modo per ricavare la lun-
ghezza del dipolo non occorre di-
videre per 2); la misura U per i 
baluns deve essere 
300/F x 0,66/2; la misura T per 

l'adattatore deve essere 
300/F x 0,66/4. 
Ebbene a questo punto non mi 

rimane che scappare di corsa sal-
tando, causa spazio, il consueto 
MAIL BOX che spero di pater ri-
prendere alla prossima puntata. 

Prima di salutarvi vi anticipo 
un bel demodulatore per RTTY 
facile, economico e davvero pro-
fessionale per la gioia sia dei 
Commodoriani che di tutti gli altri 
utenti di computer. 
Rammento ancora una volta 

agli interessati, che per ricevere 
la mia lista di programmi radioa-
matoriali, è sufficiente fame ri-
chiesta allegando francorisposta. 

Per ora un ciao a tutti e a 
presto. 

V /7_ _7 

' S111 S DPP PIPO SM117 
PROFESSIONALE 

DC 6 MC usabile a 10 MC 
Linea di ritardo 
Due canali 
Asse tempi variabile 
A cassetti 
Sensibilità 10 Millivolts 
Costruzione solida, professionale 
Stato solido 
CRT rettangolare 6x7 cm 
Rete 220 V con cavo di alimentazione 
originale 

0 Funzionante, pulito, collaudato 

L. 29 -DOI .:Jrnpresa 

0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
 

DOLEATTO 
Componenti 
Elettronici s.n.c. 

ttlq MI — PC TF104•113 VTVM 
Voltmetro a valvole 

O Sette gamme 
O 300 mV a 300V fs 
O 20 CY - 1500 Mc 
O 300 mV a 1 kV Dc 
O Ohmetro 50 0 a 500 MO 
O Input 50 pF 
O Zero centrale 
O Completo di probe 
O Rete 220V 

L. 280.000 IVA compresa - Funzionante 

Strumento descritto su 
«Elettronica FLASH» del dicembre 1985 

V.S. Quintino 4u iu121 TORINO 
Tei 51..27«. - 543.v52 Telex 221343-Telefax 011-534877 
Via M. Macchi 7(1 - 20124 MILANO Tel. 669.33.88 

ANTICHE RADIO 

MAGNADYNE 44 
Jrrioerto Bianchi 

In questa puntata introduciamo 11 discorso dei 
ricevitori radiofonici con circuito a conversione di 
frequenza, normalmente denominati 
«supereterodine». 

II circuito supereterodina affonda le sue radici 
lontano 1905 quando Reginald Aubrey Fessen-

en, radiotecnico americano nato a Milton in Ca-
:9cla nel 1866 e morto nelle Bermude nel 1932, 
ideó un sistema di ricezione di segnali telegrafici 
trasmessi con onde persistenti che, come noto, 
non forniscono segnali udibili in cuffia. 

Va nlevato che in quell'anno non esistevano an-
:ora le valvole radiofoniche, pertanto si puó far 
isalire al 1914 la prima applicazione pratica del 
:ircuito in Germania, per opera di Alexander Meis-
sner. 

Storicamente l'evento non è dimostrabile in 
uanto non esistono brevetti richiesti dal Meissner 

311'epoca e solamente alcuni anni dopo si hanno 
primi tre brevetti, ottenuti rispettivamente da L. 
_evy (brevetto rilasciato dal governo francese n. 
1-39660 del 4 agosto 1917), da Edvvig H. Armstrong 
brevetto francese n. 501511 del 30 dicembre 1918) 
infine da W. Scottky (brevetto tedesco n. 368937 

ilasciato il 18 agosto 1918). 
Lasciando a parte le sterili polemiche che in-

ocarono gli scritti scientifici di quegli anni per ac-
:ertare la paternità dell'applicazione del sistema 
Ji conversione di frequenza, è sufficiente preci-
are che in seguito agli esperimenti di Armstrong 

.n America, il ricevitore supereterodina ebbe va-
ta diffusione dopo il 1921 fra i dilettanti e venne 
costruito industrialmente dal 1923.. 

Tuttavia solo nel 1931 venne realizzata in Ame-
rica la prima supereterodina «moderna», alimen-
tata in corrente alternata, denominata Internatio-
nal Kadette, realizzata dalla International Radio 
Corp. Era un ricevitore a 4+1 valvola (646, 646, 6C6, 

43, 25Z5)contenuto in un mobile di materiale pla-
stico di linea moderna, con valore di media fre-
quenza di 448 kHz. 

Maggiori dettagli sulla genesi della superetero-
dina possono essere ricavati dal volume di D.E. Ra-
valico «La moderna supereterodina» edito da Hoe-
pli di Milano alla fine degli anni '30. 

Quasi immediatamente anche in Italia l'industria 
radiofonica, molto attenta aile innovazioni d'oltre 
oceano, mise sul mercato i primi ricevitori supe-
reterodina. 

In questo articolo viene illustrato un ricevitore 
supereterodina che apparve per la prima volta nel-
la pubblicità del quindicinale «L'Antenna» il 15 set-
tembre 1933 (n. 18 pag. 44), qui riprodotta per 
la gioia dei collezionisti. 

e e 
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logo, pubblicato sul Radio Manuale di / 
non compare. 

Le valvole utilizzate rappresentavanc 
vit à per l'anno 1933 e moite Case le uti 
per la prima volta allo scopo di proporr 
blico, ricevitori a prezzo contenuto. 

L'exodo 2A7 e il doppio diodo-tetr 
consentivano, in effetti, di ridurre il num _ 
valvole impiegate per la realizzazione ci Ii. 
pereterodina con la conseguente riduzic 
tassa d'acquisto. 

Questo modello M44 che per dimei I 

mobile prendeva il nome di midget, o soprammo-
bile, poteva assumere la denominazione di M45 
se configurato in mobile con piedi e di M46 se in 
mobile con radiogrammofono. 

Vale la pena di spendere due parole per illu-
strare brevemente il principio di funzionamento 
del circuito reflex, molto usato nel decennio 
1930-40. 

II circuito reflex si basa sulla possibilità di am-
plificare con la medesima valvola e contempora-
neamente, sia i segnali di media frequenza che 
quelli di bassa frequenza, in virtù del notevole scar-
to di frequenza fra questi segnali. 

Nella stessa valvola viene solita mente inserito 
il diodo di rivelazione del segnale ed eventualmen-
te quello per la tensione di regolazione automati-
ca di sensibilità. 

La valvola funziona sia da amplificatrice a me-
dia frequenza sia da amplificatrice a bassa frequen-
za, secondo quanto qui di seguito specificato. 

La radiofrequenza già convertita al valore di me-
dia in ingresso alla prima griglia della valvola vie-
ne amplificata da quest'ultima e perviene al pri-
mario del secondo trasformatore di media frequen-
za. Si realizza, in tal modo, un normale stadio am-
plificatore di media frequenza. 

Segue la rivelazione tradizionale tramite un dio-
do. La tensione di bassa frequenza originata dalla 
reazione è presente ai capi del controllo di volu-
me e da qui viene prelevata e trasferita nuovamen-
te, attraverso un condensatore di accoppiamen-
to, alla griglia 1 della stessa valvola, come se si trat-
tasse della griglia di un'altra valvola. 

II segnale di bassa frequenza transita attraver-
so il secondario del primo trasformatore di me-
dia frequenza che non offre un'apprezzabile at-
tenuazione al suo passaggio. 

La valvola, in questo modo, amplifica anche la 
tensione di bassa frequenza e la presenza nel suo 
circuito anodico dell'avvolgimento primario del se-

II mobile, come è visibile dalla foto, è stato rea-
lizzato con una forma di transizione fra il modello 
«a chiesetta» e quello totalmente squadrato. La sca-
la di sintonia, di tipo circolare riportava la gradua-
zione in metri (da 200 a 600) corrispondenti alla 
lunghezza d'onda ricevuta. Caratteristiche sono le 
manopole di forma esagonale configurata a dia-
mante. Si tratta di un ricevitore molto accurato nella 
costruzione, semplice da usare (due soli coman-
di oltre all'interruttore a pallina posto sul fianco 
sinistro) in grado di ricevere nella banda delle on-
de medie le stazioni europee e anche, nelle ore 
notturne, quelle d'oltremare. 

Come risulta visibile dallo schema elettrico, ri-
disegnato da quello pubblicato sullo Schemario 
Radio del Ravalico (1944), si è ottimizzato il rendi-
mento, riducendo nel contempo il numero delle 
valvole utilizzate, con un circuito reflex. 

Particolare curioso, che ha creato non pochi 
problemi in fase di restauro del ricevitore in og-
getto, è il fatto che sullo schemario del Ravalico 
valore di media frequenza è indicato in 362,5 

kHz mentre il vero valore è di 192,5 kHz. Chissà 
quanti riparatori, in passato, saranno impazziti per-
ché i conti non tornavano. 

lnoltre il resistore da 20 k9, inserito sulla pri-
ma griglia della valvola 2B7, su uno schema ana-
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• o stadio di media frequenza, non costituisce 
tacolo al transito della tensione di bassa fre-

.1, za che, non potendo essere trasferita sul se-
. _ario, viene applicata alla valvola finale trami-
r condensatore di accoppiamento. 
:ondensatore di piccola capacità (500 pF) po-
3 un capo del resistore di canco del rivelato-

-r,i 1;1 fiinzione di eliminazione delle eventuali 
cillazioni a media frequenza presenti 

.1 

, d di supereterodina economici realiz-
- •• ;Lilt° reflex, accanto ai vantaggi sopra 
post' avevano, per contro, alcuni inconvenien-
tipici del circuito reflex; primo fra questi era quel-
dovuto alla possibilità della valvola multipla 2B7 
equivalente, di entrare in regime di oscillazione. 
Ció poteva avvenire perché il segnale a media 

- .quenza amplificato, presente nel circuito di plac-
3, poteva rientrare sul circuito di griglia attraver-
i componenti e i collegamenti predisposti per 

trasferimento del segnale di bassa frequenza. 
È quindi necessario curare molto bene la scher-
eura dei collegamenti di griglia e placca. 
Un secondo inconveniente è quello di avere 
a riproduzione audio distorta a causa della mo-
lazione a bassa frequenza del segnale di me-
frequenza. 
Questo puó avvenire in quanto all'ingresso del-
valvola centrale sono presenti due frequenze 
n la possibilità di sovrapposizione. 
L'inconveniente è ovviabile tenendo elevata la 

r isione di polarizzazione negativa della valvola 
r diminuire l'amplificazione complessiva. 

Normalmente il tasso di amplificazione è di 70 
per il canale di media frequenza, e di 30 per la 
bassa frequenza, con un'amplificazione totale di 
2100. 

La valvola centrale puà sovraccaricarsi con fa-
cilità. lnfatti il resistore di placca, nel nostro caso 
di 50 kQ, indispensabile per l'arnplificazione del-
la bassa frequenza, non è altrettanto utile per l'am-
plificazione della media frequenza e, limitando la 
tensione di placca, riduce l'amplificazione della 
media frequenza e, in presenza di segnali di forte 
intensità, facilita il sovracEarico della valvola. 

L'accoppiamento alla valvola finale viene otte-
nuto mediante il condensatore di accoppiamen-
to da 10 nF e il resistore di placca da 50 Kt. Per 
avere una sufficiente amplificazione di bassa fre-
quenza è necessario mantenere alto il valore di 
questo resistore riducendo, nel contempo, l'am-
plificazione a media frequenza che, viceversa, ri-
sulterebbe massima portando il valore resistivo a 
zero, ovvero riducendo a zero l'amplificazione di 
bassa frequenzà. Ottenere, in fase di progetto, un 
buon compromesso fra il funzibnamento della val-
vola quale amplificatrice di media frequenza e di 
bassa frequenza è cosa difficile e delicata. 

Nel circuito del Mod. 44 è stata inserita l'im-
pedenza Z a nucleo di ferro, del valore di circa 
500 H, per assicurare l'amplificazione normale al-
le frequenze più basse. 

il circuito reflex comporta inoltre un ultimo in-
conveniente, quello di avere una scarsa efficien-
za del controllo di volume posizionato sul mini-
mo. Cià avviene perché la tensione negativa di po-
larizzazione è elevata rispetto alla tensione ano-
dica e una parte del segnale di media frequenza 
viene rivelata dalla sezione pentodo prima di es-
sere trasferita al diodo. 

La tensione di bassa frequenza risultante da 
questa prima rivelazione è presente sul resistore 
di canco anodico senza che su di essa possa in-
tervenire il controllo del volume, la cui efficienza 
risulta in questo modo diminuita. 

Queste notizie di carattere generale sono ne-
cessa rie per poter affrontare con buone possibi-
lità di successo il recupero di antiche radio con 
questa particolare configurazione circuitale. 

Altro da dire sul Magnadyne M44 non c'è mol-
to; una controllata ai condensatori di filtro, all'ef-
ficienza delle valvole, all'isolamento del conden-
satore di accoppiamento fra 2B7 e 47, al corretto 
posizionamento del cambio tensioni, dovrebbe-
ro essere sufficienti per iniziare le operazioni di 
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NOTE LiODIFICLIO IL 

ANTICHE RADIO "°-'" 
SOSTITOISCE IL 018. II DEL - 

.”. 1-7-88 
01... e 

M AGNA DYNE RADIO 
MODELL() M 44 

PRODUZIONE 1933 

ELETTRONICA 

FLASH 

.....• 003 

....c, 

Schema elettrico del ricevitore Masnadine M44. 

taratura per le quail è necessario disporre di un 
normale generatore modulato e di uno strumen-
to misuratore di uscita. 

In seguito, se sarà necessario e richiesto, ver-
ranno fornite le modalità da seguire per eseguire 
una corretta taratura dei ricevitori supereterodina. 

Poiché i nuclei magnetici dei trasformatori di 
media frequenza o, come in questo caso, gli assi 
dei compensatori di taratura, possono risultare 
bloccati da ossidazioni oppure da sporcizia ac-
cumulata da oltre mezzo secolo di vita, è neces-
sub fare ricorso a prodotti chimici sbloccanti, pu-
lenti e lubrificanti di sicura efficacia e realizzati ap-
positamente per l'elettronica. 

Fare ricorso a ripieghi artigianali o a soluzioni 
arrangiaticce porta, prima o poi, a risultati disa-
strosi e irreversibili he possono precludere il buon 
successo del lavoro. 

Per mia personale esperienza, suffragata dal fat-
to che i prodotti che vi consiglio sono utilizzati 
con plena soddisfazione anche dalla RAI che li ha 
adottati dopo prove severe di laboratorio, mi li-
mito a usare i prodotti della ditta Levis & C. - S.da 
Mongina 7/F Moncalieri (TO). 

Nella fattispecie consiglio lo Svit Remover Spray 
che è un olio svitante e lubrificante, di eccezio-
nale efficacia, che scioglie ed elimina ruggine, in-
crostazioni e libera dadi e bulloni senza intaccare 
il metallo di base e la vernice. 

Una 
rivoluzione 

nella tecnica 
radiofonica 

MAGNADYNE RADIO 
TORINO - \ IA S. AMBROGIO 10 

Magliladyne 
41 

SUPERETERODINA A 4 VALVOLE 

DI CUI UNA A DOPPIA E UNA A 

TRIPLA FUNZIONE 

CIRCUITO REFLEX SPECIALE DI 

ELEVATISSI310 RENDIMENTO 

EQUIVALE 

A UNA NORMALE 

SUPERETEROD1NA 

A 6 VALVOLE 

SCALA GRADUATA IN 3IETRI - 

SPOSITIVO ANTIFADING - ELET• 

TRODINAMICO A CONO GRANDE • 

CONTROLLO LINEARE DEL VOLUME 

• TENSION' VARIABILI FINO A 230 

VOLTS. 

XIEDIA-FREQUENZA 

TARATA CON CONDENSATORI 

AD ARIA 

VALYOLE USATE 

2 A 7 - 2 13 7 . 47 - 80 

Riproduzione della pubblicità apparsa per la 
prima volta su «L'Antenna» nel 1933 del radio-
riceyitore Magnadyne 44. 

Altro prodotto prezioso nelle operazioni di re-
-.1" Jr° è l'Electric Cleaner Spray, sempre prodot-

Jalla Levis, solvente per la pulizia di apparec-
•3ture elettroniche, adatto per la detersione dei 

condensatori variabili e commutatori. È un 
,dotto che assicura costante dielettrica, rigidi-
3ielettrica, resistività, oltre a non essere peri-
Imo per i suoi vapori. 
Infine, per la lubrificazione e l'eliminazione di 

„ dità, oltre a essere un potente antiruggine, ab-
u,-no l'Electric Shelter Spray. Questi prodotti re-
ribiIi più forniti negozi di prodotti industriali 
eventualmente, per piccole partite (citando la 
/ista), presso la Levis, sono di estrema utilità per 

chi vuole ottenere risultati definitivi nel restauro 
e nel recupero di apparecchiature radio, oltre a 
dimostrarsi sempre utili nei layon i meccanici e di 
manutenzione della casa e dell'auto. 

Con cià mi congedo e vi do appuntamento in 
un prossimo numero di Elettronica Flash con una 
nuova antica radio. 

Bibliografia 

— Langford-Smith: Radiotron Designer's Handbook 
- Edito da RCA Electronic Component - 1952. 

Mega Elettronica, •azienda 
specializzata nella produzio-
ne e commercialiizazione di 
Strumenti di misura elettrici 
sia analogici che digitali. 
STRUMENTI 
DA PANNELLO 
ANALOGICI 
Campo di misura fondo 
scala 
10 gAdc + 50 Adc 
60 mV ± 500 Vdc 
1 Aac + 50 Aac 
15 Vac +- 500 Vac 
L'elevato standard degli 
strumenti Mega e la loro 
plena affidabilità sono ga-
rantiti dall'impiego di mate-
riali pregiati e collaudati. 
La Mega Elettronica produ-
ce anche una vasta gamma 
di strurnenti da pannello di-
gitali ed è presente presso 
i più qualificadifvenditori di 
componenti elettronici e di 
materiale radioelettrico. 

IMGA! Lo sbrumento glu-
Sto per la misura giusta. 

nnegg 

La misura 
giusta 

• 

MEGA ELETTRONICA WItteNtlilt 

e.   apt 

20128 Milano - Via A. Meucci, 67 
Tel. 02/25.66.650 
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OMOLOGATO 

OD 1At 

ELECTRONIC METER 

RECEIVE SIGNAL 

1 5 Si +30 

2 3 4 

TRANSMIT POWER 

Ricetrasmettitore AM/FM per uso veicolare, completamente 
transistorizzato. Un circuito sintetizzatore di frequenza forni-
sce 40 canali, sia in TX che in RX. 
II ricevitore è dotato di limitatore automatic° di rumore. Un fil-
tro ceramico fornisce una selettività precisa ed un'elevata 
reiezione al canale adiacente, che rende minime le interfe-
renze quando è in atto una trasmissione sui canali adiacenti. 
Pure incorporato è un controllo variabile di squelch che silen-
zia il ricevitore in assenza di segnale. Il circuito di squelch è 
regolabile, per fornire van gradi di sensibilità ai segnali in in-
gress°. 

M-5036 
Ricetrasmettitore 
40 canali AM-FM 

GENERAL' 

Numero dei canali: 40 
Frequenza: 26,965 — 27,405 MHz 
Spaziatura del canali: 10 KHz 
Temperatura di lavoro: —10°C — +55°C 
Alimentazione: 13,8 Vcc, negativo a terra 
Assorbimento di corrente in AX: 250 mA in stand-by 

< 1,5 A a volume max 
Dimensioni: 146L x 190P x 51H mm 
Peso: 0,95 Kg 

TRASMETTITORE 

Potenza RF di uscita: 4 W max 
Modulazione: AM/FM 
Percentuale di modulazione: 90% (AM) 
lmpedenza antenna: 5011 nominali 
Deviazione in FM: ± 1,5 KHz 

RICEVITORE 

Sensibilità: 1 'IV a10 dB S/N 
Regolazione dello squelch: 0 — 1 mV 
Selettività: < 60 dB a + 10 KHz 
Relezione immagine: 55 dB 
Frequenze intermedie: I: 10,695 MHz - II: 455 KHz 
Uscita audio: 2,5 W max su 80 

MELCHIONI ELETTRONICA 
20135 Milano - Via Colletta, 37 - tel. (02) 57941 - Filial', agenzie e punti di vendita in tutta Italia 

Centro assistenza: DE LUCA (12 DLA) - Via Astura, 4 - Milano - tel. (02) 5696797 

C.B. RADIO 
FLASH 

Paolo Campigli e Andrea Bari 

Gran premio QSL 

Cari amici, come avrete nota-
to, questo numero la rubrica CB 
passa di mano ed arriva a noi 
due, vecchi volponi di vecchissi-
mo pelo! Gli è che Livio Bari ed 
lo siamo praticamente cresciuti 
insieme, a Genova la Banda cit-
tadina !'abbiamo veramente vista 
nascere, ed oggi per i soliti inspie-
gabili «eterei motivi», ci è presa 
di nuovo la frenesia. 
Dopo qualche anno di inatti-

vità dovuta a sovramodulazione-
psichica abbiamo rispolverato il 
nostro glorioso baracchino, e, leg-
gendo gli articoli che abbiamo 
scritto per una rivista che oggi 
n me, esiste più, ci siamo ritrovati 
g occhi umidicci... a meno di 
quaranfanni. 

Quindi, senza tanti perché 
(questo tema cercheremo di svol-
gerlo in una delle prossime pun-
tate), noi che abbiamo rischiato 
la galera con una «stecca» in ma-
no, una denuncia per un timido 
CQ-CQ, noi che eravamo co-
stretti ad attendere il calare delle 
tenebre per «scivolare» dalla fine-
stra un piccolo dipolo, vogliamo 
invitarVi alla GRANDE KER-
MESSE D'ESTATE! 
Da queste nostre pagine Ian-

ciamo il CONCORSISSIMO: 
cominciate a prendere nota. 

Per i mesi di Luglio, Agosto e 
Settembre, chiunque effettuerà 
un DX di distanza considerevo-
le, potrà inviare in Redazione una 
fotocopia CHIARA della QSL 
(cartolina conferma di avvenuto 
collegamento). 

Un'apposita giuria si riunirà i 
primi giorni di Ottobre e premie-
rà le 5 più lontane (distanza cal-
colata insindacabilmente in linea 
d'aria). I 5 eletti saranno pre-
miati con diploma ed un ri-
cordo d'argento. Parallelamen-
te a questo, per dar modo di par-
tecipare a tutti, premieremo pu-
re altre 5 QSL fra quelle grafica-
mente meglio realizzate e più spi-
ritose. 

RicordateVi che per partecipa- . 
re occorre ritagliare e spedire il ta-
gliando pubblicato qui sotto de-
bitamente compilato. 

Aggiungete quindi la fotocopia 
della QSL che avete ricevuto (an-
che il retro per dimostrare l'avve-
nuto collegamento). 

Inoltre, per concorrere alla 
QSL più spiritosa o per quella di 
particolare realizzazione grafica, 
è consigliabile inviare alla Reda-
zione l'originale, in quanto, nella 
fotocopia colon i e particolari non 
risalterebbero nel modo dovuto. 

Ricordate comunque che, in 

qualunque caso, se non invierete 
il tagliando, non potrete concorre-
re. Tutto questo per cominciare... 

Tutto questo per convincere 
anche i più pigri che E.F. è an-
che la Rivista dei CB, e noi desi-
deriamo che partecipiate sempre 
più attivamente! 
Insomma, Club, singoli, Asso-

ciazioni, Circoli, gringhellini, scri-
vete, chiedete, noi nel limite del 
possibile risponderemo. 
I tempi dell'Escopost e della ri-

cerca dei «pirati» dell'etere da 
parte dei radiogoniometri sono fi-
niti; non Vi sembra, buon Dio, il 
caso di approfittarne in maniera 
più concreta e pratica? 

Il mondo CB non finisce con 
un micro in mano, 27 MHz non 
vuol dire solo modulare; se ci se-
guirete con la Vostra abituale at-
tenzione, nei prossimi numeni 
della Rivista, riga per riga, mese 
per mese ve lo dimostreremo. 

Noi crediamo ancora alla CB 
come fatto di svago, ma anche di 
costume e cultura; bisogna quindi 
aumentare anche i collegamenti 
in verticale: facciamo qualche ca-
rica batteria di meno e qualche 
manifestazione di più! 
Dunque, il compito delle va-

canze ve lo siete cuccato, le rac-
comandazioni e le prediche ve le 
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risparmiamo, buone ferie ed ar-
rivederci a tutti a settembre. 

Nome 

GRA I RI USL 

Cognome   

Indirizzo   

Cap 

QSL/COLLEGAMENTO QSL/SIMPATIA 

barrare con una croce 

Tern_ _ li,,L)X 

Tempo d'estate, tempo di DX 
e di buoni collegamenti per tutti 
i CB! Molti resteranno in casa, at-
taccati al baracchino, per effettua-
re i più bel QS° dell'anno. 

Naturalmente chi opera dalla 
stazione fissa avrà preventiva-
mente provveduto a revisionare 
il parco antenne, e magari favo-
rito dal bel tempo ha montato 
quella direttiva... 

Altri tireranno fuori dalla can-
tina quello «scarpone» che do-
vrebbe far aumentare il loro se-
gnale di qualche punto, in barba 
ai rigori della Legge... 
A proposito di segnali è il ca-

so di ricordare ai CB che utiliz-
zano discese di antenna con ca-
vi RG58 lunghi 25-30 m e oltre, 
per giunta carichi di anni di lavoro 
e quindi invecchiati dalle intem-
perie, che, se decidessero di so-
stituire il vecchio e smilzo RG58 
con un robusto RG8 o con il nuo-
vo RG213, il segnale effettiva-
mente irradiato in antenna au-
menterebbe notevolmente. 
I professionisti delle comunica-

zioni R.F. definiscono con di-
sprezzo FRG58 «stringa». I cavi 

coassiali professionali (RG8, 
RG213) costano poco meno di 
2000 lire al metro, mentre IRG58 
sta sotto le 600 lire. 

Pensate perà che 100 m di ca-
vo RG58 attenuano il segnale di 
4,6 dB (alla frequenza di 10 
MHz), mentre l'RG8 perde 1,8 
dB e l'RG213 appena 1,7 dB. 

Purtroppo le perdite aumenta-
no all'aumentare della frequen-
za, e a 27 MHz si puè parlare di 
perdite analoghe per tratti di soli 
30-40 metri. 

In soldoni questo vuol dire che 
in CB, con un TX da 10 W resi 
in uscita e 40 m di cavo RG58, 
arrivano all'antenna solo 3,3 W 
circa, mentre, sostituendo l'RG58 
con RG8 o RG213 di pari lun-
ghezza, ne giungono circa il dop-
pio: 6,6 W! Meditate gente, me-
ditate! 

Molti altri CB se ne andranno 
a zonzo, al mare ai monti o in col-
lina, e naturalmente fin dove puè 
giungere l'auto non ci sono pro-
blemi né di alimentazione né di 
antenna. 

Tra le tante antenne da barra 
mobile io consiglio quelle non 

troppo accorciate (lunghezza in-
torno ai 170 centimetri), preferi-
bilmente piazzata sul tetto del-
l'auto. 
Ma i più antichi CB fanno del 

vero e proprio /p, cioè operano 
veramente in portatile con il clas-
sic° walkie-talkie, detto in gergo 
«mattone» o «stecca». In questo 
caso occhio a due particolari im-
portanti: pile ed antenna. 

Le pile devono essere di buo-
na marca e «fresche», cioè non 
debbono aver stazionato per mesi 
o anni sullo scaffale del negozio. 

Le pile più comuni, del tipo 
zinco-carbone o Leclanchè, sono 
economiche, ma nelrimpiego CB 
si scaricano rapidamente. Le pi-
le del tipo «alcalino» sono legger-
mente più costose ma resistono 
meglio ai carichi «robusti» corr 
il «mattone» con voi che ci url 
te dentro CQ-DX, CQ-DX! 
Come le Leclanchè, anche I 

alcaline forniscono 1,5V per el 
mento, quindi i due tipi sono p€ 
fettamente intercambiabili, fat 
salva la maggiore durata delle s - 
conde. 

Mi permetto di consigliarvi le 
Philips LR6, pile alcaline a stilo 
veramente toste! Purtroppo alla 
fine anche queste si scaricano e 
si gettano via contribuendo all'in-
quinamento ambientale. 
Una soluzione più ecologica ed 

intelligente consiste nelrusare bat-
terie ricaricabili, volgarmente det-
te pile al Nickel-Cadmio; atten-
zione perè: forniscono 1,2V in-
vece di 1,5 ed infatti, i portatili seni 
hanno il portapile che ne puè 
ospirate, 8 normali da 1,5V, op-
pure 10 ricaricabili al Ni-Cd. Que-
ste costano più delle alcaline, ma 
non si gettano via! Hanno una vi-
ta media di 500 cicli di scarica/ri-
carica. 

Per ricaricarle bisogna compra-
re rapposito oggetto detto cari-
cabatterie. Quelli che hanno di-

stilo al Ni-Cd, dette AA da-
americani ed UM3 dai giap-
nesi, si caricano con 45-50 
, per 14/15 ore, ma attenzio-
non fatevi tentare dalle cari-
rapide perché ne accorciano 
rita. 
mtenna: nei walkie talkie non 
:ituire mai il classico stilo 
.:allico-telescopico lungo 1 m 

con quelle antenne molto 
flessibili, ricoperte in gom-

lunghe circa 40 cm in stile 
ardia notturna»: in 27 hanno 
resa scarsissima, sono degli 

i mtici chiodi! 
e potete e volete, munitevi in-
z di un cavo RG58 con adat-
Dnnettore da infilare nella pre-

- EXT ANT» (antenna esterna). 
Iltro capo del cavo io ci col-

' -terei una sana GP (ground-
me). 
Piazzatela su di un supporto 
alsiasi (tubo, paletto, albero) e 
t ai QSO. 
Molto comode sono le GP con 
o lungo 1/4 d'onda (276 cm) 

sinonimo di massima resa e ra-
diali corti, caricati, di circa 1 m, 
in numero di 3 o 4. 

Più comoda ma di minore ren-
dimento la GP tutta caricata: sti-
lo di 170 cm con radialini corti 
corti. 
Come accessorio per le vostre 

uscite in aria è utile un rosmetro 
o misuratore di onde stazionarie 
ROS. 

Prima di lanciarvi nei QS°, 
controllate che la lancetta del ro-
smetro non vada, in posizione 
ondariflessa, sul rosso pluriaggra-
vato! 

Io non mi faccio impressiona-
re troppo da un R.O.S. = 2 per-
ché la so lunga, ma il troppo stor-
pia. Di questo perè parlaremo 
un'altra volta. 
Se il rosso c'è è probabile che 

il cavo sia aperto o in corto cir-
cuito, o che questi si verifichi nei 
connettori o, infine, che l'anten-
na abbia il connettore ossidato: 
sospendete le operazioni e... oc-
chio alla penna. 

RAC IC RADUNO 
NAT. RA AL E. PER CAMPER 

Sah De nica 28 
rs 88 

Organizzato dal C.A.R.P. «Club Amatori 
Radio Pletralunga» C.B. - S.W.L. - O.M. 
presso il CAMPING «Pineta» Candeleto di 
PIETRALUNGA (PERUGIA) 

PROGRAMMA 

Sabato 27: Ore 16 - Ricevimento partecipanti 
Ore 18 - Passegghata ecologica 
Ore 21,30 - Serata danzante 

Domenica 28:Ore 11 
Ore 15 
Ore 16 

- Mini Contest 
- Premiazione 
- Saluto ai partecipanti 

Per informazioni telefonare al 075/9360235. 

-71 O RADIOTELECAMERA 
le di tenere sotto controllo visivo un 
mato ambiente via etere e senza 
di cavi, van i disponibili con 
da cento metri fino a died i chilo-

'le Jisponibili modelli video più audio. 

TELEFONO DETECTOR 
installato in un qualunque ambiente ser-
vendosi della linea telefonica di ascoltare 
ogni suono dell'ambiente dove il detector 
è installato, l'accessorio ê protetto da un 
codice. Utilissimo per contralti di sicurez-
za a distanze anche di centinaia di chile-
metri. 

SISTEMI DI AMPLIFICAZIONE 
incrementano notevolmente la portata di 
qualunque telefono sênza fui, van i model-
li disponibill. Potence da pochi watt fino 
ad oltre 200 W. 
Adattabilità: SX011 - SX012 - CTS708 - 
SHUTTLEACE -JETFONE - COMO - SU-
PERSTAR - CT505 - HANDY PHONE - 
PARTNER - VARI ALTRI, 

MICROTRASMITTENTI IN FM 
ad alta sensibilità ed alta efficienza. L'u-
so è illimitato: affari, vostro comodo, per 
prevenire crimini, eco. La sensibilità ai se-
gnali audio è elevatissima con eccellente 
fedeltà. Disponibili van i mcdelli con rag-
gio di copertura da 50 metri tino a 5 km, 
la frequenza va da 50 a 210 MHz. 

I- 38 91022 CASTELVETRANO ITALY Tel. 0924/44574 (PBX) TELEX 910306 E S - FAX 44574 211 (G4) 
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[FAX FAX... 
FORTISSIMA-
MENTE FAX 
Franco Fanti 

Tecniche avanzate 
30 anni dopo 

lntroduzione al facsimile 

Tanti anni fa mi sono interessato ad alcune tec-
niche di trasmissione di informazioni e, in alcuni 
articoli che le inquadravano come «tecniche avan-
zate», ho fatto partecipi gli altri delle nozioni che 
avevo acquisito. 

La denominazione di «tecniche avanzate» fece 
storcere il naso ad alcuni che affermavano trattar-
si, per talune di esse, di sistemi noti da tempo. 
E questo era vero, ma era anche vero che per 

i radioamatori si trattava di nuove tecniche e che 
fosse una denominazione azzeccata lo dimostra 
il fatto che tutti oggi usano il termine «tecniche 
avanzate» quando fanno riferimento a questi si-
stemi di trasmissione. 

Ma a parte la denominazione vorrei, dopo una 
lunga pausa durante la quale mi sono interessato 
di altre cose, riprendere il discorso interrotto e ri-
parlare di FAX, di SSTV, di ATV ecc. ecc. 

Una tecnica che allora non ebbe molto succes-
so, nonostante le grandi possibilità che off riva, e 
il facsimile più brevemente denominato FAX. 

Cío che le impedi questa affermazione furono 
sia la difficoltà di reperimento di apparati surplus, 
a differenza di quanto era avvenuto con le tele-
scriventi ad esempio, che le difficoltà di autoco-
struzione. 

lo ebbi la fortuna di acquistare un ecceziona-
le apparato americano, che ancora conservo co-
me un cime ho, ma nessun successo ebbero i miei 
tentativi di trovare un artigiano che realizzasse i 
componenti meccanici necessari per delle even-
tuali autocostruzioni. 

Oggi il problema meccanico è superato per-
ché con un computer o con un convertitore, ed 
ovviamente con gli opportuni programmi, si puó 
fare del FAX. 

Ecco quindi che mi sembra opportuno tenta-
re di creare un nuovo interesse sul FAX con que-
sto articolo introduttivo e con altri pratici che se-
guiranno se questa mia proposta interessa i letto-
ri della Rivista. 

Cos'è il facsimile? 

II facsimile (o FAX nella sua abbreviazione più 
usata) è un sistema in grado di trasmettere elettri-
camente via radio o via cavo, da una località al-
l'altra, una informazione scritta o illustrata dando 
luogo alla fine della ricezione ad una immagine per-
manente. 
I principi base di questa tecnica sono noti da 

oltre 100 anni e si fanno risalire ad un inventore 
scozzese di nome Alexander Bain che progettà 
un sistema di scansione con pendoli sincronizzati. 

Nella figura n. 1 è schematizzato questo siste-
ma. La sua denominazione era «Automatic Elec-
trochemical Recording Telegraph». 

ELETTROMAGNETE 
PIANO PORTA ORIGINAL1 

MECCANISMO 
AVANZAMENTO 
PIANO PORTA 

ORIGINAL! 

PIANO PORTA 
ORIGINALI 

LETTERE 
METALL1CHE IN 

RILIEVO 

MII3e e,, 

INTERRUTTOR1 PIANO 
PORTA ORIGINA LI 

INTERRUTTORE DI 

SINCRONIZZAZIONE 

STILO 

PENOOLO 

ELETTROMAGNETE 01 

SINCRONIZZAZIONE 

figura 1 

Laggeggio puà sembrare rudimentale ed ave-
re scarsa somiglianza con una moderna macchi-
na per facsimile ma i concetti base di esplorazio-
ne e di nnessa in fase sono gli stessi utilizzati oggi. 

Per passare da un oggetto di laboratorio ad un 
prodotto commerciale bisogna arrivare al 1865 
quando Giovanni CaseIli brevettó in Francia una 
versione migliorata di questo dispositivo e impian-
to il primo sistema commerciale. 

Dal dispositivo a pendolo si passó ad un «tam-
buro rotante» che fu sviluppato dal tededsco Fre-
drick Bakewell. 

SUB-SCANSIONE 

13ura 2 

SUB-SCANSIONE / • 

Un esempio di questa tecnica è riprodotta nella 
'ira n. 2. Alla base di questa tecnologia vi era 
3cansione principale, la sub-scansione e la 
;ssa in fase che sono ancora oggi comuni a tutte 
macchine per facsimile. 
Era un sistema di una certa praticità e nel 1910 
rnesso in funzione un sistema commerciale tra 
idra, Berlino e Parisi. 
Nel 1910 il tedesco Arthur Korn sviluppá un 
.ema di scansione fotoelettrica che spianó la 
3da alla tramissione delle fotografie. 

lnfine nella figura n. 3 è schematizzato il siste-
ma di collegamento tra stazione trasmittente e ri-
cevente che è ancora alla base della attuale tec-
nología. 

II sistema facsimile per immagini ebbe un no-
tevole sviluppo in America negli anni venti con la 
collaborazione della R.C.A., della Western Union 
e della AT&T. 

La AT&T mise in funzione nel 1925 il primo si-
stema commerciale e nel 1926 la R.C.A. inizió un 
servizio transatlantico di emissione di radio-foto. 

TRASMETTITORE 

FRECILIENZA 
CAMPIONE 

MOTORE 
SINCRONO 

figura 3 

CONVERTITORE 
FOTO ELETTRICO 

IMPULSI DI FASE 
(TRASM(SSIONE) 

MODULATORE 

IMPULSI DI FASE 
RICEVUTI 

r 

FREC1UENZA 
CAMPIONE 

MOTORE 
SINCRONO 

SEGNALI DI FASE 

r AUDIO 
(TRASMISSIONE) 

LINEA DI TRASMISSIONE 

RICEVITORE 

IMPULSI DI FASE 
GENERATI LOCALMENTE 

SISTEMA DI SCRITTURA 

DEMODULATORE 
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Nel 1934 il sistema operativo della AT&T fu ac-
quistato dalla Associated Press, che denomino il 
sistema «Wirephoto». 

II successo interesso altre compagnie come la 
Acme, la Timefacsimile, la Finch Telecommuni-
cation. 

Poi tra il '30 ed il '40 l'interege declino tra i 
privati e fu impiantata invece una discreta rete, cu-
rata da enti governativi di diversi Paesi, che tra-
smetteva mappe meteorologiche. 

La guerra incremento questa utilizzazione e nel 
dopo guerra (anni cinquanta e settanta) moite nuo-
ve compagnie entrarono in lizza in questo settore. 

Negli anni successivi la tecnologia del facsimi-
le si allargo a macchia d'olio ed oggi è un sistema 
proiettato nel futuro con possibilità ancora da 
esplorare. 

Quail sono le applicazioni del facsimile oggi 
e domani? 

Metterei anzitutto in evidenza che una imma-
gine vale sempre più di migliaia di parole. 

Non solo, ma il materiale visivo è certamente 
meno ambiguo della parola ed inoltre l'uomo ha 
una particolare predilezione per l'immagine (i di-
segni rupestri precedettero la parola scritta). 

Ma innumerevoli altri sono i vantaggi fra i quali 
posso enumerare brevemente i principali. 

Necessità di superare in tempi molto ridotti 
enormi distanze come avviene per i giornali che 
trasmettono dalla sede alle varie città le pagine del 
giornale da stampare localmente o le compagnie 
aeree che inviano bollettini urgenti in tutto 
mondo. 

Necessità di superare i problemi di trascrizio-
ne come fanno le multinazionali o le compagnie 
di trasporti. 

Necessità di trasmettere documenti scritti cor-
redati di firme, di fotografie o di disegni come fan-
no le polizie o le banche per i loro documenti. 

Appare quindi evidente da questi esempi che 
il facsimile è una accettabile alternativa al Telex. 
A cio aggiungerei anche una mia convinzione che 
è valida per ogni tecnologia e cioè che le sue pos-
sibilità sono infinite e dipendono solo dalla 
fantasia di chi le utilizza. 

Quail possono essere le utilizzazioni pratiche 
per un hobbysta o per un radioamatore? 

Chi ha avuto la pazienza di leggere fino a que-
sto punto ha probabilmente una perplessità. In-
fatti egli probabilmente pensa che queste infor-

figura 4 

ioni potrebbero interessargli se Elettronica 
if i;h fosse un giornale che si legge e quindi si but-

Ma egli intende invece acquistare una .Rivista 
•; gli dia anche delle informazioni di carattere 

..tico che se anche non entrano nei suoi pro-
mmi immediati potrebbero interessargli in fu-
) e che quindi lo inducono a non buttare la Ri-
a 
lo credo sia giustissima questa sua aspettativa 
cui gli fornisco già in questo articolo degli ele-
ti carattere pratico. 
Se ha letto attentamente il primo problema che 
_one è certamente quello di accedere al FAX. 
In passato gli apparati per la ricezione del fac-

i -. Ile sono sempre stati di difficile reperimento 
Der la loro bassa produzione che per il conse-
.nte loro alto costo. 
Ora questo, ostacolo è superato e vi sono in 
-imercio dei convertitori per la ricezione o delle 

11.1- rfacce, con programmi, per i computer. 
Entrambi necessitano di una stampante grafi-
Rer la visualizzazione di quanto si riceve. 
L. di questo ne riparleremo nei prossimi articoli. 

Una volta superato, anche economicamente, 
questo problema si tratta anche di vedere quale 
utilizzazione puo avere. 

Via radio, e su tutte le frequenze, vi sono in-
numerevoli stazioni che trasmettono mappe me-
teorologiche per 24 ore al giorno. 

Nella figura n. 4 vi è un esempio di una di que 
ste mappe. Non solo, ma vi sono anche agenzie 
che trasmettono telefoto per i giornali e che ripro-
ducono fatti di attualità. 

Credo quindi di avere fatto capire che se an-
che non si è radioamatori ce la possibilità di usa. 
re queste apparecchiature per ricevere delle im 
magini e quindi si ripete quella situazione vantag-
giosa già verificatasi con la telescrivente. 

Infine inserirei nella tecnica FAX anche la rice-
zione del Meteosat che con una scheda ed un 
appropriato programma elimina un costosissimo 
convertitore. Come si puo vedere sono quindi del-
le grosse possibilità che vorrei farvi conoscere for-
nendovi gli elementi per la loro utilizzazione, ov-
viamente se i Letton i di questo articolo riterranno 
opportuno che sia interessante continuare a par-
lare di facsimile. 

INT ERFACCE E PROGR.AMM I P ER IBM PC XT AT 

METEOSAT PROFESSIONALE a 16/64 colon per scheda grafica EGA 
METEOSAT a 4 colon i con MOVIOLA AUTOMATICA per scheda grafica CGA 
FACSIMILE e telefoto d'agenzia stampa di alta qualità 

FONTANA F ERTO ELETTRONICA - St. Ricchiardo 13 - 10040 CUMIANA (TO) Tel. 011/9058124 

1,1t 



lemm D4 
COD. AT64 

Antenna direttiva a 4 elementi: 
Frequenza 26 ÷ 30 MHz 
Impedenza 50 Ohm 
Guadagno > 11 dB 
Potenza massima 1 200 W 
Polarizzazione verticale e orizzontale 
Dimensioni lunghezza 4000, larghezza 6200 
S.W.R. regolabile sul radiatore 
Resistenza al venlo 150 km/k 

L'ANTENNA CHE 
FA CRONACA, 

ANTENNE 
LEMM antenne sr' 
Via Santi, 2/4 

20077 MELEGNANO (Ml) 

Tel. 02-9837583 

Telex: LEMANT 324190 I 
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SUPERLEMM 5/8 
Cod. AT92 

Frequenza: 26 - 28 MHz 
Pot. max: 5.000 W 
lmpedenza nominale: 50 
Duadagno: elevato 
SWR max: 1:1 - 1:1,2 
Altezza antenna: 683o mm. 
5/8 X cortocircuitata 

PROPOSTA DI LEGGE 
PER I RADIOAMATORI 

Paolo Mattioli 

La situazione dei radioamatori italiani è piuttosto cao-
tica, certamente non basata sulla certezza del diritto, 
ma frutto di una serie di decreti e circolari che hanno 
cercato, senza riuscirci, di «migliorare le condizioni di 
esercizio» degli OM nostrani che ancora pagano una 
legislazione vecchia di oltre 50 anni. 

Le differenze tra italiani e radioamatori del resto del 
mondo libero (ma qualche volta anche di quello meno 
libero) sono moite e consistenti. Ognuno sa quali sono 
i diritti e perché no, anche i doveri, degli OM america-
ni o europei, in termini di disponibilità di frequenze, 
di operatività, di esercizio mobile e fisso, di potenze, 
di norme tecniche certe, e si potrebbe continuare a lun-
go. lnsomma sia le norme tecniche, che quelle del di-
ritto non trovano in Italia somiglianza rispetto a quelle 
degli altri paesi. Inoltre, per motivi non mai sufficiente-
mente chianti, il nostro Paese non ha nemmeno dato 
applicazioni a norme discendenti da accordi interna-
zionali cui l'Italia ha aderito, partecipando, tra l'altro, alla 
loro elaborazione in Conferenze mondiali delle Poste 
e Telecom u nicazioni. 

Di fronte ad una situazione nella quale si perde com-
pletamente la certezza del diritto sia per i cittadini, che 
per la Pubblica amministrazione, ad un gruppo di de-
putati è apparso necessario imboccare la strada mae-
stra della Legge ordinaria, per eliminare, una volta per 
tutte, un vero groviglio di norme regolamentari, decre-
ti e persino circolari, con le quali si è preteso di pro-
durre norme giuridiche, la 'cui «ratio» si è purtroppo ri-
velata in chiaro contrasto con i principi sanciti dalla Co-
stituzione della Repubblica. 

II 13 ottobre 1987, gli Onorevoli Marianetti, Coluc-
ci, Marzo, Piermartini, Piro, Sanguineti e Antonio Testa, 
hanno presentato la Proposta di Legge n. 1665 sulla: Di-
sciplina dell'impianto ed esercizio di stazioni di ra-
dioamatore. Questa Proposta di Legge segue quella 
già presentata dallo Stesso Onorevole Marianetti nella 
passata legislatura e decaduta con lo scioglimento delle 
Camere. Questa nuova proposta di Legge ha tenuto con-
to dei numerosi apporti venuti da van i radioamatori, sul-
la base di quella primitiva stesura legislativa. 

Vi sono buone prospettive perché l'apposita Corn-
missione della Camera l'approvi quanta prima, in mo-
do di passare al Senato e quindi appare verosimile af-
fermare che la sua approvazione definitiva non sia una 
cosa molto lunga. 

La proposta di Legge parte da un principio genera-
le che è quello di trasformare l'attuale concetto di conc-
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essione, frutto della legislazione del 1936, con quello, 
di autorizzazione, più adeguato ai tempi moderni e so-
prattutto alla Costituzione. 

Vi è, infatti una considereyole differenza tra la con-
cessione e l'autorizzazione. 

L'autorizzazione è latta amministratiyo che rimuo-
ve un ostacolo, posta per motiyi di carattere pubblici-
stico, al libero esercizio di un diritto del cittadino (che 
risulta essere, di conseguenza, un diritto condizionato, 
il cui titolare originario rimane sempre il cittadino), men-
tre la concessione è latta mediante il quale lo Stato tra-
sferisce al cittadino l'esercizio di un potere-dovere, cioè 
di un diritto, che è dello Stato e che non sarebbe mai 
esercitabile dal cittadino senza latta di concessione 
(concessione traslatiya). 

Si è confuso in pratica il procedimento del rilascio 
della licenza, con la natura giuridica dell'atto, che è 
un'autorizzazione, arrivando alla risibile conseguenza 
che lo Stato detiene, tra le sue funzioni, anche quella 
di fare il radioamatore, e che appalta questa funzione 
ai cittadini rilasciando loro le licenze. 

La Proposta di Legge appare molto completa, sia sul 
piano normativo, che tecnico. 

lnizia con le normative inerenti il rilascio delle licen-
ze, il passaggio di classe e gli esoneri per coloro che 
possono presentare laurea o diploma specialistico in 
telecomunicazioni, o certificati di marconisti. Vi è poi 
tutta la normativa riguardante la presentazione delle do-
mande per gli esami e le classi di radioamatore. 

La licenza generale da la facoltà di operare su tutte 
le frequenze e le relative potenze ammesse, quella li-
mitata solo sulle VHF e superiori oltre alla gamma dei 
10 metri limitati alla sola telegrafia. 

Vi è poi tutta la normativa per pater operare aile-
steno e quella per i radioamatori stranieri nel nostro 
Paese. 

Norme più chiare e meno .burocratiche di oggi ri-
guardano il trasferimento della stazione e il rinnovo delle 
licenze, in quanta questo diventa automatico senza par-
ticolari domande o procedure. La licenza non decade 
più se non si paga il canone. 

Vi è tutta una parte che riguarda i requisiti per otte-
nere la licenza, che viene negata a coloro che hanno 
precedenti penali di varia natura. 

Sono previsti i ponti ripetitori e i «transponders» sen-
za il pagan-lento di nessuna tassa. 

Vi sono tutta una serie di sanzioni, che arrivano al 
ritmo della licenza, per coloro che non si comportano 
in frequenza seconda le regale della civile conviyen-
za. Per coloro che trasmettono senza licenza, o distur-
bano, le ammende possono arrivare fino ad un massi-
mo di 4 milioni o con l'arresto fino ad un anno. 

Le apparecchiature devano rispondere a determi-
nate caratteristiche tecniche, solo per le quali viene con-
cessa la licenza di importazione, ma non è richiesta nes-
suna «omologazione». 
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La vendita delle apparecchiature per radioamatori 
potrà essere effettuata solo a coloro in possesso di li-
cenza e patente. I commercianti dovranno tenere un 
registro dele vendite, quell che non rispettassero que-
ste regole potranno subira ammende fino a un milione 
e la chiusura dell'esercizio fino a due mesi. 

Le potenze consentite arrivano a 2.000 Watt. in H.F.; 
500 Watt. in VHF; 100 Watt. in SHF. 

Nell'uso mobile 200 Watt. in N.r.; 50 Watt nelle VHF 
e superiori. 
È previsto il mobile in tutte le frequenze dei radioa-

matori. 
Le frequenze sono concasse tutte in modo «prima-

rio», anche gli 80 metri da 3.500 a 3.800 kHz. come i 
430-440 MHz e viene attribuita anche la banda dei 50 
MHz. Tutte le frequenze attribuite nel mondo ai radioa-

matori saranno date anche agli italiani. 
Vi è una precisa normativa riguardante il diritto al-

l'installazione delle antenne dei radioamatori che ven-
gono equiparate a quelle del servizio pubblico. 

La parte tecnica è molto approfondita, tale da non 
lasciare più spazi aile «interpretazioni» e vi è la specifi-
cazione di tutte le classi di emissione relative ale varie 
frequenze. 

Come si .vede si tratta di un lavoro serio e appro-
fondito, che metterà finalmente la parola fine al caos 
esistente, dando ai radioamatori italiani parità di diritti 
con i colleghi del resto del mondo, togliendoli dal pan-
tano delle «circolari interpretative». 

La Proposta di Legge 1665 ha iniziato il suo cammi-
no, l'augurio che facciamo è che arrivi il più presto in 
porto. 

GPC 68 

General Purpose Controller 68000 

La GPC 68 è una potentissima scheda da 16/32 bit nel formato standard sin-
gola Europa di 100x160 mm su BUS ABACO(R). 

La sua razionale impostazione architetturale e la sofisticata tecnica di impac-
camento, frutto di anni di esperienza nel campo della progettazione, consentono 
alla Grifo(R) di offrire agli operatori del settore un avanzatissimo strumento di la-
voro, ad un prezzo incredibilmente basso. 

È possibile utilizzare la GPC 68 come sistema di sviluppo di se stessa, grazie 
al potente pacchetto di Monitor-Debugger-Assembler residente in ROM di cui puà 
essere corredata, oppure si puà lavorare in Multitasking grazie al potentissimo si-
stema operativo RTOS PEARL anche esso residente in ROM. 

Per chi desidera invece un linguaggio di programmazione ad alto livello, è di-
sponibile in ROM un efficientissimo PASCAL. 

Sia per la parte hardware che per i pacchetti software, sono disponibili ampi 
e completi manuali esplicativi. 

Efficienti pacchetti di comunicazione sono disponibili per van i ambienti di svi-
luppo quale quello in CP/M 80; GEM per ATARI; MS/DOS ecc. 

— Formato singola Europa 100x160 mm. 
— Interfaccia al Bus ABACO(R) a 16 Bit 
— Indirizzamento diretto sol Bus di 16 MByte 
— Due linee in RS 232 settabili da software 

fino a 38 KBaud gestiti dal 68681. 
Una linea è settabile in RS 485 

— Tre port paralleli ad 8 bit gestiti dal 68230 
— Tre timer counter gestiti dal 68230 
— La CPU sistema e il 68000 ad 8 MHz 
— Unica tensione di alimentazione a 5Vdc 
— 6 zoccoli per RAM-EPROM da 32 pin in grado 

di supportare anche gli ultimi dispositivi 
da 1MBit 

— 768 KByte di RAM-EPROM a bordo di cui un 
massimo di 512 KByte di RAM 

— Watch Dog hardware disinseribile 
— Numerosi LED gestibili da software. 

ABACO(R) e GPC(R) 
sono marchi registrati della ditta Grifo(R) 

al TEAM 
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Rif 
'saler -11 d RI no 30 

TODAV RADIO» 
DMINATIVI E PREFISSI ITALIANI 

Chi segue la nostra rubrica oramai si sarà ac-
to che non segue un andamento prefissato: tan-
ono gli argomenti di cui vorremmo parlare e 
to vasti sono gli interessi nel mondo radioama-
iale che, di proposito non abbiamo yoluto un 
lice da seguire ma, parleremo di quello che in 
el momento ci interessa o ci viene richiesto. 
Questa volta vogliamo parlare della normativa 
'impiego dei nominatiyi e prefissi che si usano 
nostro Bel Paese al fine di chiarire, speriamo, 

iuoyi e yecchi radioamatori la prassi per l'utiliz-
zione, secondo la normativa in vigore, dei pre-
5i e dei nominativi speciali. 

-giorn a statuto speciale 

I prefissi delle stazioni di radioamatore delle 
;ioni a statuto speciale sono: 
3 = Trentino Alto Adige 

'3 = Friuli e Venezia Giulia 
D = Sardegna 
= Sicilia 
1 = Valle d'Aosta 
SOLTANTO i radioamatori RESIDENTI in queste 

gioni possono e debbono usare questi prefissi. 
TUTTI GLI ALTRI OM che si trovano ad essere 
owisoriamente in una di queste Regioni DEBBO-

usare sempre il proprio nominativo, seguito 
barrato-prefisso della Regione da cui si tra-

lette. 

Esempio: 
BWC/IX1, IW4BLG/IN3, I7LKF/IT9, ecc. 
Lo stesso dicasi quand° una stazione di g ual-

iasi Regione (a statuto speciale o no) si troyi a tra-
mettere da una Regione che non sia la sua. 
Esempio: 

J3TTI/14, IV3EKU/IN3, 1W9AFI/13, 1K4BWC/ISO, 
cc. 

LE ISOLE 
I prefissi delle isole italiane sono i seguenti: 

IA5 - Arcipelago Toscano 
IBO - Isole Pontine 
IC8 - Arcipelago Napoletano 
ID9 - Isole Eolie 
1E9 - Isola di Ustica 
IF9 - Isole Egadi 
IG9 - Isole Pelagie 
IH9 - Pantelleria 
1J7 - Isole Cheradi 
IL7 - Isole Tremiti 
IMO - .Isole Minori Sarde 
IP1 - Isole Liguri 

Questi prefissi debbono essere usati solo da 
quei radioamatori che vi risiedono stabilmente. 

Tutti coloro che vi si trovano in vacanza o so-
no di passaggio, guando trasmettono dovranno 
usare il proprio nominativo fisso con il barrato-
prefisso isola. Esempio: 
IW4BES/IL7, 14VOS/1H9, IN3TTI/IJ7, ecc. 

Quando un radioamatore residente su una dele 
isole trasmetterà da un'altra Regione, user à il suo 
nominativo barrato-regione. 

Esempio: 
IC8ECG/15, 1A5PBB/15, IL7ABC/10, ecc. 

Prefisso speciale per contest 

Per il periodo (o per la durata) di un contest 
pub essere adottatd il prefisso speciale 10 (India 
Oscar) seguito dal prefisso numerico della propria 
regione. Ma ATTENZIONE (ecco una vera discri-
minazione) questa possibilità è data SOLO aile sta-
zioni con nominativo della prima serie di licenze 
ORDINARIE (niente IK e IW). 

Esempio: 
i nostri amici I4FGR e I4VOS possono utilizzare que-
sto prefisso e cosi si ayrà: 10FGR e IOVOS, io 
IK4BWC non posso (è proprio il caso di dire che 
come IK siamo «Radioamatori di seconda serie»). 

Per utilizzare questo prefisso speciale è suffi-
ciente comunicarlo con lettera ordinaria, almeno 
DIECI giorni prima, al Ministero PT - Direzione Cen-
trale Servizi Radioelettrici - Divisione V - Sezione 
Ill - yiale Europa 160 - 00100 Roma FUR, specifi-
cando la data, la durata e fornendo i dati della pro-
pria licenza. 
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F." ITALIANI 

REGIONE LICENZA ORDINARIA LICENZA SPECIALE (SERIE ASSEGNATA) 

Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 
Emilia Romagna 
Toscana 
Marche 
Abruzzi 
Puglie 
Campania 
Molise 
Calabria 
Basilicata 
Lazio 
Umbria 

Isole Toscane 
Isole Pontine 
Isole Napoletane 
Isole Eolie 
Isola Ustica 
Isole Egadi 
Isole Pelagie 
Isola Pantelleria 

Valle d'Aosta 
Sardegna 
Sicilia 
Friuli V. G. 
Trentino A. Adige 

Isole Cheradi 
Isole Tremiti 
Is. Minori Sarde 
Isole Liguri 

11 - IK1 
11 - IK1 
12 - IK2 
13 - IK3 
14 - IK4 
15 - IK5 
16 - IK6 
16 - IK6 
17 - IK7 
18 - IK8 
18 - IK8 
18 - IK8 
18 - IK8 
10 - IKO 
10 - IKO 

1A5 
160 
IC8 
1D9 
1E9 
IF9 
IG9 
IH9 

IX1 
ISO 
1T9 
IV3 
IN3 

IJ7 
1L7 
IMO 
1P1 

IW1AAA - 1W1OZZ 
IW1PAA - IW1ZZZ 
IW2AAA - IW2ZZZ 
IW3EAA - IW3PZZ 
IW4AAA - IW4ZZZ 
1W5AAA - IW5ZZZ 
IW6AAA - IW6LZZ 
IW6MAA - IW6ZZZ 
IW7AAA - IW7ZZZ (1) 
IW8AAA - IW8OZZ 
IW8YAA - IW8ZZZ 
IW8PAA - IW8WZZ 
1W8XAA - IW8XZZ (2) 
IWOAAA - IWOPZZ 
IWOQAA - IWOTZZ 

IW5 
IWO 
1W8 
IW9 
IW9 
IW9 
IW9 
IW9 

1W1 
IWOUAA - IWOZZZ 
IW9AAA - IW9ZZZ 
IW3QAA - IW3ZZZ 
IW3AAA - IW3DZZ 

IW7 
IW7 
IWO 
IW1 

11 A disposizione 
1K0-8 Serie nuova prefissi LICENZE ORDINARIE 
10 Speciale contest 
IQ A disposizione 
IR A disposizione 
IU A disposizione 
IW LICENZE SPECIALI 
lY Stazioni Marconiane (1) compresa la Prov. di Matera 

A disposizione (2) solo la Prov. di Potenza 

prima serie ordinaria 10-1T9 comprese tutte 
Dle e le Regioni a Statuto Speciàle, hanno co-

.,uffissi i gruppi AAA - ZZZ e sono ripetuti nella 
)nda serie con prefissi IKO - IK8. 
nominativi della serie IW sono ripetuti in ognu-
lelle zone postali da 0 a 9. 
I QSL che riporteranno nominativi non con-

'i aile disposizioni, non potranno essere rite-
. valide, a meno che i titolari non dimostrino, 

Idonea documentazione, che il MINISTERO PT, 

e solo il Ministero PT di Roma, abbia autorizzato 
l'adozione di un prefisso o nominativo speciale. L. 

Sperando di essere stati sufficientemente chiari, 
rimaniamo sempre a Vs. disposizione per qualsiasi 
informazione. 

Ci F. L_ E  L- I .= I 1:21 C. I R 1.11 !DI 1=11'11=Cr CO E  
I I -ria i=1 

STRTUTO DI MAX POTENZA TIPO DI TIFO DI CLASSE DI 

SERVIZIO (inPut) LICENZR SERVIZIO EMISSIONE 
NOTE 

1950 KHz secondario 100 Watt normale fizz.> 

-• -‘900 KHz secondario 200 Watt normale 
1 :..100 KHz Primario 300 Watt normale 

fino 

fisso 

MHz secondario 300 Watt normale fisso 

MHz Primario 300 Watt normale fisso 

IS MHz secondario 300 Watt normale fisso 

50 MHz Primario 300 Watt normal? fisso 

to-
,X11 MHz secondar o 306 Watt normale fisso 

i0 MHz Primario 300 Watt normale fiemo 

. :46 MHz Primario 300 Watt normale fisso 

10 Watt norm/spec fisso/mob. 

434 MHz secondario 300 Watt normale fisso 

10 Watt norm/spec fisso/mob. 

v.36 MHz Primario 300 Watt normale fisso 

10 Watt norm/spec fieso/mob. 

—438 MHz secondario 300 Watt normale fisso 
10 Watt norm/spec fisso/mob. 

.-1245 MHz secondario 300 Watt normale fisso 
18 Watt norm/sPec fi'sso,Mob. 

-1270 MHz secondario norm/spec fisso/mob. 

':--1299 MHz secondario 50 Watt EPP norm/sPec fisso/mob. 

c. 10 Watt sPeciale fisso/mob. 

1.: 2313 MHz secondario 300 Watt 
10 Watt 

,-2450 MHz Primario 300 Watt 

10 Watt 

- 5670 MHz secondario 308 Watt 
10 Watt 

.-5770 MHz Primario 300 Watt 
10 Watt 

normale 

norm/spec 

normale 

norm/spec 

fisso 
fisso/mob. 

fisso 
fissoimob. 

normale fisso 
norm/spec fisso/mob. 

normale fino 
norm/spec fisso/mot, 

5850 MHz secondario 300 Watt normale fino 
10 Watt norm/spec fisso/mob. 

-10,50 GHz Primario 300 Watt 
10 Watt 

1.-24,015 GHz Primario 300 Watt 
10 Watt. 

',00-47,20 GHz secondario 300 Watt 
10 Watt 

7,50-76,00 GHz secondario 300 Watt 
10 Watt 

2 - 144 GHz secondario 300 
10 Watt 

normale fino 
norm/spec fisso/mob. 

normale fino 
norm/spec fisso/mob. 

normale fisso 
norm/spec fisso/mob. 

normale fisso 
norm/spec fissolmob. 

normale fisso 
norm/spec fisso/mob, 

8 - 250 GHz secondario 300 Watt normale fino 
10 Watt norm/nec fisso,Mob. 

tutte in Sicilia 
(zona 9) , 

1930-1845 KHz 
tutte 

tutte + satelliti 

A1M-FlA 

tutte + satell4iti 

tutte 4 satelliti 

tutte a satelliti 

tutte a satelliti 

tutte + satelliti 

tutte + satelliti 
tutte + satelliti 

tutte 
tutte 

tutte satelliti 

tutte + satelliti 

tutte satelliti 
tutte + satelliti 

trotte 
tutte 

trotte. + aPPlicaz. 
match. Er's 

trotte 
tutte 

trotte 
tutte 

tutte 
trotte 

+ satelliti 
+ satelliti 

trotte asatell.E/S 
trotte +satell.E/S 

trotte 
trotte 

trotte +satell.S/E 
tutte asetell.S/E 

tutte + satellitd 
trotte a satellitI 

tutte + satelliti 
trotta + satelliti 

trotte 
tutte 

+ 
+ satelliti 

trotte + satelliti 
trotte + setelliti 

tutte 
tutte 

+ satellitl 
+ satelliti 

tutte satelliti 
trotta + satelliti 
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NON PIU TAGLI DIFFICOLTO.SI • 
ALLO STILO DELL'ANTENNA, kiRÀ Ê"— . 
SUFFICIENTE ALZARE OD 
ABBASSARE LO STILO PER 
OTTENERE UNA PERFETTA 
REGOLAZIONE DEL ROS 

MUSTANG 
Frequenza 
N' 
Max pot,,nza 
Impedenza 
Guadanno 
R.O.S. 
Lunqhezza 
Peso 

HEW 
REGOLAZIONE ROS 

DALLA BASE 

c. J T50Q 

27 Mhz 
160 CH 
900 W 

50 Ohm 
1,2 dB 
1,1:1 

153 cm 
350 gr 

• 

tosieG 

speee' 

SPUTNIK 
- 27 Mhz 

it: :I 160 CH 
900 W 

50 Ohm 
1,2 dB 

R,O.S 1,1:1 
lunghi•z:o 153 cm 
Peso 350 gr 

42100 Reglo Endlla 021 
VI, R. Sevardl, 7 

gone Ind. Mancasale) 
Tel. 0522/47441 Irle. aul.) 

Telex 530156 CTE I 
Fax 47440 
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STATE: 
RIPOSARE 
LECITO... 
.DISTURBARE 

SCORIES IA . 
.PERSEVERARE 
SECCANTE... 
TUTTI BUONE 

AC A NILE. . 

1 Ave for summer time 
iici per restate) 

Sembra len, mentre ci complimentavarno 
con il collaboratore Terenzi per l'idea 
dell'insetticida elettronico.., invece è già 
passato un anno. Ahimè di nuovo alla 
ricerca di un modo divertente per 
trascorrere le... meritate vacanze, lunghe 
code in autóstrada per i week-end e 
soprattutto caldo, caldo e ancora caldo. 
A parte queste lamentele, vorremi-no 
proporre ai letton i una serie di progetti che, 
vuoi per spazio o per scaletta non sono 
entrati nei fascicoli passati. Cercando di 
«spazzolare» tutto lo scibile elettronico, 
speriamo di avere accontentato più lettoni 
possibili, compatibilmente con il tiranno 
spazio della carta stampata. 
12 circuiti che spaziano dall'elettronica 
generale, auto, moto ai gadget fino all'alta 
frequenza... per cui tutti sono accontentati. 
Et voilà. 

ipia led antiladro per auto 

.in'automobile oggiogiorno costa, a volte, co-
in piccolo appartamento e, se presa di mira 
àdri, è cosa seccante e pecuniariamente dolo-
non vederla il mattino dopo nel posto in cul 
jamo lasciata. 

ome già ribadito, la prevenzione elementare 
tuzia dell'hobbysta elettronico possono ingan-
il trafuga vetture. 

9/1.2v 

2 IC7 

Î c2 

3 
6 7Ici 

9 
10 

R3 

12 

13 ICI 

Se sul cruscotto della macchina ponete uno sca-
tolino nero, magari con feritoie sul frontale, muni-
to di led bicolore lampeggiante alternativamente, 
il manolo credendo di essersi imbattuto in una mac-
china con antifurto molla per cosi dire il colpo ri-
sparmiando la vettura. 

11 circuito è semplicissimo ed utilizza un solo in-
tegrato C/MOS. Consuma talmenté poco da po-
tere essere mantenuto sempre acceso od essere ali-
mentato con pila piatta a 9V. Un, piccolo interrut-
tore nascosto accentuerà la veridicità del tranello. 

R1 = 1 MO 
R2 = R3 = 630/1 142 
Cl = 100 µF 16V el. 
C2 = 1 µF 16V el. 
IC1 = CD4093 
DI doppio Led bicolore 
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2) Tromba per lo stadio 
(tromba nautica) 

Che floja dovere urlare il proprio tifo per la squa-
dra a squarciagola allo stadio, quante mentine per 
la voce abbassata e periodi di malato mutismo. Nien-
te paura, per i tifosi senza voce vi aiuterà la tromba 
piezoelettrica che presentiamo in queste righe. 

6x13ATI TORCIA 
35Ah RICARIC 

R1 = R2 = 10 It1"2 
R3 = 820 
R4 = 2.2 1.(0 
R5 = 680 0. 
P1 = 2.2 MO 

C3 = 1000 ILF 16V el. 
D1 D3 -- 1N4001 

P2 = 100 kl2 
Cl = 2.2 AF 16V el. 
C2 = 4.7 nF 

Molto utile anche in auto ed in barca, mediante 
deviatore è possibile avere suono continuato o fis-
so. La nota è regolabile mediante P2 ed il ritmo degli 
intervalli mediante Pl. Con sei torce NiCd la vostra 
tromba sarà sempre pronta per Yuso. 

Non spaccate le orecchie ad ignare persone... 
mi sentirei colpevole. 

IC1 
Si 
TR1 
Ti 

AL1 

= 74C914 
= doppio dev, zero centrale 
= BDX 53C 
= Trasf. rapport° 1:10/1W primario 4 0 

secondario 40 
= tromba piezo 

3) Antifurto per motocicli 

... Ed ora cara, dopo l'Hamburgher in sella al 
potente «ferro» (moto, in gergo)... ma... sorpresa la 
moto ha preso il volo. 

Dopo non c'è più nulla da fare... meglio preve-
nire. 

Un piccolo antifurto collegato aile trombe della 
moto che allo stesso tempo interrompa il contatto 
dell'accesione. 

Il tutto con un solo 555 ed una mandata di corn-
ponenti. 

V1 è un interruttore a vibrazione con pesetto per 
antifurti. 

P1 determina il tempo di intervento dell'avvisa-
tore. 

R1 
R2 
R3 
R4 
Cl 
C2 
C3 
D1 
D4 
TR1 
VI 
RL1 
S1 
'Cl 

Rbgo Ge teriLE 

= 10 Id2 
= 100 
= 1 kO 
= 220 
= 100 /if 16V el. 
= 10 nF 
= 1011 p.F 16V el. 
÷, D3 = 1N4001 
= Zener 6.8V 1W 
= BC 237 

= interruttore a vibrazione 
= relè 12V 
= interruttore bipolare in scambio 
= NE555 

4) Interfono per moto 

«Donne e motori, gioie e dolori», come dice un 
noto comico romagnolo... 

La moto in estate è qualche cosa di fantastico, 
premia la voglia di libertà, permette di godere del-
rebbrezza della velocità, in piena sicurezza con il ca-
sco obbligatorio. Ciè perè male si concilia con il po-
tere parlare o, meglio discorrere caldamente con Yin-
namorata sul sellino posteriore. Le zuccate tra ca-

5/6) Luci psichedeliche e sequenziali 
funzionanti a bassa tensione 

Due utili apparecchi che permetteranno ai pos-
sessori di auto, camper e roulottes di godere del-
l'impianto luce a 12 V del mezzo, anche sotto l'a-
spetto coreografico psichedelico. 

Queste luci funzionano a 12V ed utilizzano tran-
sistor come attuatori di potenza. 

il circuito di controllo per le psichedeliche è clas-
sico con preamplificatore per microfono a fet, mentre 
le sequenziali utilizzano un C/MOS oscillatore ed 
un comune CD4017. Tutto con una potenza mas-
sima per canale di 30 ÷ 40W. Ottimo per l'uso di 
faretti concentrati a 12V-25W della GE. 

Da ultimo la possibilità di usare i due apparec-
chietti per il pilotaggio di file di lampadine 5W tipo 
automobile. 
I cavi di alimentazione degli apparecchi dovran-

no essere di grossa sezione e connessi alla batteria 
con morsetti a coccodrillo per alte correnti. 

schi, i colpi di visiera, nel tentativo di instaurare il 
colloquio sono proprio da evitare... , 

Un comodo interfono con due comuni integra-
ti elimina ogni guaio e, per di più utilizzando un pic-
colo trucco si elimina del tutto l'effetto larsen. 

Utilizzando due sorgenti di energia separate il 
fischio non innesca. 

Il tutto sta in un piccolo box plastic° e, utilizzando 
due capsule micro a fet e due microcuffie tutto sta 
nello stesso casco. Divertitevi... 

R1 = R2 = 1 ki2 
R3 = R4 = 1 

R5 = R6 = 270 
P1 = P2 = 22 IÇO pot. lin. 
Cl = C2 = 4-70 iLF 16V el. 
C3 = C4 = 0.47 /ÀF 16V el. 
C5 = C6 = C9 = C10 = 100 nF 
C7 = C8 = 10 p.F 16V el. 

C11 = C12 = 100 iLF 16V el. 
ICI = IC2 = LM 386 N8 
AL1 = AL2 = cuffia 2 altop. 32 
MIC1 MIC2 = micro electret amp. 
Si = doppio deviat. 

R1 = 1000 2W 
R2 = 1 142 
R3 = R4 = 1 MO 

R5 = R6 = 6.8 k0 
R7 ÷ R9 = 2.2 142 
R10 = 10 kS".2 
R11 R13 = 12 k0 
R14 = R15 = 220 
P1 = 2.2 MO trimmer 
P2 ± P5 = 4.7 142 trimmer 
Cl =1aFpoIi 
C2 = 2.2 p.F poli 
C3 = 4.7 ptF el. 16V 
C4 = C5 = 100 nF 
C6 = 100 iLF 16V el. 
C7 = 470 nF 
D1 = 1N4001. 
D2 = Zener 12V 1W 
TR1 TR3 = BDX 53A 
TR4 = TR5 = BC237 
IC1 = CD4017 
IC2 = CD4093 
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LUCI PSICHEDELICHE 

LUCI SEQUENZIALI 

%fliplificatore estivo 

'state, tempo di festicciole all'aperto, di stereo 
car potentissimi per movimentare le funam-

serate afose, scorribande tra discoteca e 
_ge al chiaro della luna... niente di meglio che 
.:timo Hi Fi amplifier da 20W RMS alimentabi-
n la tensione di batteria... e per di più senza 
di taratura... 

)imenticavo, l'integrato è un'ultimissima chicca 
. sa SGS/ST. 

 ILee4A1A A r 

R1 = 1 

Cl = C5 = C6 = 22 e 16V el. 
C2 = C3 = 100 nF 
C4 = 1 ktF 16V el. 
IC1 = TDA7240A 
Ail = 4 20W 

HEPTAWATT 

o 

ICs 

C2 + C1 

II I 
3 

6 

5 

+ C5 + 

+12V 

C3 

ALI 

3adget - Spilla da discoteca 

>trabiliare gli amici discotecomani con un pizzi-
:i estro elettronico potrà asservi sempre utile... 
ragazzine piacciono sempre le cose nuove e 
e)... quindi per alzare il vostro livello di Viveur 
D una spilla elettronica a led bicolore sarà il vo-
asso nella manica. 

R7 

R1 ± R4 = R7 = 1 ke 
R5 = R6 = 1 M0 
R8 = 10 142 
R9 = 220 0 
Pl = P2 = trimmer 2.2 142 
Cl = C2 = 220 nF 
C3 = 2.2 µF 16V el. 

Un semplice circuito microfonico funzionante a 
9V permetterà la accensione psichedelica dei due 
Led. 

Occultando o rendendo gradevole alla vista la 
basetta con i componenti il circuitino potrà benissi-
mo stare in bella mostra sul bavera della vostra ca-
micia o giacca. I colon i lampeggianti a ritmo di mu-
sica possono essere ottimizzati mediante i due trim-
mer. Un ultimo consiglio, portate sempre con vol 
una batteria 9V di scorta 

Di 
o 

9112V 

C4 = C5 = 2.2 µF poli 
C6 = 100 /2F 16V el. 
TR1 ± TR4 = BC237 
DI = 1N4001 
D2 = led rosso 
D3 = led verde 
MIC1 = micro electret fet 
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9) Termometro 0/10(1 sonda a 
diodi 

Molto utile un termometro elettronico con let-
tura analogica, di basso costo che permetterà di sag-
giare la temperatura ambientale nelle afose serate 
estive, di controllare preventivamente il «grado di 
congelamento mattutino» per il bagno in mare od 
infine come opzional per la vostra vettura. Questo 
strumento adotta come sonda una manciata di diodi 
al silicio e come stabilizatore un comune LM723. 
Le norme di taratura sono descritte nella lista com-
ponent'. I quattro diodi andranno racchiusi in un 
piccolo cilindretto metallico (portapillole) e sigillati. 

Questa realizzazione è stata desunta dal «Linear 
data book della National Semiconductors» ed ela-
borata dalla redazione. Al posto dei diodi 1N4148 
possono essere usati qualsiasi diodi di piccola po-
tenza al silicio. 

02+05 

SONDA 

R1 
R2 
R3 
R5 
P1 
P2 
Cl 
C2 
D1 
D2 
IC1 
sl 
MA1 

820 0 1/4W 
1.5 k0 1/4W 
R4 = 1 k0 1/4W 
5.6 142 1/4W 
10 142 trimmer 
1142 trimmer 
330 pF 
100 ,LF 25V el. 
IN4001 
D5 = 1N9I4/1N4148 
LM723 
Doppio int. 
100 /LA f.s. 

Taratura: 
1) immergere la sonda/diodi in ghiaccio fondente. Regolare 
P2 per lo zero di MAl; 

2) immergete la sonda/diodi in acqua bollente e regolate 
Pl per il fondo scala. 

(Le misure debbono essere prese dopo almeno 3 minuti di 
immersione). 

10) Allarme antiallagamento 

Eestate, periodo di riposo; vacanze al mare, sole 
e spiaggia. 

Distesi sulla battigia, coll'inseparabile teto di spu-
gna ci stiamo godendo i benefici raggi del sole.., in 
agguato un'onda più impetuosa delle altre inizia a 
lambire la protetta zona di riposo... una... due, tre 
volte poi il fattaccio! Le scarpe innondate, i giornali 
fradici ed altro. Rovinata la mattina, con umore pes-
simo, il povero «bagnante-bagnato» torna mesto alla 
pensione. 

Nulla di questo sarebbe accaduto se si fosse pre-
murato di leggere in tempo il numero di luglio ago-
sto di E.F. 

Ecco a voi un avvisatore di sabbia bagnata, ot-
tima precauzione da prendersi in questi casi. 

Eavvisatore emette un gentile Bip/bip qualora 
i puntali sonda rilevino umidità nella sabbia in cul 
sono stati infilati. 

II circuito C/MOS permette un minore consu-
mo ed una maggiore durata delle pile. 

Tarando opportunamente il trimmer Pl si regola 
la soglia di allarme. 

Rl = R2 = 1 1,40 C3 
R3 = 10 k0 G1 
Pl = 100 k0 trimmer D1 
Cl = 100 e 16V el. CP1 
C2 = 1 /LF 16V el. Si 

= 1 nF 
G4 = 1C1 = CD409313 

+ D3 = IN4148 
cialda piezo 

= interruttore 

.9V 

11) Micro mini ricevitore 

R1 
R2 
R3 
Pl 
Cl 
C2 
C5 
C6 
C9 
CV1 
'Cl 
1C2 

= 120 k0 
8.42 110 R 5.6 0 

= 22 kO pot. lin. 
= 47 e 6V el. 

÷ C4 e C7 = C8 
= 10 nF 
= 10 ktF 6V e 
= 33 nF 
= 0 variabile 
= 14 
= --DA2822M 

ANT 
V 

O nF 

9 

NoNNA t t•1 I POTE 

Li = su barretta di ferrite avvolgere 40-50 spire 
serrate di filo 00.25 smaltato. 

* II circuito non necessita di taratura. 

3 

—C 

 11--r  

2 
ASV 

-/e/ 

2  

,7 5 8*75 

3 4 

C5 C9 

T T  

USCITA 32.A. 

12) Ricevitore a superreazione VHF 
120/160 MHz ottimo con componenti 
di recupero! 

Semplice ricevitore per le VHF a superreazio-
ne ottimo per l'ascolto di emittenti radioamatoriali 
sui 2 metri, ponti civili e trasmissioni aeronautiche. 
Non necessita di taratura e se realizzato su stampa-
to (tenere il più corto possibile le connessioni) la bo-
bina puè essere realizzata su rame; oppure con filo 
smaltato o argentato da 1 mm di diametro. 

R1 = 12 0 1/4W 
R2 = 1 0 1/4W 
R3 = 470 0 1/4W 
R4 = 2.7 1(0 1/4W 
R5 = 22 142 1/4W 
R6 = 820 0 1/4W 

P1 = 10 k0 trimmer o pot. 
Cl = 100 10V el. 
C2 = 47 e 10V el. 
C3 = C4 = 100 nF 
C5 = 1 tcF poll 
C6 = 2.7 nF cer. 
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L, 

CV) 

C7 = C8 = C9 = 2.2 nF cer. 
CV1 = cond. variabile da 15 pF 

Li = bobina stampata quadrata con pista di spessore 

1 mm dimensioni 2.5 cm x 2.5 cm presa a 1.5 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gli articoli 

G
E
N
E
R
A
T
O
R
E
 O
N
D
E
 

AL) 

cm dal lato verso C9 

TR1 = transistor germanio NPN per AF 

= LM386N8 

AL1 = 32 0 1/2W 

Al I ME N1ATI /RE 

EF 

FILTRO FAX 
II più solido 

e funzionale con "S Meter" verticale 
)parato sint( 
za per aver. 
'lia potenza 
il lato sinistr 
modo open-
ndispensab 
pulsiva.lco 
mento USUE • L. 

osta audio. 1.. • 
atico. Forni1 
.pporto. 

MATTERIS 

ASMETtIT 
tenza RF: 
',so di erni--
)pressio , 
rsizioni c 
dulazior _ 

• riazione 
mma di I 

ri, :EVITOR --
ifigurazi • 
ore di m 
• :erminaz 
isibilità: , 

_tata del 1 

Selettività: 
Relezione ii 
Livello di u: 

„ - ratte- Consumo: 250 mA in attesa, min 
.1- - uto e a pleno votume. 
r • 'ante. Impedenza di antenna: 50 ohm. 

• r gono Alimentazione: 13.8V c.c. 
) N.B. Dimensioni dell'apparato: 

.;• - • -enza 130 x 221 x 36 mm 
' • Hnzio- Peso: 0.861:: 

• • la ri-
• • 1 • auto-

r ti 

• • •;ondo le di-

' 7 55 KHz. 
•• • iPLL. 

V. 

Lafayette 

marcuceri:; 
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RADIAU DI BASE 

AUTOBLOCCANtl 

Fry. 

er 

. t 

PUNTA 

HI PERFOMANCE 

• 
1. 

ANTENNA DA sis X 
FREQUENZA: 25 - 29 MHz 
IMPEDENZA: 50 OHm 
VSWR 1,2: 1 
GUADAGNO 6,8 dB 
POTENZA MAX: 2500 W 
LUNGHEZZA: m. 6,20 
PESO: 5 Kg. 

41 PUNTA HI PERFORMANCE 
E RADIALI DI BASE 
AUTOBLOCCANTI 

it 
a 

rot 

INTERNATIO 

CT 
RICE'! Ilie-aile›. 
poRT__-: ILE 3Y 

TO 

UFF. VENDITE DI MILANO 
Vhda BAC011Gteen 20/A (cortil• intanso) 

tel. 02/537932 

:N. 

•Xce•-• 
We' 

«Irx4bvi 

. • 

• e...e411112.114'4e-• • - ••_*; _ • ;Aririr t 

CARATTERISTICHE 
• Potenza d'uscita 1,5 Watt mi-
nimi • Possibilità di 800 Cana-

* Ii (142+149 MHz) • Batterie ri-
caricabili • Caricabatterie • In-
terruttore alta e basso paten-
za per il prolungamento della 
vita della batterie • Tutti i con-
trolli nello parte superiore 
Shift 600 KHz per l'aggan-
cio dei ponti • Canalizzazione 
di 5 KHz • Prese lack per mi-
crofono ed altoparlante sup-
plementore • Antenna carica-
to (180 mm) • Interruttore 
ON1OFF • Auricolare incluso • 
Supporta per rattacco a cintu-
ra e cinghietta per il trasporto 

• St ir 
Via  42100 Reggio Emilia R. Sandi. •• E INTERNAFIONA l_ 42100 Reggio Emilia- Via R. Sevardi, 7 Zona lndustriale Mancasale (Italy) 

(Zona C Tel. (0522) 47441 (8 linee r.a.) - Telex 530156 CTE I - fax 47448 
Ind. Manca 

Tel. 0522/47441 
Telex 538156 CT(' 

Fax 47448 

jie 

. _ - 

: • p,"- 7 • • - :««. • ;re . e 416 . • • - 



NAUTICA 50 W 
NAUTICA 200 W 

Antenna ad alto rendimento, per imbar-
cazioni, in legno o Fiberglass. 
Frequenza 27 MHz 
Impedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,2 centro banda. Antenna 1/2 
lunghezza d'onda. 
Bobina di canco a distribuzione orpoge-
nea (Brevetto SIGMA), stilo alto cm 19C 
circa, realizzato in vetroresina epossidi-
ca. 

MARINA 160 

Frequenza 156-162 MHz 
Impedenza 50 Ohm 
Po(enza applicabile 100 W 
V.S.W.R. 1-1 : 1-1-5 : 1 
Guadagno 3db (su Ground plane 
1/4 d'onda). 
Altezza cm. 140 
Peso gr. 150 
Cavo mt. 0.30 RG-58U 

SIGMA ANTENNE di E. FERRARI 
460,47 S. ANTONIO MANTOVA - via Leopardi, 33 - teL (0376) 398667 

CATALOGO A RICHIESTA 
INVIANDO 

L. 1.000 IN FRANCOBOLLI 

MzIRINA 160 T. ALBERO 
Stesse caratteristiche elettriche 
della Marina 160 VHF, ma correda-
ta di support° in acciaio inox per il 
montaggio a testa d'albero. 

:1;ese 

AETTITORE. 
IIITAT‘LE CB 

LAN c' 
r71800 
PkTO 40 Ci-i 

42100 Reggio Emilia • Italy 
Via R. Sayan% 7 

(Zona Ind. Maneasale) 
Tel. 0522/47441 (Cc. out.) 

Telex 530155 CTE I 
C.. Al*All 



tIARVER 
PRENDE LA PARO 
Harver CB 240, il ricetrasmettitore mobile-vei-
colare della nuova linea Harver, è attualissimo, 
pratico, efficiente, beeo:al. dere. Dispone di tia 
tutte le caratteristichk; e li essenziali per 
l'appassionato di ricetra. ' Slone. Semplice e 
affidabile, offre la possibilità di comunicare in 
AM o FM su 40 canali, con control lo PLL sinte-
tizzato. Il display con indicatori digital' rende fa-
cile e immediato il controllo di tutte le funzioni: a 
colpo d'occhio, dà la segnalazione dei dati di 
ricezione, trasmissione, potenza, canale. La 
parte frontale si illumina completamente, per 
consentire un utilizzo ottimale anche 
durante le ore notturne. II li-
mitatore automatic° ha il 

JRON 
•KD I  
•ettronicaip 
41---erearbàa. 138 - 20156 Milano 

••Tel. 02-30281 - Fax: 02-3028223 
Telex 332805 OITRON I 

vantaggio di sopprimere i disturbi del motore a 
scoppio, per ricevere e trasmettere senza pro-
blemi anche in auto. Potenza di uscita 4 W (no-
minali). 
Harver CB 240 è l'ideale da tenere in casa o in 
ufficio, da montare in autp:sulla barca o sul ca-
mion: sempre pronto a prendere la parola, per 
lavoro 
o per 
diverti-
mento! 

40-CHANINEL PIA; ANIrRà —CtS- TReifIgeïvÈà 

AM FM IL 
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HARVER NUOVE FORME DI COMUNICAZIONE 




